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SEZIONE PRIMA  
 

LA SINTASSI LATINA  
 
 

1. I CONCETTI DI òVALENZA LOGICA ó E DI òREGGENZAó 
 

ʺ VALENZA  LOGICA  
 
I cosiddetti òcomplementió dellõanalisi logica dellõitaliano possono essere chiamati anche VALENZE 
LOGICHE . 
 
La valenza logica è una FUNZIONE , indica cio¯ la capacit¨ di un nome di esprimere unõ IDEA LOGICA  
rispetto allõazione svolta dal verbo o rispetto al significato di un nome / aggettivo.  
 
Le valenza logiche necessarie per poter iniziare lo studio del latino sono le seguenti: 

 
  
- Soggetto  :   MARCO   BACIA   ANNA             ( frase attiva  > òMarcoó = soggetto agente );  

                    ANNA   È BACIATA DA MARCO ( frase passiva >  òAnnaó = soggetto paziente ). 

- Specificazione: ANNA È LA FIDANZATA DI  MARCO 

- Termine: MARCO DONA  UN ANELLO AD ANNA  

- Oggetto diretto: MARCO BACIA ANNA  

- Vocazione: << ANNA , VIENI AL CINEMA DOMA NI  ? >>  

- Moto A: ANNA CORRE VERSO MARCO //  ANNA ENTRA IN  CASA  

- Moto PER luogo: ANNA ARRIVA A CASA DI MARCO PER LA PIAZZA  

- Tempo determinato: MARCO SI VEDE CON ANNA IL SABATO SERA 

- Tempo continuato: MARCO NON HA VISTO ANNA PER DUE GIORNI . 

- Strumento: MARCO SALUTA ANNA CON UN  SMS 

- Modo: MARCO SALUTA ANNA CON GIOIA  

- Compagnia: MARCO ESCE CON ANNA  

- Agente: ANNA   È BACIATA DA MARCO ( frase passiva = essere animato = òMarcoó ) 

- Causa Efficiente: ANNA È COLPITA DA UN  FULMINE  ( frase passiva = essere inanimato ) 

- Stato IN luogo: ANNA È /  SI TROVA A CASA DI MARCO  

- Moto DA: ANNA SI ALLONTANA  /  ESCE DALLA  CASA DI MARCO  
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Se paragoniamo la lingua latina al gioco degli SCACCHI, la valenza logica corrisponde alla capacità di 
ciascuna pedina di essere mossa sulla scacchiera secondo delle direzioni fisse, differenti lõuna dallõaltra: 
( CAVALLO = mossa a òLó; torre = mossa in verticale e orizzontale libera; alfiere = mossa in diagonale libera; 
pedina = mossa in verticale o in diagonale di una sola posizione , etc é ).  
 
Proviamo a sostituire le singole pedine con altri oggetti, per esempio della frutta ( CAVALLO = ciliegia; TORRE 
= fragola; ALFIERE = albicocca; PEDINA = noce; etc é ): mantenendo le medesime valenze, potremmo 
giocare lo stesso agli scacchi ? 

 

 
 

Risposta: sì ! Questo paragone ti fa capire due cose: in primo luogo, non esiste unõunica valenza logica, ma 
ve ne sono molteplici; in secondo luogo, ciascuna valenza logica esprime FUNZIONI LOGICHE 
DISTINTIVE , cioè uniche e differenti le une dalle altre.   
Occorre studiare benissimo le valenze logiche del latino, poiché senza di esse sarebbe come giocare a scacchi 
senza regole, ovvero in modo casuale, senza rispettare le possibilità di movimento delle diverse pedine.  
 
 
ʺ LA REGGENZA ( verbale, nominale, aggettivale e preposizionale ) 
 
Poco fa abbiamo accennato al fatto che la valenza logica non può esistere da sola, ma sempre in dipendenza di 
un nome / aggettivo / verbo.  
Il rapporto di dipendenza tra la valenza e il nome o aggettivo o verbo prende il nome di REGGENZA, per cui 
possiamo distinguere tra REGGENZE VERBALI  ( rette da verbo ) e REGGENZE NOMINALI  ( rette da 
nome ) REGGENZE AGGETTIVALI  ( rette da aggettivo) e REGGENZE PREPOSIZIONALI  ( rette 
da preposizione ) 
 
Per esempio nella frase italiana òMarco saluta Annaó, la parola òAnnaó, da una parte esprime la valenza logica 
di oggetto diretto, dallõaltra, ¯ retta, cio¯ dipende, dal verbo òsalutaó; possiamo quindi affermare che la parola 
òAnnaó svolge la valenza di oggetto diretto ed ha una reggenza verbale poich® ¯ retta dal verbo òsalutaó. 
Invece, nella frase òMarco è il fidanzato di Annaó, le parole òdi Annaó esprimono la valenza logica di 
specificazione, la quale ¯ retta non dal verbo òèó, bensì ( se rifletti bene sul senso della frase ), è retta dal nome 
òfidanzatoó ( di é); quindi questo è un esempio di valenza logica con reggenza aggettivale.  
Nella frase òCi sono notizie di Mario ?ó, la parola òMarioó ¯ retta dalla preposizione òdió : si tratta di una 
reggenza preposizionale che esprime una valenza logica di argomento é 
Prendiamo lõesempio òMarco è simpatico ad Annaó: il gruppo di parole òad Annaó esprime una valenza logica 
di TERMINE  , la quale ¯ retta dallõaggettivo SIMPATICO A  é; quindi questa valenza logica ha una 
REGGENZA  di tipo NOMINALE.   
 
Perché è importante ragionare sul concetto di REGGENZA ? 
 
La reggenza ( verbale o nominale ) ti fa capire che le parole, allõinterno di un testo, non devono essere analizzate 
singolarmente, come se fossero stanze senza accessi o uscite. 
 
Le parole di un testo, invece, sono unite tra loro da legami, che permettono alle singole parole non solo di essere 
portatrici di un significato proprio, ma anche e soprattutto di FUNZIONARE allõinterno di un testo da un punto 
di vista sintattico. 

 
Ricorda a memoria: AD OGNI VALENZA CORRISPONDE UNA REGGENZA  !!! 

 
Applichiamo il concetto di reggenza alle valenze logiche studiate sopra: possiamo distinguere valenze con 
reggenza nominale VS con reggenza verbale. 
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Per esempio, la valenza di oggetto ha una reggenza verbale perché dipende direttamente dal predicato verbale ( 
MARCO BACIA ANNA ), mentre la valenza di specificazione ha una reggenza nominale in  
 
 
quanti dipende direttamente da un sostantivo  ( ANNA VA A CASA DI MARCO  ). 
 

 
Non a caso la parola italiana òTESTOó deriva dal latino textum, a sua volta legato al verbo tèxere, che significa 
òtèssere, legare insiemeó, come una trama costituita da fili che si intrecciano tra loro attraverso dei nodi 
che permettono alle parole di stare legate insieme e di scorrere in un flusso continuo tra stanze comunicanti, non 
sigillate.  
 

 
 
 
Per esempio, della parola òutileó, in italiano, bisogna conoscere non solo il significato ( = òpropensione di una 
persona o di uno strumento a risolvere problemi o ad aiutareó ), ma anche il suo funzionamento sintattico, cioè la sua 
reggenza ( òutile A qualcuno / qualcosaó, oppure òUTILE PER  qualcunoó o, eventualmente, òutile IN 
qualcosaó; ma non certamente òutile DI /utile DA  éó  ). 
 
Usiamo ancòra una similitudine per comprendere meglio il concetto di  reggenza: per esempio, hai mai 
completato un puzzle?  
 
Ecco, nella sintassi ogni parola funziona un poõ come i tassèlli di un puzzle. 
Infatti ogni tassello ¯ portatore sia di un tratto dellõimmagine complessiva ( data dal disegno raffigurato sul 
tassello ), sia di una valenza/funzione, cioè della sua capacità di legarsi insieme agli altri tasselli ( data 
dal numero dei òganció, concavi o convessi, di cui il tassello ¯ provvisto ). 
 
La porzione di immagine corrisponde al significato di cui la parola è portatrice nella frase, mentre i ganci 
concavi o connessi corrispondono alle possibili reggenze della parola stessa.  
 
Se immagine ( = significato )  e legami ( = valenze sintattiche ) coincidono, potrai procedere nella 
composizione del puzzle ( = composizione di un testo di senso compiuto ); in caso contrario, se i tasselli non si 
legano insieme é niente textum !!! 

                                                                                                                                      
 
 
 
Una cosa simile accade anche nei testi linguistici: non è sufficiente ammucchiare una sequenza casuale di parole 
per formare un testo, ma devono essere parole che si possono legare tra loro sia per significato sia per valenza 
( = funzione = reggenza = legame ) sintattica. 
Concretizziamo la teoria: leggi attentamente il seguente testo italiano: 
 
òIdee verdi   dormono   furiosamente   nel calmo lagoó: cosa NON FUNZIONA  in questo testo ???  
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Dal punto di vista della sintassi tutto òfilaó bene: lõordine delle parole ¯ esatto ( SOGGETTO ð VERBO ð C. 
OGGETTO  ), il verbo è concordato bene con la persona del soggetto ( Idee é dormono ), il verbo è usato in 
modo intransitivo e lõavverbio di modo ¯ posto vicino al verbo ( dormono furiosamente ), la preposizione in 
esprime un complemento di stato in luogo e lõaggettivo funziona bene da attributo (nel lago  calmo ).  
 
Eppure cõ¯ qualcosa che non va in questo testo é ti do un aiuto: rifletti sul significato, cio¯ sul senso della frase: 
cosa non funziona ?  
 
 
Se hai riflettuto bene, ti sarai convinto che nello studio delle lingue, dunque anche in latino, il significato delle 
parole deve sempre essere associato al loro funzionamento sintattico, cioè alla loro valenza logica ! 
 
Un testo, italiano o latino che sia, dunque, non è formato dalla somma dei significati delle singole parole, ma è 
FORMATO DAI SIGNIFICATI DELLE PAR OLE LEGATE INSIEME TRA LORO SECONDO UN 
ORDINE LOGICO PRECISO . 
 
Quindi non devi mai tradurre dal latino in italiano basandoti solo sul senso delle parole, ma devi anche 
riordinarle secondo lõordine della sintassi italiana ( S. V. O. ) !!! 
 
A meno che tu non desideri emulare la lingua del Futurismo, movimento culturale di inizi ô900 che aspirava ad 
un uso della lingua libero da qualsiasi vincolo sintattico e logico !   
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OFFICIA   (  COMPITI   ) 

 

                                                                        
1. Dopo aver riflettuto sulle REGGENZE dei seguenti VERBI, scrivi UNA FRASE per ciascuno, 

inserendo  tutte le valenze possibili . 
 

-PARAGONARE 
 
1. Ex. =               Giovanni        paragona     sua sorella Elisabetta       ad unõoca     per la sua sbadataggine  

 [  Valenze = SOGGETTO    +     PV    +   OGG. DIRETTO   +   TEMINE         + CAUSA  ]             
 
-DONARE  
________________________________________________________________________________ 
 
-SPOSTARE 
 _______________________________________________________________________________ 
 
-RECARSI 
________________________________________________________________________________ 
 
-DISCUTERE  
________________________________________________________________________________ 
 
-OFFRIRE  
________________________________________________________________________________ 
 
-INCITARE  
________________________________________________________________________________ 
 
-SCRIVERE 
________________________________________________________________________________ 
 
-CIRCONDARE  
________________________________________________________________________________ 

 
2. Dopo aver riflettuto sulle reggenze dei seguenti AGGETTIVI, scrivi UNA  FRASE per ciascuna, 

inserendo  tutte le valenze possibili . Specifica inoltre il tipo di valenza, come nellõesempio. 
 
- SIMILE  
                                Achille           è       simile           ad  un   leone          per la sua agilità e ferocia 
[  VALENZE =       SOGG   +       P.N.             +     TERMINE    +              CAUSA                ] 
 
- DEGNO  
________________________________________________________________________________ 
 
- IDONEO  
________________________________________________________________________________ 
 
-UTILE  
________________________________________________________________________________ 
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-PREOCCUPATO 
________________________________________________________________________________ 
 
-GRADITO  
________________________________________________________________________________ 
 
-ESPERTO 
________________________________________________________________________________ 
 
-FAMOSO 
________________________________________________________________________________ 
 

-GRATO 
________________________________________________________________________________ 
 
-STANCO 
________________________________________________________________________________ 

 
 

- 3. LA SINTASSI   CI DISTINGUE DALLE SCIEMMIE   !!! 

Recenti studi scientifici sul funzionamento del cervello umano hanno dimostrato che la SINTASSI, 
ossia la capacità di ordinare le parole secondo un ordine logico e razionale, È UNA ABILITÀ 
PECULIARE DEL CERVELLO UMANO.  
Le scimmie, per esempio, adeguatamente istruite, sono in grado solamente di ripetere una serie di 
parole a cui associano determinati significati, ma poi non sono capaci di riordinarle sintatticamente in 
modo da creare delle frasi di senso logico. 

Il cervello umano, invece, non impara la sintassi ma, allôincirca verso i 5-6 anni di età, accade 

naturalmente che esso sia in grado di ordinare le parole in frasi di senso compiuto. 

Ciò dimostra che le VALENZE LOGICHE funzionano in modo naturale nel cervello umano, ma 

esse sono, per così dire, agevolate e guidate dal significato delle parole. 

Alla base della sintassi, dunque, vi è il LESSICO: se conosco già il significato delle parole, i loro 

legami sintattici avvengono poi naturalmente. 

 

Troverai qui di seguito una serie di parole italiane prive di legami sintattici ( SENZA 

ARTICOLI E SENZA PREPOSIZIONI ): nonostante ci¸, se ti concentri un poô sul loro senso, 

arriverai naturalmente a comporre frasi di senso compiuto. Poi in classe confronteremo la 

soluzioni dei tuoi compagni. 
 

 

1. Esempio: 

ANNA          PARCO           PALLONE               AMICI               GIOCARE               ALLEGRIA          

SERA            TARDI  

 
= ANNA  ( valenza soggetto )  GIOCA  ( PV ) A PALLONE  ( valenza strumento ) CON GLI AM ICI  ( 

valenza compagnia ) IN ALLEGRIA  ( valenza modo ) NEL PARCO ( valenza luogo= stato ) DI SERA 

TARDI  ( valenza tempo = determinato ). 

 

2.   BUIA                      BOSCO           VIOLENTO            RIFUGIARSI     GROTTA                  

      TEMPORALE         NOI 

=______________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

3.   MOTORINO               SMS                AVVISARE            GENITORI              INCIDENTE             

      STRADA                      MARCO 
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=______________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

 

4.   NAVE      IMPROVVISA      ESSERE DISTRUTTA      FORTUNATAMENTE      PASSEGGERI            

      E             ISOLA               NUOTO        RAGGIUNGERE            DESERTA        TEMPESTA 

                      

=______________________________________________________________________________ 

 

________________________________________________________________________________ 

          
 

DA QUESTO ESERCIZIO IMPARA CHE , NELLO STUDIO DEL LAT INO , È FONDAMENTALE 

MEMORIZZARE  BENISSIMO IL LESSICO,  CIOÈ I  SIGNIFICATI  DELLE  PAROLE,  

PERCHÉ QUESTA CONOSCENZA TI AIUTERÀ MOLT ISSIMO PER COMPRENDERE MEGL IO  

LA   SINTASSI, CIOÈ LôORDINE DELLE  PAROLE. 
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2. SINTASSI LATINA     vs    SINTASSI ITALIANA  

     CONCETTI DI ñDESINENZAò, ñCASOò E DI ñMARCA  

      SEMOTATTICA ò 
 
 
ʺ LA  SINTASSI LATINA  vs  LA SINTASSI ITALIANA  
 
La SINTASSI ( dal greco sùn = òinsiemeó + tàxis = òordineó ) ¯ proprio la disciplina che studia i rapporti 
logici di reggenza tra le parole e, pi½ in generale, lõordine delle parole di una frase. 
In alcune lingue, come lõitaliano, lõordine sintattico delle parole ¯ gerarchico e fisso; in altre, come il 
latino, lõordine delle parole invece ¯ libero ( ma non casuale ! ). 
                                                                                     
Per esempio in italiano, nella frase òMarco picchia Annaó, lõordine delle parole determina, in modo gerarchico e 
fisso, la valenza logica delle singole parole:  

 

                [  1° = SOGG   - 2° = VB - 3° = C.  OGG. ] >   =  S. V. O. 
                 Marco                  picchia              Anna 
 

Se, in italiano, provo a modificare lõordine delle parole, per esempio invertendo òMarcoó ed òAnnaó, ottengo 
una frase di significato differente poich®, cambiando lõordine delle parole, cambia anche la loro valenza / 
funzione logica:  
òAnna picchia Marcoó. 

 

    [  1° = SOGG        - 2° =   VB - 3° =  C.  OGG. ]    >  =  S. V. O. 
                 Anna                   picchia                 Marco 
 
In italiano, dunque, la posizione delle parole aiuta a capire la valenza logica perché è una lingua gerarchica e 
fissa. 
  

                                                             
 
 
In latino , invece, lõordine delle parole ¯ libero ( ma non casuale ! ), per cui la parola che svolge la valenza 
logica di soggetto può trovarsi in qualsiasi posizione, anche dopo il verbo !  
La sequenza fissa   S. V. O.  dunque non è sempre valida in latino. La frase òMarco chiama Annaó in latino 
può essere così ordinata: 
    

- MarcUS     pulsat         AnnAM    =   S. V. O.  ( stesso ordine dellõitaliano ) 

- MarcUS     AnnAM       pulsat             =   S. O. V. 

- AnnAM       MarcUS     pulsat    =   O .S .V. 

- AnnAM      pulsat       MarcUS   =   O. V. S. 

- éé. 

Sintassi della lingua 
italiana: 
ordine gerarchico  e 
fisso. 
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ʺ I CONCETT I DI òDESINENZAó, òCASOó E DI òMARCA SEMOTATTICAó 

 

Se lôordine delle parole, in latino, non aiuta a comprendere la valenza logica delle parole, cosôaltro ci pu¸ 

aiutare per riordinare la sintassi della lingua latina? Su quali elementi deve ricadere il nostro occhio e la 

nostra attenzione in latino? 

Prova ad analizzare visivamente le parole latine delle frasi qui sopra, in particolare i nomi ñMarcusò e 

ñAnnamò: ti accorgerai che in tutte le frasi ricorre la medesima terminazione ï US ( MARC. US  )   e ï AM  

( ANN. AM  ). 

 

Ecco, hai appena scoperto da solo/a la prima grande differenza tra italiano e latino: in latino, la parte più 

importante della parola si trova alla fine, cioè è la sua DESINENZA!  

 

Modificando la desinenza, cioè la terminazione della parola, modifico la valenza logica della parola 

stessa. 

 

Per esempio la terminazione ï US , per i nomi tipo MARC. US indica la valenza logica di soggetto; invece la 

terminazione ï AM , per i nomi tipo ANN. AM, esprime la valenza logica di c. oggetto diretto. 

MARC. US può trovarsi in latino anche in fondo alla frase e dopo il verbo ( ANNAM  PULSAT MARCUS ), 

ma la terminazione  

ï US mi fa capire che in questa frase Marco ¯ colui che svolge lôazione del picchiare ( = SOGGETTO ), 

mentre ï AM  mi fa capire che Anna è colei che Marco picchia ( = C. OGG. ). 

 

La prima operazione da svolgere nel comprendere una frase latina è dunque sistemare lôORDINE DELLE 

PAROLE: devo riordinare le parole del latino, posizionate in modo libero, secondo lôordine fisso 

dellôitaliano (  S. V. O. ). 

 

[      MARC. US     PULSAT    ANN. AM     ] 

                                                          S.                      V.              O. 

 

In che modo eseguire lôoperazione dellôORDINE DELLE PAROLE  ? Lôordine delle parole deve essere 

eseguito: 

 

-  MENTALMENTE : aiutandoti con il significato delle parole ( quindi, più parole conoscerai in latino, 

meno difficoltosa sar¨ lôoperazione ! ); 

 

-    VISIVAMENTE : aiutandoti con lôosservazione della parte finale delle parole ( = terminazioni ), perch® 

se esse cambiano, cambia anche la valenza logica della parola. 

 

Ricorrendo ad una metafora, ricorda che, per comprendere un testo latino, occorre indossare prima degli 

occhiali ñmagiciò, i cosiddetti OCCHIALI DEL LATINO , i quali hanno delle lenti particolari perché ti 

aiuteranno a ricordare che il latino NON DEVE ESSERE TRADOTTO AD ORECCHIO , cioè seguendo 

lôordine in cui sono scritte le parole, ma il latino DEVE ESSERE TRADOTTO SECONDO LôORDINE 

DELLA LINGUA ITALIANA  ( S. V. O. ): per questo scopo, devi analizzare benissimo le terminazioni 

delle parole. 

 

         

Sintassi del Latino: 
ordine libero  
(  ma non casuale !  ): 
Puzzle disordinato 

 

OCCHIALI DEL 

LATINO  
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Ogni elemento della frase latina che ti aiuta a riordinare la frase secondo la sintassi italiana svolge un ruolo 

simile ad un TIMBRO  o ad una marca da bollo, poich®  ñsegnalanoò in modo chiaro e distintivo ( cio¯ senza 

creare ambiguità ) la posizione di ogni singola parola nella frase.  

 

Per questo motivo questi elementi ñguidaò nel riordinare la frase sono chiamati, con un termine un poô 

difficile, ñMARCHE SEMOTATTICHE ò: le DESINENZE ï US e ï AM, e le desinenze in generale, sono 

certamente delle marche semotattiche perché esprimono rispettivamente le valenze di soggetto e di c. 

oggetto e quindi ti guidano nel capire lôordine sintattico della frase.  

( 1°=US   -   2° VB   -   3°=UM ). 

 

                                                               
 

La parte finale di parola, che finora abbiamo chiamato in modo generico terminazione, ha un nome preciso: 

DESINENZA.  

La desinenza è il CERVELLO della parola poiché in essa sono contenute le INFORMAZIONI 

SINTATTICHE  della parola stessa: il suo CASO ( >  VALENZA LOGICA ) , il suo GENERE ( maschile, 

femminile, neutro ) e il suo NUMERO  ( singolare , plurale ). 

 

Per esempio, la sopra citata desinenze ï AM  fornisce le seguenti informazioni sintattiche: 

 

- CASO = accusativo   ( > VALENZA LOGICA = oggetto diretto  ) 

- GENERE = femminile 

- NUMERO  = singolare 

 

Caso, genere e numero sono i tre aspetti che DEVI SEMPRE ANALIZZARE di fronte ad un nome  

latino !!! 

 

Le valenze logiche a loro volta sono concretamente espresse attraverso i CASI, dal latino CAS. US che 

significa ñcadutaò: proseguendo la similitudine col corpo umano, se la desinenza è il cervello della parola, il 

caso invece ¯ il messaggio / lôinput di azione che il cervello invia ad ogni singolo arto, per cui esistono tanti 

casi quante sono le valenze / funzioni del corpo.   

 

Il NOME latino  ( sostantivi , aggettivi, pronomi ) ha sette casi, cioè hanno sette tipi di desinenze, ciascuna 

delle quali esprime determinate valenze logiche.  

 

Talune desinenze sono uniche e distintive, cioè corrispondono ad uno e un solo caso, per cui sono facilmente 

analizzabili; altre desinenze, invece, sono ñOMOGRAFEò, cioè scritte allo stesso modo, ma ñNON 

OMOLOGHEò, cioè esprimono casi differenti. 

Per esempio, la suddetta desinenza ï AM indica sempre e solo il caso accusativo, la cui valenza logica è di 

oggetto diretto; invece, la desinenza ï AE, come vedremo, può indicare diversi casi e, dunque, anche diverse 

valenze logiche: solo ñindossando gli occhiali del latinoò, cio¯ svolgendo lôanalisi logica mentale ( = ordine 

delle parole ! ), potrai capire quale caso ï valenza scegliere.   

 

MARCA SEMOTATTICA : 

timbro distintivo che guida 

nel riordinare la sintassi 
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La variazione delle desinenze dei casi prende il nome di DECLINAZIONE NOMINALE  ( o FLESSIONE 

NOMINALE  ). 

In latino esistono 5 declinazioni nominali ( in questo corso studieremo la 1^ e la 2^ declinazione ). 

 

 

Per spiegare il concetto di CASO e di DECLINAZIONE  ai loro discepoli, i grammatici antichi utilizzavano la 

metafora della RUOTA . 

 

Ʒ  I raggi perpendicolari costituivano i cosiddetti ñCASI  RETTIò, cio¯ il caso NOMINATIVO  , 

ACCUSATIVO e VOCATIVO . 

 

Il caso NOMINATIVO  esprime la valenza logica di SOGGETTO rispetto ad un verbo sia attivo sia passivo. 

 

Il caso ACCUSATIVO , invece,  può esprimere tre valenze principali: la valenza di base è di  OGGETTO 

DIRETTO  retto da verbi transitivi; inoltre, esso esprime le valenze di MOTO A LUOGO ,  MOTO PER 

LUOGO e  TEMPO CONTINUATO  , se retto da verbi intransitivi di movimento. 

 

Il caso VOCATIVO   quella di CHIAMATA / VOCAZIONE . 

 

 

Ʒ I raggi obliqui, invece, rappresentavano i ñCASI OBLIQUI ò: GENITIVO, DATIVO, ABLATIVO e 

LOCATIVO . 

 

Il caso GENITIVO  esprime principalmente la valenza di SPECIFICAZIONE . 

 

Il caso DATIVO   esprime principalmente la valenza di TERMINE . 

 

Il caso ABLATIVO   è il più complesso perché può esprimere 7 valenze differenti: valenza di STRUMENTO, 

MODO e COMPAGNIA ; inoltre nelle frasi passive, può esprimere le valenze di AGENTE // CAUSA 

EFFICIENTE ; infine, nelle frasi con il verbo statico può esprimere la valenza di STATO IN LUOGO , 

mentre con il verbo di movimento, la valenza di  MOTO DA LUOGO . Per il principio della EQUIPOLLENZA 

SPAZIO / TEMPORALE, lôablativo pu¸ esprimere anche la valenza di TEMPO DETERMINATO . 

 

Il caso LOCATIVO  può esprimere le valenze di STATO IN LUOG O e di TEMPO DETERMINATO  ( 

come lôablativo ). 

 

 

 

 

DESINENZA : 

il cervello della parola 
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ʺ I CASI DEL LATINO: SIMILITUDINE DELLA RUOTA E DEI SUOI RAGGI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                       
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                                   NOMINATIV. US  CAS.US       
 

                                                                                                                                          GENITIV. US CAS.US  
  

                                                                                                                                          DATIV. US CAS.US  
                                                                                                                   

                                                                                                                                          ACCUSATIV. US CAS.US    
 

                                                                                                                                          VOCATIV. US CAS.US  
 

                                                                                                                                          ABLATIV.US CAS.US 

  

                                                                                                                                          LOCATIVUS CAS.US 
                                                                                                                                         

 

I CASI latini, come detto sopra, sono sette, da studiare nel seguente ordine:  

 

- NOMINATIVUS   CASUS    =   NOMINATIV O  ( soggetto ) 

- GENITIVUS   CASUS           =   GENITIVO      ( specificazione ) 

- DATIVUS   CASUS                =   DATIVO           ( termine ) 

- ACCUSATIV US   CASUS     =   ACCUSATIVO ( oggetto / moto a / moto per / temp c ) 

- VOCATIVUS   CA SUS          =   VOCATIVO      ( vocazione ) 

- ABLATIVUS    CASUS          =   ABLATIVO      ( strumento / modo /compagnia / agente 

                                                                                                   causa eff. / stato in / moto da / tempo det ) 

- LOCATIVUS   CASUS           =   LOCATIVO     ( stato in ). 
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     MEMENTO  ( òRicordaó! ) 
 

Eô buona cosa studiare i casi insieme  alle loro valenze logiche principali e memorizzare un esempio chiaro e 

semplice in italiano:  

 

- NOMINATIVO                             SOGGETTO = MARCO   BACIA   ANNA  ( azione attiva ) 

                                                                                ANNA   È BACIATA DA MARCO ( azione passiva ) 

 

- GENITIVO                                        SPECIFICAZIONE   = ANNA È LA FIDANZATA DI MARCO 

 

- DATIVO                                       TERMINE   = MARCO DONO UN ANELLO AD ANNA 

 

- ACCUSATIVO                                 OGG. DIRETTO   = MARCO BACIA ANNA 

         ( 4 )                                           MOTO    A   LUOGO  = ANNA CORRE VERSO MARCO  

                                                                                                 = MARCO // ANNA ENTRA IN CASA DI MARCO 

                                                      MOTO PER LUOGO  = MARCO ARRIVA A CASA DI ANNA PER LA PIAZZA    

                                                                  TEMPO  CONTINUATO    = ANNA  STA CON MARC O  DA TRE ANNI  

                                                                                     

- VOCATIVO                                 VOCAZIONE   = ANNA, VIENI QUA ! 

 

- ABLATIVUS                                         STRUMENTO = MARCO  SALUTA  ANNA  CON UN SMS 

               ( 7 )                                                 MODO  = MARCO BACIA ANNA CON PASSIONE 

COMPAGNIA  =  MARCO ESCE  CON ANNA                                    

AGENTE  // CAUSA EFFICIENTE      = ANNA   È COLPITA DA MARCO       

                                                                                                             // DAL BASTONE  

STATO IN  = ANNA È / SI TROVA A CASA DI MARCO 

MOTO  DA     = ANNA SI ALLONTANA  / ESCE DALLA  CASA DI MARCO 

TEMPO DETERMINATO   = MARCO VEDE ANNA  IN ESTATE                                    

 

- LOCATIVO                                       STATO IN LUOGO   = ANNA SI TROVA / ABITA A  ROMA.  

 

I GENERI  dei nomi latini possono essere tre: MASCHILE, FEMMINILE e NEUTRO . 

Il neutro è peculiare della lingua latina e designa, di solito, il genere proprio degli oggetti inanimati (come il sasso o 

il dono), oppure quello delle entità astratte (come il bene o il male ), o, infine, designa il genere dei frutti ( come la 

mela o la pera). 

Invecele piante generatrici, come per esempio il melo o il pero, sono sempre di genere femminile in latino.  

In italiano si è persa questa sensibilità di distinguere il genere neutro delle cose, per cui gli oggetti inanimati, astratti 

o il nome dei frutti sono passati quasi tutti al genere maschile, alcuni anche al femminile. 

 

Il genere dei nomi NON Eô DATO DALLA DESINENZA, ma deve sempre essere verificato sul vocabolario della 

lingua latina !!!Il NUMERO  dei nomi latini, come quelli italiani, può essere SINGOLARE o PLURALE.  
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OFFICIA   ( COMPITI )  

                                                                    
 

1. Completa la tabella inserendo  la VALENZA e il CASO corrispondenti alla frase. 

 

      

                                                                                     

2. Riordina le seguenti frasi DISORDINATE, dando un senso compiuto, secondo le norme dôuso della 

sintassi  italiana. 

 

1.    DALLô      ABBAGLIANTE       SMORZATA        OMBRA       VENIVA        LA     GRANDE     LUCE             

        DEL      PLATANO      DEL       SOLE          

 

=_________________________________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________________________________ 

 

2.    I          RAGAZZI       DI       PROVATI      STATI       SONO       PER      IL       DOMANI         

       CONCERTO              DAI     PEZZI              DEL           CORO   

         

=_________________________________________________________________________________________ 

 

__________________________________________________________________________________________ 

 

3.   PORTARE         I                   DALLA        VACCINAZIONE      PER       BAMBINI  

       PEDIATRA        DOVROô    LA    

 

=_________________________________________________________________________________________ 

 

FRASE VALENZA  CASO   LATINO  

ü Marco chiama Anna con un sms 

 

  

ü Anna  bacia  Marco con amore 

 

  

ü Marco è baciato da Anna 

 

  

ü Anna dà un bacio a Marco 

 

  

ü Anna è la ragazza di Marco 

 

  

ü Anna si allontana da Marco 

 

  

ü Anna  si trova  in casa 

 

  

ü Anna entra  in  casa 

 

  

ü Marco corre verso Anna 

 

  

ü O Marco vaô da Anna! 

 

  

ü Anna è salutata da Marco 

 

  

ü Anna è colpita dal bastone   
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4.    CORSO            HO            IL            PARCO              NEL             POMERIGGIO                       

       TUTTO          LUCA          CON 

 

=_________________________________________________________________________________________ 

 

5.    I     VICINI      DI      ZUPPA     CUCINATO    HANNO    DEL     PIANO     UNA     CENA    PER     

LEGUMI    TERZO           

 

=_________________________________________________________________________________________ 

 

6.    PER  GLI     ESERCIZI    LA    PREPARAZIONE   COMPITO      SVOLTO   NON   HO    PER     LA      

PIGRIZIA       

 

=_________________________________________________________________________________________ 
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SEZIONE SECONDA 

La FLESSIONE DEI NOMI 
 

LA PRIMA DECLINAZIONE  
 

La prima declinazione della lingua latina comprende sostantivi caratterizzati dalla desinenza -AE 

del GENITIVO singolare, mentre la desinenza del caso nominativo singolare è  -A. 

 

La prima declinazione comprendo sostantivi in maggioranza di genere femminile, alcuni di genere 

maschile e nessun sostantivo di genere neutro. 

Non esiste una regola fissa per stabilire il genere di un sostantivo ( femminile VS maschile ? ), ma 

bisogna sempre verificarlo sul vocabolario. 

Ad ogni ogni modo, per quanto riguarda la I declinazione, i sostantivi indicanti professione o 

attività abituale, sono tendenzialmente di genere maschile ( agricol.a, -ae = il contadino / athleta, -

ae = lôatleta / nauta, naut.ae = il marinaio é ). 

 

Di seguito si descriverà come si declinano i nomi della prima declinazione con il modello femminile 

rosa, -ae, "rosa" e il modello maschile poeta, -ae. ñpoetaò. 

Il caso LOCATIVO  ¯ proprio solo dei nomi femminili, singolari, di CITTAô / PICCOLA ISOLA ( 

Roma, -ae = Roma / Elba, -ae = Elba > ñmi trovo a Romaò = Romae sum), non per i nomi di isole 

grandi ( Sicilia, -ae = Sicilia > ñmi trovo in Siciliaò = IN SiciliǕ sum ! ), sempre retti da un verbo di 

stato ( sum, habito, vivo é ). 

 

I NOMI DI CITTÀ / PICCOLA ISOLA, femminili, ma pluralia tantum, formano lo stato in luogo 

con lôablativo semplice, cioè senza la preposizone ñsegna-casoò IN ( Athenae, -Ǖrum = Atene > ñmi 

trovo ad Ateneò = Athenis sum ). 

 

  ros.a, -ros.ae = rosa (f.)           pöet.a, -pöet.ae = poeta (m.) 

 

Caso Singolare Plurale 

 N ros.Ł = la rosa  ros.ae = le rose 

G ros.ae = della rosa ros.Ǖrum = delle rose 

D ros.ae = alla rosa ros.ǭs = alle rose 

ACC ros.Łm = la rosa ros.Ǖs = le rose 

V ros.Ł = o rosa ros.ae =  o rose 

ABL ros.Ǖ = con la rosa ros.ǭs = con le rose 

LOC Rom.ae = a Roma - 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Caso Singolare Plurale 

N pöet.  ׅ= il poeta pöet.ae = i poeti 

G pöet.ae = del poeta pöet.Ǖrum = dei poeti 

D pöet.ae =  al poeta pöet.ǭs = ai poeti 

ACC pöet.Łm = il poeta pöet.Ǖs = i poeti 

V pöet.Ł = o poeta pöet. ae = o poeti 

ABL pöet.Ǖ = con il poeta pöet.ǭs =  con i poeti 

LOC - - 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
http://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Genitivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Dativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Accusativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vocativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ablativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Genitivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Dativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Accusativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vocativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ablativo
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ʺ DISAMBIGUARE : IL GIOCO DELLE FRECCE ( o del ñSE   FOSSEéò ) 
 

 

-A  ros.a     ñla rosaò  NOM / SING / F ( valenza soggetto, é )  

    ño rosaò  VOC / SING / F ( valenza chiamata ) 

    ñcon la rosaò  ABL / SING / F ( valenza  strumento é ) 

 

 

  

-AE         ros.ae  ñle roseò  NOM / PL / F    ( valenza soggetto, é ) 

                                               ñdella rosaò                  GEN / SING / F             (  valenza specificaz, é ) 

          ñalla rosaeò                      DAT/ SING / F   ( valenza termine, é ) 

         ño roseò                             VOC / SING / F   ( valenza chiamata ) 

 
Rom.ae          ñ a Romaò   LOC / SING / F ( valenza stato in luogo ) 

 

 

-IS                  ros.is      ñalle roseò DAT / PL / F     ( valenza termine, é ) 

                                                        ñcon le roseò     ABL / PL / F    ( valenza strumento, é ) 

 

 

ü   DESINENZE  UNIVOCHE   

 

- AM  =  ros.am = la rosa   ACC/ SING / F    ( valenza oggetto ) 

 

- ARUM =  ros.arum = delle  rose   GEN/ PL / F     ( valenza specificazione ) 

 

- AS=  ros.as = le rose   ACC/ PL  / F     ( valenza oggetto ) 
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Ʒ  Particolarità  della PRIMA DECLINAZIONE  
 
- Particolarità del caso ( morfologia ) 
  
1. Nel dativo e nell'ablativo plural i, per evitare confusione di desinenza con i nomi corrispondenti della 

seconda declinazione (anche essi uscenti in -is nel dativo e nell'ablativo plurale) ai quali sono uniti in 

locuzioni, alcuni nomi della prima declinazione prendono la desinenza in ïǔBUS, anzichè in -is.  

Esempio di locuzioni: filiis et filiabus, ai figli e alle figlie, dai figli e dalle figlie; deis et deabus, agli dei e alle 

dee, dagli dei e dalle dee; asinis et asinabus, agli asini e alle asine, dagli asini e dalle asine;  
 

2. Il termine familia, -ae, f. ("famiglia") presenta il genitivo singolare in -Ǖs (desinenza anomala, rispetto alla 

desinenza ïae per analogia) davanti ai termini pater, patris, m. ("padre"), mater, -tris, f. ("madreò):  

pater  familiAS , mater familiAS = padre di famiglia; madre di famiglia. 

 
- Particolarità del numero  ( morfologia ) 
  
1. Nomi  PLURALIA TANTUM  : nomi che hanno solo la flessione plurale ( -AE, -ǔRUM),  ma in 

genere ( non sempre ! ) significato singolare : 

 

¶ divitiae, -arum, f. ricchezza;  

¶ epulae, -arum, f. banchetto;  

¶ indutiae, -arum, f. tregua;  

¶ insidiae, -arum, f. insidia, trappola; 

¶ nuptiae, -arum, f. nozze;  

¶ Athenae, -arum, f. Atene;  

¶ Syracusae, -arum, f. Siracusa;  
 

- Particolarità del significato  ( semantica ) 
 

1.  ñNomi  CAMALEONTICI ò 

 
Alcuni termini presentano in latino significati diversi al singolare e al plurale (= nomi ñcamaleonticiò): 
 

¶ copia, -ae, f. abbondanza, grande quantità   copiae, -arum, f. truppe;  

¶ fortuna, -ae, f. sorte     fortunae, -arum, ricchezze;  

¶ littera, -ae, f. lettera dell'alfabeto    litterae, -arum, lettera missiva  /  letteratura;  

¶ opera, -ae, f. opera, lavoro    operae, operarum, operai 

¶ vigilia, -ae, f. veglia     vigiliae, -arum, sentinelle;  

¶ aqua, -ae, f. acqua      aquae -arum, terme;  

 

2.  I nomi ñFALSI AMICI ò 
 

Alcuni termini latini assomigliano a parole italiane, ma hanno significato differente  

( Cfr inglese = ñFOULSE FRIENDSò > ñmorbidò = ñputrefattoò; NON ñmorbidoò! ñmorbid skinò = ñpelle 

putrefattaò Í  ñsoft / smooth skillò ! ; ñsyimphatyò = ñcompassioneò, NON ñsimpaticoò = ñniceò ). 

   

¶ cura, curae, f. attenzione, preoccupazione (NON ñCURAò). 

¶ industria , -ae, f. operosità, zelo (NON INDUSTRIA). 

¶ memoria, -ae = il ricordo ( non MEMORIA ) 

 

3.  I nomi VOCES MEDIAE  
 

Per vox media si intende una parola che può assumere, in base al contesto,   

un SIGNIFICATO di senso SIA POSITIVO, SIA NEGATIVO: 

fortuna, -ae = ñsorteò =  1) fortuna (positiva)  2) sfortuna (negativa) 

audacia, -ae = ñaudaciaò =  1) coraggio (positiva)   2) sfrontatezza (negativa) 

turb.a, turb.ae = ñfollaò=         1) moltitudine (positivo)  2) sommossa, rivota (negativo)  (> turbolento) 

http://it.wikipedia.org/wiki/Dativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ablativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_declinazione_latina
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ʺ  LESSICO DELLA PRIMA DECLINAZIONE   ( nomi  Maschili / Femminili ) 

 

a) FEMMINILI  
 

¶ ANCILLA, ANCILL.AE  ( f ) = ancella, serva. 

- ancilla mensam parat = la serva prepara la tavola. 

 

¶ AUDACI.A, AUDACI.AE  ( f ) = 1. audacia, coraggio;  2. sfrontatezza, sfacciataggin        ( VOX MEDIA  ) 

- aliquem  audaciǕ  vincǝre = sconfiggere qualcuno con il coraggio. 

- a deis  propter audaciam puniri = essere punito dagli dei a causa della sfrontatezza. 

 

¶ CAUS.A, CAUS.AE  ( f )  = 1. causa, motivo;  2. processo 

- sine causǕ  flǛre = piangere senza motivo 

- in  causǕ  cum aliquǾ esse = essere in causa con uno. 

 

¶ CONCORDI.A, CONCORDI.AE ( f ) = concordia ( < CUM + COR, CORD.IS = cuore ) 

- concordia ancillǕrum = la concordia delle serve. 

 

¶ COPǮ.A, COPI.AE ( f )  = 1. abbondanza ( sing );   2. truppe ( pl )                             ( CAMALEONTICO ) 

                 -     rosǕrum copia  in arǕ est  =  abbondanza di rose cô¯ sullôaltare.  

                 -     copias  in  Hispaniam  mittere = inviare  truppe contro i nemiin Spagna.   

 

ǒ   CUR.A, CUR.AE ( f ) = preoccupazione                                  ( FALSO AMICO ) 

-     dominae  curϐ  est  de  ancillis =  la padrona ha preoccupazione per le serve. 

 

¶ DE.A, DE.AE  ( f ) = dea, divinità 

- dea Minerva coronis ac victimis colǝre = onorare la dea Minerva ( = APPOSIZIONE = concorda 

sempre nel caso e, se possibile, anche nel genere e nel numero) con corone e con sacrifici. 

 

¶ DOMIN.A, DOMIN.AE ( f ) = padrona ( di casa ). 

- domina  ancillam  poenǕ  afficit  ob negligentiam eius = la padrona punisce la serva per la sua 

negligenza.        ( cfr. reggenza di afficǝre ) 

 

¶ FAM.A, FAM.AE  ( f ) = 1. fama: a) buona reputazione; b) cattiva reputazione                 (  VOX MEDIA  )   

                         2. notizia, diceria. 

               -     famam augǛre = accrescere la propria reputazione 

               -     fama  bona = fama buona 

               -     fama dubia = fama sospetta. 

   

¶ FORTÙN.A, FORTÙN.AE  ( f ) = 1. sorte ( buona ); 2. sorte ( cattiva )                      (  VOX MEDIA  )   

- fortunϐ  nautas iuvat = la ( buona ) Sorte aiuta i marinai. 

- fortunϐ  nautas  punit = la ( cattiva ) Sorte punisce i marinai. 

 

¶  FUG.A, FUG.AE ( f ) = fuga  

- salutem  fugǕ  petǝre = cercare la salvezza con la fuga.         ( FRASE IDIOMATICA ) 

 

¶ HOR.A, HOR.AE ( f ) = ora               ( Í ORA, -AE = spiaggia ) 

- Quota hora est ? = Che ora è ? 

 

¶  INDUSTRI.A, INDUSTRI.AE ( f ) = operosità        (  FALSO AMICO ) 

- Iulia est puella  magnae  industriae = Jiulia è una fanciulla di grande operosità. 

 

¶  INIURI.A, INIURI.AE  ( f ) = offesa, insulto 

- iniurias  in aliquem  infǛrre = mandare offese contro uno. 

- iniuriis  aliquem  afficǝre = insulatare uno     ( cfr. reggenza di afficǝre )  
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¶ INDUTI.AE, INDUTI.ARUM  ( f ) = tregua                       ( PLURALE TANTUM ) 

- indutiam cum aliquo facǝre = fare una tregua con uno. 

 

¶ INSANI.A, INSANI.AE  ( f ) = pazzia, follia 

 

¶  INSIDI.AE, INSIDI.ARUM  ( f ) = insidia, agguato          ( PLURALE TANTUM ) 

- insidias  in aliquem infǛrre = fare un agguato ad uno. 

- insidiis  aliquem  afficǝre = insidiare uno     ( cfr. reggenza di afficǝre ) 

 

¶ IUSTITI.A, IUSTITI.AE ( f ) = giustiia   ( < IUSTUS,-A,-UM  = giusto ;  <  IU.S, IUR.IS = il diritto, la legge
 
) 

- aliquid iustitiǕ obtinǛre = ottenere qualcosa con giustizia.  

 

¶ LAETITI.A, LAETITI.AE ( f ) = gioia, letizia.             ( < LAETUS, -A, -UM = lieto ) 

- laetitiǕ  flǛre = piangere per la gioia / di gioia. 

 

¶   LACRIM.A, LACRIM.AE ( f ) = lacrima 

- lacrimas fundǝre  aliquǕ re = versare lacrime per qualcosa. 

 

¶  LITTER.A, LITTER.AE  ( f ) = al singolare = lettera alfabeto ( consonante );  

                           al plurale:      1. lettera missiva  ( una ! );   2. letteratura . 

- ñdeltaò  littera Graeca est = il delta è una lettere greca 

- litteras  ad amicam mettǝre = inviare una lettera allôamica 

- Graecas litteras discere cum gaudio = imparare la letteratura greca con gioa. 

 

¶   MAGISTR.A, MAGISTR.AE ( f ) = maestra. 

- historia magistra vitae est = la storia è maestra di vita. 

 

¶   MEMORI.A, MEMORI.AE  ( f )  = ricordo                                 ( FALSO AMICO ) 

- memoriam  victoriae  mihi  est = io ho il ricordo della vittoria. 

 

¶   MOR.A, MOR.AE ( f ) = ritardo, indugio 

- sine mora  iter facere = marciare senza fermarsi. 

 

¶ OPER.A, OPER.AE  ( f ) = 1. opera ( SING );  2. operai ( PLUR )              ( CAMALEONTICO ) 

- alicuius  operam emǝre = pagare  il lavoro di uno. 

- operas  cotidianas emǝre = pagare i lavoratori di giornata. 

- operam  alicui  rei  dare =  ( dare opera a quacosa ) > = occuparsi di qualcosa. 

 

¶    OR.A, OR.AE ( f ) = spiaggia     (  Í  hora, -ae ; cfr. = litus, litor.is ) 

- in orǕ  victimas  sacrificare = sacrificare virime sulla spiaggia. 

 

¶  PATRI.A PATRI.AE  ( f ) = patria 

- pro patriǕ pugnare = combattere in difesa della  patria    

 

¶    PECÙNIA, PECUNI.AE ( f ) = denaro, pecunia 

-    pecuniae  non olent = i danari non puzzano. 

 

¶    PERITI.A, PERITI.AE  ( f ) = esperienza, abilità, bravura 

-    nautis  caeli  peritia  est = i contadini hanno esperienza del clima.   

 

¶    PHILOSÓPHI.A, PHILOSÓPHI.AE ( f ) = filosofia. 

-    philosóphia  sapientiam  auget = la filosofia accresce la saggezza. 

 

¶    PIL.A, PIL.AE  ( f ) = palla       (  VS  pil.us, -i = pelo;  VS pil.um, -i = giavellotto ) 

-    pueri   in mediǕ viǕ  pilǕ  ludunt = i fanciulli giocano a palla in mezzo alla strada. 
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¶    PLUVI.A, PLUVI.AE  ( f ) = pioggia 

-    pluvia hodie copiosa cadit  = oggi la pioggia dace abbondante. 

 

¶    POEN.A, POEN.AE =  punizione. 

-    aliquem poenǕ afficǝre = punire uno. 

 

¶    PORT.A, PORT.AE ( f ) = 1. porta ( della citt¨, dellôaccampamento )     

      2. ingresso, entrata                                 (  Í IANUA, -AE Í OSTIUM, -II  ) 

 -    portǕ  CapenǕ  egressus = uscita dalla Porta Capena 

                -    portas   obicǝre = chiudere le porte ( della città ) 

 -   Ciliciae portae = le ñporteò ( = gli accessi ) della Cilicia. 

 

¶    PRAED.A, PRAED.AE = bottino ( di guerra ) 

- praedam agǝre / capǝre / facǝre = far bottino. 

 

¶    PROCELL.A, PROCELL.AE ( f ) = tempesta 

-    procella   ventis ac undis  mare  vexat = le tempeste  sconvolgono  i mari con venti ed onde. 

 

¶    PUELL.A, PUELL.AE ( f ) = fanciulla, bambina. 

-    puellae  in mediǕ viǕ   pila ludunt cum pueris = le fanciulle giocano a palla con i fanciulli in mezzo alla 

strada. 

 

¶    PUGN.A, PUGN.AE ( f ) = battaglia       ( VS proelium, -ii; VS duellum, -i ; VS certamen, -minis ) 

-    pugna equestris / pedestris / navalis = battaglia equestre / pedestre / navale é 

-   pugna apud Cannas = battaglia di Canne 

-   pugnam  committǝre  / infǛrre  = attaccare battaglia. 

 

¶   SAGITT.A, SAGGITT.AE ( f ) = freccia 

-   cervum sagittǕ  interficǝre = uccidere la cerva con le frecce. 

 

¶    SENTENTI.A, SENTENTI.AE ( f )  = 1. opinione;  2. sentenza;   3. frase. 

-    meǕ / tuǕ  sententia = a mio / tuo parere 

-    sententiam dicǝre / ferre / dare = esporre il proprio parere ( giuridico ) 

-    ordo sentantiarum = ordine delle frasi. 

 

¶    SILV.A, SILV.AE ( f ) = bosco, selva, foresta. 

-    ad silvam / in silvam  ire = andare verso / nella foresta. 

 

¶    TIBI.A, TIB.AE  ( f ) = 1. tibia, stinco;  2. flauto . 

-    tibiam  frangǝre = spezzare la tibia. 

-    tibiǕ  canǝre = suonare il flauto ( + ABL !!! ) 

 

¶    TUB.A, TUB.AE( f ) = tromba ( lunga e diritta con cui si segnalava lôinizio della battaglia ). 

-    tubǕ  signum  dare = dare il segnale di battaglia con la tromba. 

 

 

¶    VENI.A, VENI.AE = perdono 

-    veniam ab aliquo  petere = chiedere perdono ad uno. 

-    veniam alicui dare = ( dare perdono ad uno ) = > perdonare uno. 

 

¶   VI.A, VI.AE ( f ) = via, strada 

-    in mediǕ / extremǕ viǕ = in mezzo / alla fine della strada. 

 

¶  VIGILI.A, VIGILI.AE  = Sing. =  1. turno di guardia, veglia;  

                                                Plur. =  2. sentinelle di guardia                     ( CAMALEONTICO ) 

-    prima vigilia = primo turno di fuardia ( dalle 6 alle 9 di sera ) 

-    secunda vigilia = secondo turno di guardia ( dalle 9 alla mezzanotte ) 
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-     tertia vigilia = terzo turno di guardia ( dalla mezzanotte alle 3 di mattina ) 

-     quarta vigilia = quarto turno di guardia ( dalle 3 alw 6 di  mattina ) 

-     primǕ  / secundǕ / ... vigiliǕ= durante il priimo/secondo turno di guardia (=ABL di tempo det ) 

-     vigilias agǝre = montare la guardia, vigilare 

-     vigilias crebras ponǝre = predisporre frequenti sentinelle di guardia. 

 

¶ VILL.A, VILL.AE  ( f ) = casa di campagna, fattoria ( NO ñvillaò !!! ) 

 

¶  SYRACUSAE, SYRACUSARUM= Siracusa           ( PLURALE TANTUM ) 

 

-    Syracusis  esse = trovarsi  a Siracusa. 

-    Syracusis  venire = arrivare da Siracusa. 

-    Syracusas ire = andare a Siracusa. 
 

¶ ATHEN.AE, ATHEN.ARUM = Atene                       ( PLURALE TANTUM ) 

-     Athenae  in Graecia  sunt = Atene si trova in Grecia. 

 

 

a) MASCHILI  

 

¶    AGRICOL.A, AGRICOL.AE ( m. ) = contadino 

-   bonus agricola  agrum  aratrǾ  arat  =  il bravo contadino ara il campo con lôaratro. 

 

¶ INCOL.A, INCOL.AE ( m. )  = abitante 

-    incolae  deae Minervae  aram cum rosarum coronis ornant = gli abitanti ornano lôaltare della dea 

Minerva con corone di rose.. 

 

¶ NAUT.A, NAUT.AE ( m. ) = marinaio 

-    nautis  est  magnϐ  caeli  peritiϐ   =  i marinai hanno grande esperienza del clima. 

 

¶  POËTA, POETAE ( m. )  = poeta 

-    poeta  victorias  populi Romani cantat = il poeta canta le vittoria del popolo romano. 
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La SECONDA DECLINAZ IONE  
La seconda declinazione della lingua latina comprende sostantivi caratterizzati dalla desinenza ïI del 

GENITIVO singolare, mentre la desinenza del caso nominativo può essere: 

 

- US ( per i nomi di genere maschile e femminile +  3 nomi di genere neutro ); 

- ER  ( per i nomi maschili + 1 nome solo in -IR  )  

- UM  ( per i nomi di genere neutro ) 

 

La seconda declinazione comprende  in maggioranza di genere maschile e neutro, mentre i nomi di genere 

femminile sono meno numerosi. 

 

I nomi di genere neutro si distinguono per il fatto di avere le desinenze dei casi NAV ( Nominativo / 

Accusativo / Vocativo ) omografe ( = identiche ), rispettivamente al singolare ï UM, mentre al plurale ïA. 

Non esiste una regola fissa per stabilire il genere grammaticale di un nome della seconda, anche se vi sono 

delle tendenze, quali: 

- I nomi di pianta  ( pirus = il pero, malus = il melo, caerasus = il ciliegio, fagus = il faggio, pinus = il 

pino, populus = il pioppo, é ) e di patria ( Aegyptus, Delus, Persae é ) sono di genere femminile ( poich®, 

come gli esseri umani di sesso femminile, anche le piante e, in modo figurato, le terre patrie, possono 

ñgenerareò qualcosa, il che ¯ appunto una prerogativa del genere femminile ). 

- I nomi di frutto ( pirum, malum, caerasum é ) sono di genere neutro 

( memorizza: altae mali  bona mala ferunt = gli alti meli producono buone mele ). 

- I sostantivi vulgus, -i = popolo / virus, vir.i = malattia / pelagus, -pelagi = mare, sono gli unici con 

nominativo in ïUS, di genere neutro. 

 

 

La seconda declinazione può essere riassunta in tre gruppi fondamentali, a seconda della terminazione del 

nominativo singolare: sostantivi maschili e femminili in ïUS, sostantivi maschili in ïER o -IR e sostantivi 

neutri in ïUM 

 

Il caso LOCATIVO  ¯ proprio solo dei nomi maschili e femminili, singolari, di CITTAô / PICCOLA 

ISOLA ( Mediolanum, -i = Roma / Delus,-i = Delo > ñmi trovo a Milanoò = Mediolani sum), non 

per i nomi di isole grandi ( Cyprus, -i = Cipro > ñmi trovo a Cipro ò = IN Cypro sum ! ), sempre retti 

da un verbo di stato ( sum, habito, vivo é ). 

I NOMI DI CITTÀ / PICCOLA ISOLA, maschili o femminili, ma pluralia tantum, formano lo stato 

in luogo con lôablativo semplice, cio¯ senza la preposizone ñsegna-casoò IN ( Pompei, -Ǿrum = 

Pompei > ñmi trovo a Pompeiò = Pompeis sum ). 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
http://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
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ʺSostantivi   maschili  e  femminili   in ɀus  
 

Comprende sostantivi di genere maschile o femminile caratterizzati dall'uscita in ïUS del nominativo 

singolare.  

Tali sostantivi si caratterizzano per l'uscita in ïe  del vocativo singolare, unici sostantivi ad avere il vocativo 

differente dal nominativo ( se non per alcuni nomi particolari con il vocativo in ïi > per esempio i nomi 

terminanti in ïǯ = fili .us = vocativo fil.i  = o figlio ); 

Qui è mostrata la flessione dei modelli:  

 

                     amicus, ïi  = amico ( m )                                                   malus, -a = melo ( f ). 

 

Caso Singolare Plurale 

N amǭc.Ȍs = lôamico amǭc.ǭ = gli amici 

G amǭc.ǭ  = dellôamico amǭc.Ǿrum = degli amici 

D amǭc.Ǿ amǭc.ǭs 

ACC amǭc.Ȍm amǭc.Ǿs 

V amǭc.ǝ amǭc.ǭ 

ABL amǭc.Ǿ amǭc.ǭs 

LOC Del.i = a Delo - 

 
 

ʺSostantivi NEUTRI in ɀum  
 

Comprende nomi di genere neutro caratterizzati dalla terminazione in ïUM del nominativo 

singolare, analoga ali altri casi retti del singolare, e dalla terminazione in ïA dei casi retti del plurale, 

caratteristica comune a tutti i nomi e aggettivi neutri, indipendentemente dalla declinazione di 

appartenenza. Di seguito è mostrata la flessione del sostantivo malum, ïi = la mela ( n ). 

 

Caso Singolare Plurale 

N mal.um mal.Ł 

G mal.i mal.Ǿrum 

D mal.Ǿ mal.ǭs 

ACC mal.um mal.Ł 

V mal.um mal.Ł 

ABL  mal.ǭs mal.ǭs 

 

NOTA BENE:  

Confronto tra  MAL.US, -I = il melo  vs    MAL.UM, -I = la mela:   FORME OMOGRAFE ! 

 

- MAL.I  = ( < malus, -i ) = i meli ( NOM / PL ) // del melo ( GEN / SING ) // o meli ( VOC PL) 
                                   = (<  mal.um, -i ) = della mela ( GEN SING). 

 

- MAL.O  = ( < malus, -i ) = al melo ( DAT / SING ) // col melo ( ABL / SING )  
                                    =  (<  mal.um, -i ) = alla mela ( DAT / SING) // con la mela ( ABLO SING ). 

 

- MAL.UM  = ( < malus, -i ) = il melo ( ACC / SING ) // col melo ( ABL / SING )  
                        =  (<  mal.um, -i ) = la  mela ( NAV / SING ). 

 

Caso Singolare Plurale 

N mal.Ȍs = il melo mal.ǭ = i meli 

G mal.ǭ = del melo mal.Ǿrum = dei meli 

D mal.Ǿ mal.ǭs 

ACC mal.Ȍm mal.Ǿs 

V mal.ǝ mal.ǭ 

ABL  mal.Ǿ mal.ǭs 

LOC Mediolan.i = a Milano  

http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Genere_maschile&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Genere_femminile&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Vocativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Genitivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Dativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Accusativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vocativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ablativo
http://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Genere_neutro&action=edit&redlink=1
http://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Genitivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Dativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vocativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ablativo
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- MAL.ǽRUM = ( < malus, -i ) = dei melo ( GEN / PL )  
                               =  (<  mal.um, -i ) = la  melle mele ( GEN / PL ). 

 

- MAL. IS  = ( < malus, -i ) = ai meli ( DAT / PL ) // coi meli ( DAT / PL )  

                      =  (<  mal.um, -i ) = alle mele ( DAT / PL ) // con le mele ( DAT / PL )  

NOTA BENE:   

In latino esiste anche lôaggettivo sostantivato MAL.UM, MAL.I  = il male / la malvagità:  

NON CONFONDERE dunque mai   MALUM ( la mela ) con il MALUM ( il male )! Il contesto ti 

aiuterà a capire. 

 

 

ʺ  Sostantivi in ɀER   e in   ɀIR  
 

Comprende sostantivi maschili terminanti in ïer, forma derivata dall'evoluzione della terminazione ï

erus in ïers  ed infine nell'attuale ïer. 

In questo gruppo rientrano anche i sostantivi in ïir , ovvero vir, viri , e derivati. 

 

Il vocativo dei sostantivi del gruppo è sempre uguale al nominativo. 

 

I sostantivi di questo gruppo possono perdere la e della terminazione in ïer, avendo così il 

genitivo singolare in ïri  (ad esempio magister, magistri  ) oppure possono conservare la -e- (come 

in puer, pueri ). 

I sostantivi in ïir  conservano sempre la i. 

 

È qui riportata la flessione del sostantivo magister, ïtri ("il maestro"), tema che perde la e al genitivo 

e negli altri casi singolari e plurali, vocativo escluso. 

 

Invece il sostantivo puer, ïeri , di cui qui è riportata la flessione, conserva la e, analogamente a buona 

parte dei sostantivi del gruppo 

 

Caso Singolare Plurale 

N magistǝr = il maestro magistr .ǭ = i maestri  

G magistr .ǭ magistr .Ǿrum 

D magistr .Ǿ magistr .ǭs 

ACC magistr .um magistr .Ǿs 

V magistǝr magistr .ǭ 

ABL  magistr .Ǿ magistr .ǭs 

 

Il sostantivo vir, vir.i  = lôuomo ( il marito / lôeroe ) ¯ lôunico che presenta la terminazione in ïir . 

 

Caso Singolare Plurale 

N vir  = lôuomo   vir .ǭ = gli uomini   

G vir .ǭ vir .Ǿrum 

D vir .Ǿ vir .ǭs 

ACC vir .um vir .Ǿs 

V vir  vir .ǭ 

ABL  vir .Ǿ vir .ǭs 

Caso Singolare Plurale 

N puǝr = il fanciullo  puǝri = i fanciulli  

G puǝr.ǭ puǝr.Ǿrum 

D puǝr.Ǿ puǝr.ǭs 

ACC puǝr.um puǝr.Ǿs 

V pu.ǝr puǝr.ǭ 

ABL  puǝr.Ǿ puǝr.ǭs 
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ATTENZIONE  : Non confondere la declinazione di VIR, VIRI  = lôuomo ( II decl ) con quella     

                                            di  VIS, (ROBORIS ) = la forza ( III decl ) !!!  

                                            Infatti  VIS, nella flessione plurale, presenta anchôesso la radice ãVIR- , ma             

                                            ad essa si aggiungono le desinenze proprie della III declinazione ( invece VIR  

                                            segue le desinenzae della II declinazione ! ) 

      

 [   SING   = vir, viri, viro, virum, vir, viro                   Í   vis, roboris, robori, vim, vis, vi                    ] 

     PLUR  = viri, virorum, viris , viros, viri, viris         Í  vires, virium, viribus, vires, vires, viribus  

 

 

 

ʺ DISAMBIGUARE : IL GIOCO DELLE FRECCE  ( o del ñSE  FOSSEéò ) 
 

Legenda: 

  = 1° declinazione 

  = 2° declinazione 

  
 

-A  ROS.A / AGRICOL.A ( Cfr. < 1^ DECLINAZIONE  ) 

 

 

  MAL.A  ( n ) =  ñle meleò  NAV / PL / N  ( val SOG / OG / CH ) 
 

 

-I   LUP.I     ñi lupiò                        NOM / SING / F    = ( valenza soggetto, é )  

 

    ñdel lupoò  VOC / SING / F    = ( valenza chiamata ) 

 

    ño lupiò  ABL / SING / F    = ( valenza  strumento é )

  

                           DEL.I /  

                          MEDIOLAN.I             ña Delo / a Milanoò              LOC / SING  =    ( val stato in ) 

 

                 MAL.I  ( n )                   ñdella melaò              GEN/ SING / N      =          ( val specific ) 

 

-IS                ROS.IS         ñalle roseò                    DAT / PL / F           ( valenza termine, é ) 

                       ñcon le roseò                ABL / PL / F       ( valenza strumento, é ) 

 
        LUP.IS                  ñai lupiò                   DAT / PL / F           ( valenza termine, é ) 

            ñcon i lupiò              ABL  / PL / F           ( valenza termine, é )
  

MAL.IS ( n )  ñalle meleò 

                       ñcon le meleò 
 

-O  LUP.O     ñal lupoò  DAT / SING / M ( valenza termine, é ) 

    ñcol lupoò  ABL / SING / M  ( valenza strumento, é ) 

 

 

-UM  LUP.UM           ñil lupoò ACC / SING / M 
 

  MAL.UM           ñla mela / o melaò NAV / SING / N 

 

Nota bene: la desinenza ïUM è propria anche di numerosi AVVERBI ( = accusativi avverbiali ) 

            come per esempio TANTUM = ñsolamenteò, MULTUM  = ñmoltoò, PAULUM = ñpocoò é  
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      DESINENZE  UNIVOCHE   

 

- ǽRUM > lup.Ǿrum/ mal.Ǿrum = dei lupi / delle mele   GEN / PL / M,N     ( valenza specific ) 

- OS > lup.os = i lupi         ACC/ PL / M,N      ( valenza oggetto ). 

Ʒ Particolarità  della SECONDA DECLINAZIONE  
 

- Particolarità del caso ( morfologia ) 
 

¶ pelagus, -i, ("mare"), virus, -i ("veleno") e vulgus, -i ("popolo") sono tre sostantivi neutri che terminano 

in -us nei tre casi diretti ( NAV ); sono inoltre singularia tantum ("soltanto singolari").  
 

¶ virus si declina nei casi obliqui (genitivo, dativo e ablativo) con il sinonimo venǛnum.  

             Quindi il nome (al singolare) si declinerà così: virus, venǛni, venǛno, virus, virus, venǛno. 

             Ciò avviene per evitare ambiguità con la flessione di vir, vir.i  = lôuomo ( = PRINCIPIO DEL ñMINIMO  

             SFORZOò ). 
 

¶ I sostantivi terminanti in -ǯus e in -ǯum possono terminare in -ǭ al genitivo singolare : 

      fil.ius, fil.ii  (oppure fil.i  = del figlio);  consil.ium, consil.ii (oppure consil.i = della decisione). 
 

¶ filius, -ii , m. ha il vocativo singolare FIL .I  = O FIGLIO !    . 
 

¶ il sostantivo deus, ïi = il dio , presenta una flessione particolare, nella quale convivono più forme di diversa 

epoca, sintesi di tre radici :    ãDE.- ãDI.-  ãD.- 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

-Particolarità DEL NUMERO  
 

¶ Alla seconda declinazione appartengono tre nomi neutri  SINGULARIA TANTUM   ( = hanno solo la 

flessione singolare : non esiste il plurale ! ) e che, pur avendo terminazione ïus, sono di genere NEUTRO:  

pelagus, -i mare, virus,-i morbo, malattia e vulgus, .i popolo.  

NOTA BENE: essendo neutri hanno i NAV sing. in ïus !!! ;  
 

¶ A questa declinazione appartengono anche dei PLURALIA TANTUM   ( = -I, -ORUM  ): 
 

- Infǝri, -Ǿrum,( m) =  gli dei infernali 

- Supǝri, -Ǿrum, ( m )= dei s½peri = dellôOlimpo  

- Liberi, -Ǿrum, ( m ) = figli nati liberi 

- Delphi, -Ǿrum ,( m ) = Delfi 

- Pompeii, -Ǿrum , ( m ) = Pompei 

 

 

- Particolarità DEL SIGNIFICATO  
 

1. NOMI ñCAMALEONTICIò  
 

- auxilium, -ii  ( -i), n. = aiuto     auxilia, -orum = "truppe ausiliarie  

- bonum, -i , n. = il bene   bona, -orum =i beni, le sostanze 

Caso Singolare Plurale 

N de.us de.i (raro), di.i, d.i 

G de.i de.Ǿrum, de.um 

D de.o dei.s (raro), di.is, d.is 

ACC de.um de.os 

V de.us, dive dei (raro), di.i, d.i 

ABL  de.o deis (raro), diis, dis 

http://it.wikipedia.org/wiki/Singularia_tantum
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- castrum, -i, n. = fortezza    castra, -orum = accampamentO  

- impedimentum, -i, n. = ostacolo              impedimenta, -orum = bagagli dell'esercito 

- locus, -i, m. = luogo                           loci, -orum = passi di un'opera letteraria 

                                                                             ma   loca, -orum  = luoghi 

 

2. NOMI ñFALSI AMICI ò    ( Cfr  LESSICO DELLA SECONDA DECLINAZIONE ) 
 

Ʒ  LESSICO DELLA SECONDA DECLINAZIONE   ( nomi  M / F / N ) 

 

a) MASCHILI  

 

¶   CAPTIV.US, CAPTIV.I ( m. ) = prigioniero       (  < CAP.IO );   ( FALSO AMICO ) 

-    captivos  in vincula tr§hǝre = trascinare i prigionieri in prigione. 

 

¶   DE.US, DE.I ( m. ) = dio 

-    deos  coronis  ac victimis colǝre = onorare gli dei con corone e con sacrifici. 

  

¶   DOMIN.US, DOMIN.I ( m. )  = padrone 

-    domino centum servi sunt = al padrone appartengono cento servi = il padrone ha cento servi. 

 

¶   DOL.US, DOL.I ( m. ) =  inganno 

-    equi  dolǾ Graeci  Troiam  capiunt = i Greci conquistano Troia con lôinganno del cavallo. 

 

¶   EQU.US, EQU.I =  cavallo      ( Í AEQU.US, -A, -UM = giusto, equo ) 

-    Graeci  Troiam  equi  dolǾ  capiunt = i Greci conquistano Troia con lôinganno del cavallo. 

-    ( in ) equum ascendǝre = salire a cavallo. 

-    ex  equo pugnare = combattere stando a cavallo / da cavallo 

-    aliquem in equum tollǝre = far salire uno sul cavallo. 

 

¶   FIL.IUS, FILI.I  ( m. ) = figlio        ( VOCATIVO SING. = fil.i  ) 

-    ñTu quoque, Brute, fil.i miò = ñAnche tu, o Bruto, figlio mioò( Idi di Marzo = 15 marzo 44 a. C. ) 

 

¶   LEGAT.US, LEGAT.I ( m. ) = 1. legato, ambasciatore;   2. luogotenente ( del comandante = dux ) 

-    Senatus  legatos  in Pontum  mittit = il Senato  invia ambasciatori  nel Ponto. 

-    in pugnǕ   dux  et  eius  legatus  cadunt = in battaglia muiono il comandante ed il suo luogotenente. 

 

¶   LOC.US, LOC.I ( m. ) =  1.  luogo ( pl. = NEUTRO = loca );  2. posizione, posto ( militare );    

                                                  3. luogo letterario ( pl. = MASCHILE = loci );  4. pretesto, motivo. 

 

-    loca aspera  incolere = abitare luoghi inospitali 

-    ex superiore loco = da un luogo più elevato. 

-    locǾ  cedǝre = allontanarsi dalla propria posizione ( di battaglia )    

-    locos ex lingua Graeca in Latinam  vertǝre = tradurre passi letterari dal Greco al Latino 

-    locum  gaudio  dare = dare un pretesto per la gioia / di gioia   ( + DAT di fine ). 

 

¶   LUD.US, LUD.I ( m. )  = 1. scuola ( elemntare ) ;   2. gioco, scherzo;   3. giochi pubblici  

 

-    in ludum ire = andare a scuola 

-    ludi magister = maestro di scuola 

-    ludos facǝre alicui ( o in aliquem ) = giocare scherzi ad uno ( nei confronti di uno ) 

-    ludi circenses = giochi del circo ( lotta tra gladiatori, gara delle bighe, naumachìe é). 

 

¶   NUNT.IUS, NUNTI.I ( m. )  = 1.  messaggero;   2.  messaggio 

-    nuntium  de amicitiǕ  mittǝre = inviare un messaggio riguardo alla pace 

-    nuntium interficǝre = uccidere un messaggero. 

 

¶   PIL.US, PIL.I  = pelo, capello         
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-    pilos  caedǝre = tagliare i capelli 

                    NOTA BENE =  pil.a, -ae  Í  pil.us, pil.i  Í  pil.um, pil.i 

 

¶   POPULUS, POPUL.I ( m. )  = popolo         ( VS   popul.us, -i = pioppo = F. ) 

-    HispaniǾrum  populus  bellicosus  est = il popolo degli Ispanici è bellicoso. 

 

¶   SOCI.US, SOCI.I ( m. ) = alleato 

-    socii  auxilio Romanis  veniunt = gli alleati giungono in aiuto ai Romani        ( + DOPPIO DATIVO ) 

 

 

¶   AGER, AGR.I ( m. )  =  1. campo  ( da coltivare );   2. territorio ( di una popolazione ) 

-    agricolϐ  agrum aratro arat =  
-    ager  Helvetius / Picenus = il territorio degli Elvezi / dei Piceni. 

 

¶   APER, APR.I ( m. ) = cinghiale 

-    apros  sagittis  ac  telis  venari = cacciare i cinghiali con le frecce e con le lance. 

 

¶   FABER, FABR.I ( m. ) = artefice 

-    faber  ferrarius = fabbro 

-    quisque  faber est  fortunae suae = ciascuno è artefice del proprio destino. 

 

¶   MAGISTER, MAGISTER.I ( m. ) = maestro 

¶   PUER, PUER.I ( m. ) = fanciullo 

¶    VIR , VIR.I  = 1. uomo; 2. eroe; 3. marito             ( Í VIS, ROBORIS = forza ) 

 

 

b) FEMMINILI     ( nomi di PIANTA e di PATRIA )  

 

¶   AEGYPT.US, AEGYPT.I ( f ) = Egitto 

-    Nilus per magnam Aegyptum  ruit = il Nilo scorre pe ril grande Egitto.  

 

¶   FAG.US, FAG.I  ( f ) = faggio 

-    sub  umbrǕ fagi altae = allôombra di un alto faggio. 

 

¶   MAL.US, MAL.I ( f ) = melo 

-    bona  malus   bona mala  fert = un buon melo produce buone mele. 

 

¶   PIN.US, PIN.I ( f ) =  pino 

¶   PIR.US, PIR.I ( f ) = pero 

 

¶   POPUL.US, POPUL.I ( f ) = pioppo ( Í populus , i = M = popolo ) 

-    altam populum incolae  caedunt  = gli abitanti tagliano un alto pioppo. 

 

 

b)  NEUTRI   ( nomi di FRUTTO ) 

 

¶   AUXILI.UM, AUXILI.I  = 1. aiuto ( SING. ); 2.  truppe ausiliarie ( PLUR )            ( CAMALEONTICO ) 

-    auxilium alicui ferre = portare aiuto ad uno 

-    auxilio  alicui  esse / venire = essere dôaiuto / venire in aiuto ad uno ( DOPPIO DATIVO ) 

 

¶ BELL.UM, BELL.I  =  guerra 

 

-     bellum intestinum ac domesticum = guerra civile ed interna 

-     in bello pugnǕre = combattere in guerra 

-     bello punico secundo pugnǕre = combattere nella seconda guerra punica. 

-     domi bellique = 1. in pace e in guerra;   2. nella vita civile e in quella militare. 

-     bellum gerǝre = intraprendere una guerra 
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-     bellum conficǝre = concludere la guerra 

-     in bello aliquem occidǝre = uccidere uno in guerra ( < OCCǬD.O = uccidere, TR ) 

-     in bello occidǝre = cadere / morire in guerra ( < OCCǮD.O = cadere, morire, INTR ). 

 

Á CAEL.UM, COEL.I = 1. cielo;  2. clima 

 

- caelum serenum = cielo scoperto / sereno 

- caelo sereno = a cielo scoperto / sereno ( in ABL ) 

- dei  caeli  incolae  sunt = gli dei sono abitanti del cielo 

- Norici caelum rigidum est = il clima del Norico è rigido.   

- aliquem / aliquid ad caelum tollǝre / ferre / affǛrre = innalzare alle stelle qualcuno / qualcosa. 

- digito caelum tangǝre = toccare il cielo con un dito. 
 

¶    CASTRUM, CASTR.I = fortezza ( SING )     ( CAMALEONTICO ) 

        CASTR.A, CASTR.ORUM = accampanto ( primaveraï estate)   (Í hiberna, -orum = accamp invernale ) 

 

- castra ponǝre / collocare / facǝre = porre lôaccampamento 

- castra movǛre = togliere lôaccampameno 

- bina / trina castra = due / tre accampamenti 

- locum castri capǝre = scegliere il luogo per lôaccampamento 

 

¶    CONSILI.UM, CONSILI.I  =  1. decisione;   2. consiglio;   3. assemblea 

 

     -     consilium capǝre = prendere una decisione 

     -     consilium  quaerǝre = chiedere un consiglio 

     -     consilium consulǝre = consultare lôassemblea. 

 

¶  IMPEDIMENT.UM, IMPEDIMENT.I  = ostacolo, impedimento ( SING ) 

      IMPEDIMENT.A, IMPEDIMENT. ǽRUM = bagagli  ( dellôesercito = macchine da guerra, armi, scorte  

  di viveri, tnende é che venivano trasportati da carri e da bestie da somapentolame, viveri é )       ( PLUR ) 

  ( Í sarcinae, -arum = il bagaglio personale di ciascun soldato ). 

 

- impedimenta  naturae = gli ostacoli della natura 

- impedimentum  alicui inferre = recare ostacolo ad uno 

- ( alicui ) impedimento esse = essere di ostacolo ( ad uno )  ( + DOPPIO DATIVO ). 

 

¶   MALUM, MAL.I  = mela 

- bona malus  bona mala  fert =  un buon melo produce buone mele. 

 

¶   MAL.UM, MAL.I  = male 

-    vitae mala  ferre debemus = dobbiamo sopportare i mali della vita. 

    

¶   OSTI.UM, OSTI.I = porta, entrata ( di casa, di tempio, di edificio, di porto é ) 

- ostium pulsǕre = bussare alla porta 

- portus ostium = entrata del porto 

 

¶   OTI.UM, OTI.I  = tempo libero, tranquillità     (  FALSO AMICO ) 

- otium habǛre ad aliquid faciendum = avere tempo per fare qualcosa 

- in otio de negotio cogitare = pensare agli affari durante il tempo libero 

- otium consumǝre in aliqua re = passare il tempo in qualche attività 

- in otium se referre = ritirarsi a vita privata. 

 

¶   NEGOTI.UM, NEGOTI.I = 1.attività, affare;   2. preoccupazione, difficoltà ( FALSO AMICO ) 

- negotium suum agǝre = fare i propri affari/ interessi 

- aliena negotia agǝre = fare gli affari / interessi altrui 

- negotii  inopiǕ = per mancanza di occupazione 

- in otio de negotio cogitare = pensare agli affari durante il tempo libero 

- nautis magnum negotium est = i marinai hanno grande preoccupazione. 
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¶   OFFICI.UM, OFFICI.I  = 1. dovere, obbligo morale;       ( FALSO AMICO ) 

- officium perfectum / rectum = il dovere assoluto 

- officium suum facǝre = fare il proprio dovere 

- officia amicitiae servare = adempiere / rispettare i doveri dellôamicizia 

- officio  de.esse  / deserǝre  =  venire meno ad un dovere. 

 

¶   PIL.UM, PIL.I =  1. lancia, giavellotto, dardo ( armi di offesa )      ( Í ARMA, -ORUM = armi da difesa ) 

-     pila  in  aliquem   inicere = lanciare giavellotti / lance contro uno 

       NOTA BENE : pila, -ae   Í   pilus, -i   Í   pil.um, pil.i 

 

¶   PROELIUM, PROELII  = battaglia 

-     proelium  agǝre / commettǝre  / facǝre / serǝre cum aliquo = attaccare  battaglia  contro uno. 

   -    anceps  proelium ( < anceps, ancipitis )  = 1. battaglia su due  fronti;  

                                                                               2. battaglia dallôesito incerto. 

 

¶   SIGN.UM, SIGN.I = 1. segnale ( SING );   2. insegna militare ( PLUR )               CAMALEONTICO ) 

- tubǕ  signum  dare = dare il segnale ( di battaglia ) con la tromba 

- signa movǝre / ferre = mettersi in marcia 

- signa inferre = attaccare battaglia 

- signa relinquǝre = disertare, fuggire 

 

¶   SOL.UM, SOLI.I = suolo, terreno                     ( Í  SOLUS, -A, -UM = solo, da solo ) 

- agri solum = il terreno del campo ( agricolo ) 

- ad solum diruere = radere al suolo. 

 

¶   STUDI.UM, STUDI.I =1. interesse ( per qualcosa = + GEN ) 2. devozione  ( per uno = + GEN ) ; 

                                 3. amore/ passione ( per uno = + GEN );   4. studio                 (  FALSO AMICO ) 

     -     patriae studium = amore per la patria 

     -     studium  in aliquid / erga aliquid = interesse per qualcosa 

     -     studium  in aliquem / erga aliquem = devozione per uno 

     -     studio alicuius incensus = infiammato dallôamore per uno/a. 

     -     studia se exercǛre = esercitarsi negli studi. 

 

¶   TEL.UM, TEL.I  = 1. lancia, giavellotto, dardo ( armi di offesa )    ( Í ARMA, -ORUM = armi da difesa ) 

-      tela  in aliquem inicǝre = lanciare le lance contro  uno. 

 

¶   TERG.UM, TERG.I = schiena, dorso, spalla 

- tergo ac capite  puniri =  ( essere punito sulla schiena e sul capo ) = essere bastonato e decapitato 

- terga vertǝre / dǕre = ( dare le spalle ) = darsela a gambe / fuggire ( < = fugǝre ) 

- a tergo / post tergum = alle spalle / da dietro. 
 

¶   VITIUM, VITI.I = 1. difetto; 2. errore ( NO ñvizioò ) 

       NOTA BENE: ñvitiumò ¯ anche genitivo plurale da vit.is, vit.is = ñla viteò = ñdelle vitiò . 

 

 

NEUTRI  IN  -US 

 

¶ VULG.US, VULG.I  ( n ) =  popolo  (  Í POPUL.US, -I = popolo )  

 

¶ VIR.US, VIR.I  ( n ) = morbo, malattia    ( Í VIR, VIR.I = uomo ) 

 

¶ PELAG.US, PELAG.I  ( n ) = mare ( Í MARE, MAR.IS = mare ). 
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GLI AGGETTIVI DELLA I CLASSE  
 
Gli aggettivi della prima classe presentano tre desinenze, una per ciascun genere grammaticale. 
 
Essi possono essere classificati in tre modelli: 
 

1. ð US ( m ), -A ( f ), -UM  ( n )       = bon.us, bon.a, bon.um 
2. ðER (m ), ðERA ( f), -ERUM  ( n ) = miser, miser.a, miser.um 
3. ðER( m ), -RA ( f ), -RUM  ( n )     = piger, pigr.a, pigr.um 

 
Questi modelli seguono la flessione dei sostantivi della I e II declinazione nominale. 
 

 SINGOLARE  PLURALE 

M F N M F N 

N BON. US   

= buono  

 

BON.  A 

=buona 

BON. UM 

= buona cosa 

 

BON. I  

= buoni 

BON.AE 

= buone 

BON. A 

= buone cose 

G BON. I  BON.AE BON.I  BON. ǽRUM  BON.ǔRUM  BON.ǽRUM  

DAT BON. O 

 

BON.AE  

 

BON.O 

 

BON. IS 

 

BON. IS 

 

BON. IS 

 

ACC BON. UM BON.AM  

 

BON. UM BON. OS BON. AS BON. A 

V BON .E     

 

BON. A 

 

BON. UM  

 

BON. I  

 

BON. AE 

 

BON. A 

 

ABL  BON. O 

 

BON. ǔ 

 

BON. O 

 

BON . IS 

 

BON. IS 

 

BON. IS 

 
 SINGOLARE  PLURALE 

M F N M F N 

N MIS.ER   

= misero 

MISER.  A 

=misera 

MISER. UM 

= misera cosa 

MISER. I  

= miseri 

MISER.AE 

= misere 

MISER. A 

= misere cose 

G MISER. I  MISER.AE MISER.I  MISER. ǽRUM  MISER.ǔRUM  MISER.ǽRUM  

DAT MISER. O 

 

MISER.AE  

 

MISER.O 

 

MISER. IS 

 

MISER. IS 

 

MISER. IS 

 

ACC MISER.U

M 

MISER.AM  

 

MISER. UM 

 

MISER. OS 

 

MISER. AS 

 

MISER. A 

 

V MISER     

 

MISER. A 

 

MISER. UM  

 

MISER. I  

 

MISER. AE 

 

MISER. A 

 

ABL  MISER. O 

 

MISER. ǔ 

 

MISER. O 

 

MISER . IS 

 

MISER. IS 

 

MISER. IS 
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 SINGOLARE  PLURALE 

M F N M F N 

N PIG.ER   

= pigro 

PIGR.  A 

=pigra 

PIGR. UM 

= cosa pigra 

PIGR. I  

= teneri 

PIGR.AE 

= tenere 

PIGR. A 

= tenere cose 

G PIGR. I  PIGR.AE PIGR.I  PIGR. ǽRUM  PIGR.ǔRUM  PIGR.ǽRUM  

DAT PIGR. O 

 

PIGR.AE  

 

PIGR.O 

 

PIGR. IS 

 

PIGR. IS 

 

PIGR. IS 

 

ACC PIGR. UM PIGR.AM  

 

PIGR. UM 

 

PIGR. OS 

 

PIGR. AS 

 

PIGR. A 

 

V PIGER  PIGR. A 

 

PIGR. UM  

 

PIGR. I  

 

PIGR. AE 

 

PIGR. A 

 

ABL  PIGR. O 

 

PIGR. ǔ 

 

PIGR. O 

 

PIGR . IS 

 

PIGR. IS 

 

PIGR. IS 

 

Ʒ La  CONCORDANZA  
 

In latino esistono tre tipi di concordanza: 

 

1. Concordanza  SOSTANTIVO ï AGGETTIVO ( > funzione di attributo / predicativo ) 

2. Concordanza  SOSTANTIVO ï SOSTANTIVO ( > funzione di apposizione / denominazione )  

 

1.a)  La CONCORDANZA  SOSTANTIVO - AGGETTIVO  
 

Lôaggettivo in latino, sia in funzione di attributo sia di predicativo, deve sempre concordare in CASO/ 

GENERE  / NUMERO col sostantivo cui si riferisce. 

 

La concordanza non significa necessariamente identità di desinenze, cioè la desinenze dellôaggettivo non 

deve essere necessariamente uguale a quella del sostantivo !   

La concordanza consiste invece in una identità di CASO / GENERE / NUMERO (  C/G / N ), per cui le 

desinenze del sostantivo e dellôaggettivo possono essere differenti. 

 

Il punto di riferimento per stabilire la concordanza è il SOSTANTIVO ( dal latino: substantivum = 

ñsostanzaò), con il quale lôaggettivo deve concordarsi ( = adattarsi / adeguarsi ), appunto, in C / G / N. 

 

Dunque la prima domanda che bisogna chiedere ad un sostantivo è:  

 

ñ DI QUALE GENERE SEI ??? ò 

 

Ricordiamo che, in latino, salvo alcune tendenze dôuso, non vi sono regole fisse per stabilire il genere di un 

sostantivo: quindi biosogna sempre CERCARE SUL VOCABOLARIO il genere del sostantivo in esame. 

Per esempio,  il sostantivo AGRICOL.A, -AE = contadino ( nome di professione ) è di genere MASCHILE, 

mentre PIN.US, -I  = pino ( nome di pianta ) è femminile.  

 

Voglio concordare al sostantivo NAUT.A, -AE  lôaggettivo PERITUS, -A, -UM; invece, al sostantivo 

PIN.US, .I voglio concordare lôaggettivo ALT.US, -A, -UM. 

 

Come fare: applico la regola della concordanza tra sostantovo- aggettivo:  

ñLôaggettivo deve sempre concordare in C / G / N col sostantivo cui si rifersice.ò 

 

Scrivo per primo il sostantivo, poi lôaggettivo: 

 

NAUT.A     PERIT.US = il contadino esperto     // PIN.US    ALT.A  = il pino alto      
RIASSUMENDO:  
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CONCORDANZA NON SIGNIFICA NECESSARIAMENTE AVERE LA STESSA DESINENZA  !!!  

 

Questo non significa necessariamente che anche le desinenze devono essere identiche! 

 

Per esempio, sappiamo che la I declinazione comprende anche sostantivi maschili in ï A =  

( NAUT.A, -AE ): se dobbiamo dire in latino, ñIL MARINAIO ESPERTO ò,  ( PERǬTUS, -A, -UM  ) 

dobbiamo quindi procedere in questo modo: 

 

1. Verifico sul Vocabolario il GENERE del sostantivo ( naut.a, -ae = MASCHILE  ); 

 

2. Analizzo CASO e NUMERO  in cui devo esprimere il sintagma ( per esempio: SOGG = NOMINATIVO  ) 

 

3. Concordo il sostantivo con la forma di AGGETTIVO CONCORDANTE  IN CASO / GENERE /   

NUMERO . 

     

1.b) LE FUNZIONI DELLôAGGETTIVO 

 

Dopo aver individuato in un testo un aggettivo e la sua cooncordanza, prima di tradurlo ,devio 

riconoscerne la FUNZIONE / USO  nella sintassi. 

Lôaggettivo latino pu¸ svolgere tre funzioni / usi sintattici: 

 

1. AGGETTIVO SOSTANTIVATO  

2. AGGETTIVO ATTRIBUTIVO  

3. AGGETTIVO PREDICATIVO  ( DEL SOGGETTO /  DELLôOGGETTO ) 

 

- AGGETTIVO   SOSTANTIVATO  

Lôaggettivo in funzione sostantivata si riconosce perch® lôaggettivo NON CONCORDA CON    

ALCUN SOSTANTIVO nella frase. 

Lôaggettivo sostantivato si traduce premettendo allôaggettivo lôarticolo determinativo. 

NOTA BENE: Sul vocabolario, sotto la voce dellôaggettivo, alla fine della colonna, sono 

riportati gli USI SOSTANTIVATI dellôaggettivo stesso, con relativa traduzione !!! 

 

BONI  a domino laudantur  = I BUONI sono lodati dal padrone. 

 

- AGGETTIVO   ATTRIBUTIVO  

Lôaggettivo in funzione attributiva si riconosce perch® lôaggettivo CONCORDA CON   UN 

SOSTANTIVO in C / G / N  e modifica il significato SOLO ALLôAGGETTIVO STESSO  

( non del predicato verbale ). 

Lôaggettivo attributivo si traduce vicino ( primo o dopo ) il sostantivo cui si riferisce. 

 

SERVI  boni  a domino laudantur = gli schiavi buoni ( = che sono buoni ) sono lodati dal  

                                                            padrone. 

 

 

- AGGETTIVO   PREDICATIVO  

 SINGOLARE  PLURALE  

N Naut- A       perit - US = il marinaio esperto Naut- AE         perit -I  = i marinai esperti 

G Naut- AE     perit -I  = del marinaio esperto Naut- ARUM    perit - ORUM = dei marinai  esperti 

D Naut- AE     perit -O = al marinaio esperto Naut- IS          perit - IS = ai marinai esperti 

ACC Naut- AM    perit - UM = il marinaio esperto Naut- AS         perit - OS = i marinai esperti 

V Naut- A       perit -E = o marinaio esperto Naut- AE         perit -I  = i marinai esperti 

ABL  Naut- A       perit -O = col marinaio esperto Naut- IS          perit - IS = con i marinai esperti  
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Lôaggettivo in funzione predicativa si riconosce perch® lôaggettivo CONCORDA CON   UN 

SOSTANTIVO in C / G / N, ma, a differenza dellôattributo, modifica il significato SIA 

DELLôAGGETTIVO, SIA DEL PREDICATO VERBALE.  

( non del predicato verbale ). 

Lôaggettivo predicativo  si traduce separato dal sostantivo cui si riferisce e sempre DOPO il 

predicato verbale stesso. 

Lôaggettivo  predicativo  ha dunque bisogno di verbi ñspecialiò, ovvero verbi che devono 

essere completati nel costrutto e nel significato: infatti, senza lôaggettivo predicativo, il 

predicato verbale non avrebbe senso compiuto. 

 

I verbi che necessitano il predicativo sono generalmente: 

 

1. VERBI APPELLATIVI  ( appellare, vocare é ) 

2. VERBI ELETTIVI   ( eligǝre, fecǝre, nominare ..) 

3. VERBI ESTIMATIVI    ( existimare, ducǝre, hebǛre é )  

 

Questi verbi, al passivo, reggono i PREDICATIVO DEL SOGGETTO ( = DOPPIO 

NOMINATIVO ); allôattivo, invece, reggono il PREDICATIVO DELLôOGGETTO ( = 

DOPPIO ACCUSATIVO ). 

 

-SERVI        BONI        a domino   DUCUNTUR = gli schiavi sono considerati  BUONI 

                       ( 1° NOM)  ( 2° NOM )       dal padrone. 

 

 

-dominus  SERVOS     BONOS   DUCIT = il padrone  considera  gli schiavi  ( come ) buoni.. 

                                        ( 1° ACC )   ( 2° ACC ) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. ALTRI TIPI DI CONCORDANZA : SOSTANTIVO ï SOSTANTIVO 
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La concordanza può interessare non solo un sostantivo ed un aggettivo, ma anche un sostantivo 

con un altro sostantivo. 

 

In questo caso, due sono i tipi di concordanza in latino: 

 

1. LôAPPOSIZIONE  : un sostantivo viene aggiunto ad un altro, per meglio specificarne 

il significato:  

Esempi: Vittorio Emanuele, re di Italia // lo zio Antonio //  Boateng, campione del Milané 

In italianoa la valenza di apposizione è posta tra virgole oppure è giustapposta al nome cui si 

riferisce.  

Se i nomi giustapposti sono lôuno comune di cosa / persona  e lôaltro un nome proprio, 

lôapposizione ¯ sempre il nome proprio. 

  

2. LA DENOMINAZIONE : un sostantivo viene posto accanto ad un altro, per indicarne 

la denominazione, cioè il nome proprio.  

In italiano la valenza di denominazione è introdotta dalla preposizione DI 

Esempi:  Lôisola di Creta / la città di Roma, la regione del Peloponneso é 

 

In latino, come concordano lôapposizione e la denominazione? 

 

REGOLA:  

Lôapposizione ela denominazione concordano col nome cui si riferiscono SEMPRE NEL 

CASO, mentre NEL GENERE E NEL NUMERO solo se possibile. 

 

-O Maria, serva del Signora   =   MARIA, ANCILL A  Domini    

( APPOSIZIONE = concordanza: C / G / N ) 

 

-O Maria, aiuto dei Cristiani   =  MARIA, AUXILI UM  Christianorum  

    ( APPOSIZIONE = concordanza: solo C / N ; non il genere !!! ) 

 

-Lôisola di Creta  è grande = INSULA CRETA  est magna. 

( DENOMINAZIONE = concordanza: C / G / N ) 

 

-I Romani prendono la città di Pisa = ROMANI  OPPIDUM  PISAS  CAPIUNT 

( DENOMINAZIONE = concordanza: solo in C ! NO G / N ). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



39 

 

Ʒ LESSICO: AGGETTIVI DELLA PRIMA CLASSE  
 

¶ ALIENUS, -A, -UM = 1. appartenente ad altri, altrui;   2. estraneo ( a qualcuno = + AB e ABL); 

                                           3. svantaggioso, sfavorevole 

       -      aes alienum = ( il denaro altrui ) = il debito 

       -      in aedes alienas  penetrare = irrompere nella casa di altri 

       -      alienus ab aliquo / ab aliqua re = estraneo a qualcuno / a qualcosa ( + AB e ABL ). 

       -      alienǾ  locǾ = in un luogo sfavorevole 

       -      alieno tempore = in una situazione sfavorevole 
 

¶ ALIUS, ALIA, ALIUD  =1. un altro / altri;  2. diverso daé ( +  ac / et / atque )       
           ( Aggettivo PRONOMINALE ) ¹ 

- alius é alius = uno é un altro 

- alii éalii /   alios é alios = gli uni é  gli altri ( nello stesso caso !!!) 

- alius é alium = lôun lôaltro ( in caso diverso = valore reciproco ): 

                   ( natura aliud alio ostendit = la natura mostra a chi una strada, a chi unôaltra ) 

                   ( alius ab alia parte = chi da una parte, chi dallôaltra ) 

-   mathematica  alia ac  ( et  / atque ) historia est  = la matematica è diversa dalla storia. 
 

¶ ALTER, ALTERA, ALTERUM =  lôaltro / gli  altri    ( Aggettivo PRONOMINALE ) 

- alter  oculus = lôaltro occhio 

- alter é alter = lôun é lôaltro 

- alteri éalteri = gli uni é gli altri  ( nello stesso caso !!!) 

- alter é alterum = lôun é lôaltro ( in caso diverso = reciproco ) 

       ( alteri alteros  pulsabant = si picchiavano gli uni con gli altri / a vicenda / reciprocamente ). 
 

¶ ALTUS, -A, -UM = 1.  alto;   2. profondo 

                -     pinus alta = pino alto;   

                -     mare altum = mare profondo 
 

¶ ASPER, ASPERA, ASPERUM = 1.aspro;  2. rigido;  3. Violento 

- fructus asper = frutto aspro    

-  coelum asperum  = clima rigido 

-  bellum asperum = guerra violenta 
 

¶ AVIDUS, -A, -UM = avido di é  ( + GENITIVO )  

-      vir   pecuniae  avidus = uomo avido di denaro 
 

¶ BEATUS, -A, -UM = felice  (  NO ñbeatoò !)    ( FALSO AMICO ) 
 

¶ CUPIDUS, -A, -UM = desideroso di é ( + GENITIVO )  

-      vir   gloriae cupidus = uomo desideroso di gloria 
 

¶ CLARUS,-A,-UM = 1. luminoso, chiaro; 2. famoso, illustre 

   -      fenestra clara = finestra luminosa    

   -      vir  clarus = uomo famoso / illustre 

 

¶ CREBER, CREBR.A, CREBR.UM = frequente,  fitto 

-     forum crebre = ñpiazza affollataò 
 

¶ DIGNUS, -A, -UM = degno di é ( + ABLATIVO ) 

-     discipulus   laude   dignus = alunno degno DI   lode 
 

¶ EXPERTUS, -A, -UM = esperto  di é ( + GENITIVO  )  

-     nauta  ventorum  peritus = marinaio esperto di venti 

      NOTA BENE:    [  EXPERS, EXPERS, EXPERS = privo di é  + GENITIVO ] 
 

¶ EXTREM.US, -A, -UM = 1. estremo ( funzione attributiva  );     2. ultimo  ( funzione predicativa ) 

-   extremum periculum = pericolo estremo.   

-   extremǾ  autumnǾ = alla fine dellôautunno.. 
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¶ GRATUS, -A, -UM = 1. gradito a é  ( + DATIVO );   2. grato / riconoscente a é ( + DATIVO  ) 

- laus  discipulis  grata = lode gradita ai  discepoli;  

- discipulus   magistro  gratus = discepolo grato al maestro. 
                                                        

¶ LIBER, LIBERA, LIBERUM  = 1. libero  da ( + ABLATIVO );   2. libero per é  ( + DATIVO ) 

      ( Í  liber, libri = LIBRO ) 
 

¶ MEDIUS, -IA, -IUM = 1.  centrale ( funzione attributiva ); 2. in mezzo a é ( funzione predicativa ) 

-    in mediǾ  forǾ = in mezzo alla piazza 
 

¶ ME.US, -A, -UM = mio  

- Sostantivato: MEI, MEÓRUM = ñi mieiò;   MEA, MEÓRUM = ñle mie coseò) 
 

¶ MISER, -A, -UM = infelice 

-    me  miseram!  = povera me ! 
 

¶ NULL.US, -A, -UM = nessuno               ( Aggettivo PRONOMINALE ) 

-    nulla ratione =in nessun modo 
 

¶ PERǬTUS, -A, UM = esperto dié ( + GENITIVO )  

-    nauta  ventǾrum perìtus = marinaio esperto di venti 
 

¶ PIUS, -IA, -IUM = DEVOTO / AMOREVOLE / AFFETTUOSO  VERSO é ( ERGA + ACC. ) 

-    vir pius erga deos / erga patriam / erga parentes = uomo devoto verso gli dei  / amorevole  verso la 

patria /  affettuoso verso i genitori 
 

¶ PROPINQUUS, -UA, -UUM =  vicino a é ( + DATIVO );   

-    oppidum  orae  propinqua = villaggio vicino alla spiaggia. 
 

¶ PULCHER, -CHRA, -CHRUM = 1. bello ( persona );   2. prospero, ricco ( cose, citt¨é) 

-    puella  pulchra = bella fanciulla 

-    terra  pulchra = terra prospera. 
 

¶ SACER, SACRA, SACRUM = sacro, consacrato A é ( + DATIVO ) 

-   templum   Minervae sacrum = tempio sacro a Minerva 

 

¶ SECUND.US, SECUND.A, SECUND.UM = 1. secondo ( numerale ):   2. favorevole ( +DATIVO ) 

- Bello Punico secundo = durante la seconda guerra punica 

- ventus  secundus  nautis  inflabat = il vento soffiava favorevole per i marinai. 
 

¶ SOLUS, -A, -UM = 1. solo ( funzione attributiva );   ( Aggettivo PRONOMINALE ) 

                                      2.da solo ( funzione predicativa ) 

 

¶ STUDIOSUS, -A, -UM = desideroso di é ( + GENITIVO )  

-    magister   disciplinae studiosus = maestro desideroso DI disciplina  

 

¶ SUMM.US, -A, -UM = 1. altissimo ( funzione attributiva );  2.  in cima a ( funzione predicativa ) 

        -     pinus summa= monte altissimo      

             -     in summǕ  pino = sulla cima del pino. 
 

¶ UN.US, -A, -UM  = 1. uno ( funzione attributiva );             ( Aggettivo PRONOMINALE )  

                2. uno solo ( funzione predicativa ) 

 

¶ VACU.US, VACU.A, VACU.UM = privo di é ( + ABLATIVO )  

- malus  malǾrum  vacuus = melo privo di mele. 

     



41 

 

LA TERZA DECLINAZIONE  
La terza declinazione della lingua latina comprende sostantivi caratterizzati dalla desinenza ïIS del 

GENITIVO singolare , mentre la desinenza del caso NOMINATIVO è VARIA  !!!  

 

Le desinenze della terza declinazione possono essere così schematizzate: 

 SINGOLARE  PLURALE 

M F N M F N 

N VARIO*  VARIO*  VARIO**  -ES -ES -A / -IA  

G -IS -IS -IS -UM / -IUM -UM / -IUM -UM / -IUM 

DAT -I 

 

-I 

 

-I 

 

-IBUS 

 

-IBUS 

 

-IBUS 

 

ACC -EM -EM 

 

VARIO 

 

-ES 

 

-ES 

 

-A / -IA  

 

V VARIO VARIO 

 

VARIO -ES 

 

-ES 

 

-A / -IA  

 

ABL  -E / -I 

 

-E / -I 

 

-E / -I 

 

-IBUS 

 

-IBUS 

 

-IBUS 

 

*  Nominativo nomi  M / F: DESINENZE POSSIBILI  

 

- X    (  du.x, duc.is / re.x, reg.is ) 

- BS / PS    ( pleb.s, pleb.is  //  municep.s, municip.is ) 

- S     ( pe.s, ped.is // li.s, lit.is // mile.s, milit.is ) 

- L     ( consul, consul.is ) 

- O, ( - ONIS )   ( orati.o, oratiǾn.is // nati.o, natiǾn.is ) 

- O, ( - INIS )  ( hom.o, homǯn.is //  libid.o, libidǯn.is ) 

- TǽR     ( imperatǾ.r, imperatǾr.is //  oratǾ.r, oratǾr.is ) 

 

- IS    ( civ.is, civ.is //  turr.ie, turr.is ) 

 

**   Nominativo nomi  NEUTRI : DESINENZE POSSIBILI  

 

- MEN ( -MI NIS )  ( flumen, flumǯn.is // nomen, nomǯn.is ) 

- US  ( -ǿRIS )  ( corpus, corpȀr.is //  tempus, tempȀr.is ) 

- US,  ( -ǜRIS )  ( vulnus, vulnǝr.is // scelus, scelǝr.is ) 

 
*** DESINENZE ALTERNATIVE  

 

                                         - Nomi imparisillabi  con 1 consonante prima di -IS 

- E / UM / A =               (  corpus, corpor.is > corpore / corporum // corpora ) 

 

                                           - Nomi imparisillabi con 2 consonante prima di -IS 

- E / IUM / A =               (  mons, mont.is > mont.e / mont.ium) 

                           -  Nomi parisillabi  

                                            (  civ.is, civ.is > cive / civ.ium ). 

 

- I / IUM / IA =               - Nomi NEUTRI in ïE / -AL / -AR 

                                          (   mar.e, mar.is > mar.i, mar.ium, mar.ia ) 

                                           (   anim.al, animal.is > anamal.i, animal.ium, animal.ia ). 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
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ʺDISAMBIGUARE : IL GIOCO DELLE FRECCE  ( o del ñSE  FOSSEéò ) 
 

Legenda: 

  = 1° declinazione 

  = 2° declinazione 

  = 3° declinazione 

 

 

-ES          DUC.ES           ñi comandanti / o comand.ò    NAV / PL / m   

              ( val sogg / ogg / chiam ) 

 

 

 

-A  ROS.A / AGRICOL.A ( Cfr. < 1^ DECLINAZIONE  ) 

 

 

                    MAL.A  ( n )              ñle meleò    NAV / PL / N    ( val SOG / OG / CH ) 

 

       CORPOR.A ( n )                     ñi corpiò   NAV / PL / N     ( val SOG / OG / CH ) 

 

 

 

-I   LUP.I     ñi lupiò                        NOM / SING / F    = ( valenza soggetto, é )  

 

    ñdel lupoò  VOC / SING / F    = ( valenza chiamata ) 

 

    ño lupiò  ABL / SING / F    = ( valenza  strumento é )

  

                           DEL.I /  

                          MEDIOLAN.I             ña Delo / a Milanoò              LOC / SING  =    ( val stato in ) 

    

                 MAL.I  ( n  )                   ñdella melaò              GEN/ SING / N      =          ( val specific ) 

 

  DUC.I                   ñal comandanteò                     DAT/ SING / M =       ( vale. termine ) 

       MAR.I / AN IMAL.I / CALCAR.I                   ñ col mareéò       ABL / SING / N   ( val. strum, é ) 

 
 

 

 

-IS                ROS.IS           ñalle roseò             DAT / PL / F           ( valenza termine, é ) 

                         ñcon le roseò                ABL / PL / F       ( valenza strumento, é ) 

 
        LUP.IS                   ñai lupiò                      DAT / PL / F           ( valenza termine, é ) 

              ñcon i lupiò                ABL  / PL / F           ( valenza termine, é )

  

MAL.IS (  n )          ñalle meleò 

                                ñcon le meleò 

DUC.IS              ñdel comandanteò  GEN / SING / M  ( valenza specific ) 
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-O  LUP.O     ñal lupoò  DAT / SING / M ( valenza termine, é ) 

    ñcol lupoò  ABL / SING / M  ( valenza strumento, é ) 

 

HOM.O         ñuomoò  NOM / SING / M ( valenza soggetto ) 

 
 

 

-US    Cfr.  LUP.US  // VULG.US, VIR.US, PELAG.US 

 

VIRT.US, -utis         ñ la virtù/il valore  ò              NOM / SING / F        ( val.  sogg ) 

 

CORP.US, -oris   ñil corpoò     NAV / SING / N   ( val sogg / ogg / ch ) 

 

 

-UM             Cfr.  LUP.UM   

 

     Cfr.  MAL.UM  

 

   DUC.UM         ñdei comandantiò            GEN / PL / F           ( val specif ) 

 

 

 

 

ü   DESINENZE  UNIVOCHE   

 

- IBUS  DUC.IBUS  ai  comandanti  DAT / PL / m         ( val termine ) 
con i comandanti  ABL / PL / m       ( val strum, é) 

 

 

 

- Come   risalire al nominativo singolare  della  3^ declinazione  

Differentemente da quanto accade nelle altre quattro declinazioni, buona parte dei sostantivi della terza declinazione 

non presentano terminazioni fisse al nominativo singolare: si tratta dei temi consonantici, ovvero gli imparisillabi del 

primo e del secondo gruppo. 

Per risalire al nominativo di un tema in consonante bisogna tener conto delle differenze fra le consonanti che 

precedono il genitivo singolare a seconda delle quali il nominativo può essere sigmatico o asigmatico.  

Il metodo per cercare il nominativo della III declinazione sul VOCABOLARIO, consiste dunque nel ricavare sempre 

il GENITIVO SINGOLARE, togliere la desinenza ïIS, e ragionare sul tema del nome sulla base della tabella 

sottostante.  

Si possono infatti classificare i temi in dodici  tipologie, a seconda del tipo di consonante. 
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ʺTABELLA  NOMI NATIVO  III  DECLINAZIONE  

 

 

 

 

 RADICI GENERI FONETICA GENITIVUS  NOMINATIVUS  Desinenza del 

nominativo 

I 
M

 P
 A

 R
 I
 S

 I
 L

 L
 A

 B
 I

 

Radici in GUTTURALE  

( -C-   /  -G -)  
 maschili ¶ in   - X  (< - c/- g + s ) 

 

 

¶ con apofonia in  

-EX, - ǮC.is 

duC - is  

reG- is 

 

pontifIC - is 

duX= comandante 

reX = re 

 

pontifEX = pontefice 

Nominativo in ï s 

(scritto ïx: < c+s / 

g+s) 

Radici in DENTALE   

(  -T-  /  -D- ) 

maschili / 

femminili  

 

¶ in ïS, -D.is  

¶ in ïS, -T.is 

¶ in -TAS, - TǔT.is 

¶ in -TUS, - TUT. is 

 

 

¶ con apofonia  

      in  - ES, - ǮT. is 

peD ï is 

morT-is 

veritAT - is 

virtUT - is 

 

 

milIT -is 

peS = piede 

morS 

veritaS = verità 

virtuS = virtù 

( NB:  -us  ~  II declinaz. ! ) 

 

milES = soldato 

Nominativo in ï s 

(con caduta della 

dentale: t/ d) 

Radici  in LABIALE  

(- P - / - B -) 

maschili / 

femminili 

 

¶ in  - BS, -B.is 

senza apofonia 

 

¶ con apofonia 

in ïEPS, EP.is 

pleB-is 

 

 

 

municIP-is 

pleBS = plebe 

municEPS = concittadino... 
Nominativo in ï s 

Radici in  NASALE    

 - ǮN  - 

maschili / 

femminili 
¶ in - O, - ǮN.is 

 

 

homIN -is 

virgIN -is 

pulchritudIN -is 

homO = uomo 

virgO= vergine 

pulchritudO = bellezza 

Terminazioneï o 

(senza desinenza) 

Temi in NASALE     

- ON - 

maschili / 

femminili 

 

¶ in - O,   - ǽN.is 

bubǽN-is 

natiǽN-is 

bubO = gufo 

natiO = nascita, nazione  
Terminazione ï o 

(con caduta di ïn) 

Temi in LIQUIDA    

- TǽR ï 

 

maschili  

¶ in ïTOR, -ǽR.is 

 

defensǽR-is 

oratǽR-is 

defensOR =difensore 

oratOR = oratore 

 

(senza desinenza) 

Temi in LIQUIDA  

ï OR- / - ER ï 

con apofonia   

NEUTRI ¶ in ïUS, -ǿR.is 

 

¶ in ïUS, -ǜR.is 

tempǿR-is 

 

genǜR-is 

    

tempUS = tempo 

 

genUS = genere, stripe 

Terminazione ïus 

(senza desinenza) 

Temi in NASALE   -

MIN -  

con apofonia 

NEUTRI ¶ -MEN, -MIN.is 

 

con apofonia ï ǜ- > -Ǯ- 

noMǮN-is 

 

fluMǮN-is 

noMǜN = nome 

 

fluMǜN = fiume 

(senza desinenza) 

Temi con 

ROTACISMO   
(  S intervocalica  >  R  ) 

Maschile, 

femminili,  

NEUTRI 

¶ in ï S,  - R. is oR- is  ( n. ) 

ruR- is  ( n. ) 

moR- is ( m. ) 

o.S= bocca 

ru.S= campagna 

mo.S = usanza. abitudine 

(senza desinenza) 

Temi in ïal-, -ar- 

 

NEUTRI ¶ in ïAL, AL.is 

¶ in ïAR, AR.is 

 

¶         in ïE,  - is 

animAL - is 

calcAR-is 

animAL  = animale 

calcAR = sprone 
(senza desinenza) 

P
A

R
IS

IL
L

A
B

I
 

Con nominativo in -e NEUTRI mar. is mar.E = mare (senza desinenza) 

Con nominativo in -is / -

es 

maschili / 

femminili 
¶ in ï IS, -is 

 

¶ con apofonia  

in - ES, -is 

civ-IS 

 

caed-IS 

civ.IS = cittadino 

 

caed.ES = strage 

Nominativo in ï s 
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Ʒ     LESSICO: TERZA DECLINAZIONE                    ( maschili, femminili e neutri ) 
1
 

 

a) MASCHILI        ( -X  / -S / -BS / -PS / -R / -O / -IS / -ES )  
 

¶  ADULÉSCEN.S, ADULESCÉNT.IS ( m.) =  giovane  ( NO: adolescente ! )           ( 2° GRUPPO )   

      -     non puer, sed adulescens probus = ñnon un fanciullo, ma un giovane onesto. 

 

¶  CIV.IS, CIV.IS  ( m. )=  cittadino                 ( 2° GRUPPO ) 

- se  pro cive  gerǝre = comportarsi  come  cittadino. 

 

¶ COM.ES, CÓMIT.IS (m.) =  compagno                           ( 1° GRUPPO + APOFONIA ) 

- cum comitibus exire = uscire con i compagni. 

 

¶ CRUO.R, CRUÓR.IS ( m. ) = sangue ( raggrumato = viola /nero )             ( 1° GRUPPO ) 

              ( Í sanguis, -is = sangue della circolazione = rosso vivo )                                 

- cruore  corpus opertum = corpo  ricoperto di sangue. 

 

¶ ÉQU.ES, EQUIT.IS ( m. ) = cavaliere [ < equ.us, -i = il cavallo ]            ( 1° GRUPPO + APOFONIA ) 

- auxilia equitum peditumque = truppe ausiliarie di cavalieri e di fanti 

- magister equitum = il comanante dei cavalieri / della cavalleria. 

            [ al plurale = equites spesso va tradotto in senso collettivo = cavalleria ]. 

 

¶ FIN.IS, FIN.IS  ( m. ) = Sing. =1. confine;     2. fine, scopo;    3. morte            ( 2° GRUPPO )  

                                            Plur. .= territorio  ( = insieme di confini )                              ( CAMALEONTICO )        

      -      in HelvetiǾrum fines  copias mittǝre = inviare truppe nel territorio degli Elvezi. 

 

¶ HOST.IS, HOST.IS ( m. ) = nemico pubblico    ( > ita = ñostileò; ÍNO ñosteò !!! )       ( 2° GRUPPO  ) 

      ( Í INIMICUS, -I  = ñnemico privatoò; RIVALIS, -IS = ñrivaleò, che sta sulla riva opposta del fiume;  

     ADVERSARIUS, -I  = ñavversarioò, che mi sta di fronte per ostacolarmi ). 

- aliquem  hostem  iudicare = giudicare qualcuno ( come ) nemico pubblico ( dello Stato ). 

 

¶ HOM.O, HOMIN.IS ( m. ) = uomo ( essere vivente )              ( 1° GRUPPO ) 

( Í   vir, vir.i  = uomo virile ) 

- ñhomo sum, nihil humani a me alienum putoò = ñSono un essere umano, nulla proprio dellôessere umano 

considero estraneo a me / lontano da meò. 

 

¶ HONO.R, HONOR.IS ( m ) = 1. onore, prestigio ( sociale );     2) carica politica        ( 1° GRUPPO ) 

- honorem alicui habere / tribuǝre = tributare onore ad uno 

- honore aliquem afficǝre = onorare qualcuno 

- cursus honorum = ñcarriera delle cariche politiche  

( ed³lit¨ , questura, pretura, consolato; dittatura = solo in caso di ñpericulum summum Rei Publicaeò = 

ñsommo pericolo per lo Statoò, con durata massima di mesi ). 

 

¶ IMPERATO.R, IMPERATOR.IS  ( m. )  
1. generale (con imperium summum = comando militare supremo =  fino al 31 a.C.);                        ( 1° GRUPPO ) 

2. imperatore ( in età imperiale ) 

      -      imperator  copias ad victoriam ducit = il generale guida le truppe alla vittoria 

      -      Augustus  imperator  nominatur = Augusto è nominato imperatore. 

 

 

 

                                                 
1
 Classificazione III declinazione: 

1°GRUPPO = abl. sing.. ï E    / gen. pl. ï UM   /   nav neutro pl ï A 

2° GRUPPO = abl. sing.. ï E    / gen. pl. ï IUM   /   nonìn ci sono nomi neutri 

3° GRUPPO = abl. sing.. ï I    / gen. pl. ï IUM   /   nav neutro pl ï IA 
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¶ IGN.IS, IGN.IS ( m. ) = fuoco                             ( 2° GRUPPO ) 

- ferro ignique oppidum vastare = mettere un villaggio a ferrro e a fuoco 

 

¶ IUVEN.IS, IUVEN.IS ( m. ) = giovane                                     ( 1° GRUPPO FALSO PARISILLABO )

 -      iuvenes  senibus  parǛre debent = i giovani devono obbedire agli anziani. 

 

¶ IUPPITER, IOV.IS ( m. ) = Giove                 ( ANOMALO ) 

- Iuppiter  deorum pater est = Giove è il padre degli dei. 

 

¶ LABO.R, LABÓR.IS ( m. )  = fatica  ( NO ñlavoroò !!! )              ( 1° GRUPPO ) 

     -     laborem ferre = sopportare la fatica                      ( FALSO AMICO ) 

     -     labor corpor.is = ñfatica del corpoò = ñfatica fisicaò. 

     -     sine ullo labore = ñsenza alcuna faticaò. 

 

¶ MIL.ES, MÍLIT.IS  ( m. ) = soldato ( NO ñmilitare !!! )                           (1° GRUPPO + APOFONIA) 

- milites conscribǝre = arruolare soldati.                                                  ( FALSO AMICO ) 

 

¶ MO.S, MOR.IS ( m. ) = usanza, costume, tradizione;   ( Í MOR.A, -AE = ñrutardoò)          (1° GRUPPO )    

      -     mos maior.um = ñLa tradizione degli Antenatiò. 

      -     suo more = ñsecondo il suo ( o il loro ) costume. 

      -     ex more = ñsecondo lôusoò 

      -     O tempor.a, o mores ! = ñO tempi, o costumi !ò. 

    

¶ OBS.ES, OBSID.IS ( m. ) = prigioniero     ( Í  captivus, -i )                          ( 1° GRUPPO ) 

- obsides alicui imperare = imporre prigionieri a qualcuno. 

 

¶ PAREN.S, PARÉNT.IS ( m. ) = genitore ( no ñPARENTEò!!! )                         ( 2° GRUPPO )  

- parentibus  parǛre = obbedire ai genitori                                                                    ( FALSO AMICO ) 

 

¶ PED.ES, PEDIT.IS ( m. ) = fante     ( < pe.s, ped.is = ñpiedeò )             ( 1° GRUPPO + APOFONIA ) 

- auxilia equitum peditumque = truppe ausiliarie di cavalieri e di fanti. 

 

¶ PE.S, PED.IS ( m. ) = piede 

- servus a pedibus = fattorino 

- pedum certamen = gara di corsa 

- ex  pedibus  laborǕre = avere il maldi piedi 

- pedibus ire = andare a piedi 

- sub pedibus esse = essere sottomesso 

- pedem trahǝre = zoppicare 

- pedibus subicǝre = calpestare 

 

¶ SANGU.IS, SANGUIN.IS ( m. ) = sangue ( della circolazione = rosso vivo )            ( 1° GRUPPO ) 

- sanguis  in venis  ruit = il sangue scorre nelle vene. 

 

¶ SENE.X, SEN.IS  ( m. ) = vecchio, anziano             ( 1° GRUPPO  FALSO PARISILLABO) 

- iuvenes  senibus  parǛre debent = i giovani devono obbedire agli anziani. 

 

¶ SERM.O, SERMON.IS  ( m .) = discorso ( privato ), chicchiera.                        ( 1° GRUPPO ) 

- sermonem  cum aliquo  habǛre / conferre/ serǝre = conversare con uno. 
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b) FEMMINILI    ( -X  / -S / -BS / -PS / -R / -O / -IS / -ES ) 
 

¶ AED.ES, AED.IS ( f. ) =   -Sing.   = 1.stanza ;  2. tempio          ( 2° GRUPPO ) 

                                                  -Plur . = casa ( singolare ! Come insieme di stanze )  

                                                               ( Í DOMUS, -US )           ( CAMALEONTICO ) 

  -      deae simulacrum  in aede  onorǕre = venerare la statua della dea nel tempio. 

      -      in aedibus  magnis  Marcus  habitat = Marco abita in una grande casa.    

    

¶ AESTA.S, AESTAT.IS ( f. ) = estate            ( 1° GRUPPO ) 

- primǕ aestate / extremǕ aestate = ñAllôinizio / Alla fine dellôestateò 

 

¶ AETA.S, AETAT.IS  ( f. ) = 1. età (anagrafica);   2. epoca           ( 1° GRUPPO ) 

 

- prima aetas = ( prima età ) = inizio della vita 

- filius  maior  aetate = figlio maggior per età 

- mala aestas = ( età cattiva ) = la vecchiaia ( = senectus, -utis ) 

- aetas militaris = lôet¨ del servizio militare ( = 17 anni ) 

- aetas consularis = lôet¨ per essere console ( = 43 anni ) 

- aetate confectus = sfinito dallôet¨ / dagli anni 

- aurea aetas = lôet¨ dellôoro 

- nostrǕ aetate = nel nostro tempo / alla nostra epoca ( ABL di tempo det ) 

- heroicis  aetatibus = nellôepoca eroica ( ABL di tempo det ). 

 

¶ CAED.ES, CAED.IS ( f. ) = strage, massacro ( < caedere = ñtagliare, fare a pezziò )    

- magna hostium caedes = ñUna grande strage di nemiciò.             ( 2° GRUPPO ) 

 

¶ CAR.O, CARN.IS ( f. ) = carne                ( 2° GRUPPO ) 

- verbum caro factum est = ñIl Verbo ( = Dio ) si ¯ fatto carne ( = Ges½ )ò. 

 

¶ CLASS.IS, CLASS.IS ( f. ) = flotta              ( 2° GRUPPO )    

- classem facǝre / aedificare / comparare = costruire la flotta 

 

¶ CIVITA.S, CIVITAT.IS ( f. ) = cittadinanza             ( 1° GRUPPO ) 

- civitatem  peregrinis  donare = donare la cittadinanza agli stranieri ( + ACC e DAT ) 

- civitate peregrinos donare = donare la cittadinanza agli stranieri ( + ACC e ABL). 

 

¶ COHOR.S, COHORT.IS ( f. ) = coorte ( 10a parte di una legion )          ( 2° GRUPPO ) 

- praetoria cohors = guardia del corpo del generale 

- cohortes alariae = truppe ausiliarie (= auxili.a, -Ǿrum ) 

 

¶ FOR.S, FORT.IS  ( f ) = caso, sorte  ( usato solo al caso ablativo FORTE ) 

-  forte = per caso 

      ( Í FORT.IS, FORT.E = forte, valoroso = agettivo ! ). 
 

¶ GEN.S, GENT.IS ( F. ) = popolazione, popolo                                               ( 2° GRUPPO )   

- Germani, gens  idonea bello  = i Germani, popolazione idonea alla guerra 

- ius gentium = il diritto delle popolazioni 

   (  NB: ñPOPOLOò = 1. popolus, -i;  2. vulg.us, -i;  3. pleb.s, pleb.is;  

                                                         4. nati.o, nation.is; 5. civita.s, civitat.is ). 
 

¶ HIEM.S, HIEM.IS  ( f. ) = inverno                   ( 1 GRUPPO ) 

- prima hieme / extrema hieme = allôinizio / alla fine dellôinverno. 
 

¶ MULIE.R, MULÍER.IS ( f. ) = donna ( Í UXOR, -ÓRIS = moglie )             ( 1° GRUPPO ) 
 

¶ MULTITUD.O, MULTITUDIN.IS ( f. ) = folla, gente.              ( 1° GRUPPO ) 

- multitudo hominum = folla di uomini / persone  

- iudicium multitudinis = opinione della gente. 
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¶ ORATI.O, ORATION.IS ( f. ) = discorso pubblico   ( Í  SERMO, SERMONIS )           ( 1° GRUPPO ) 

- orationem  habǛre de aliqua re = tenere un discorso ( pubblico ) riguardo a qualcosa. 

 

¶ PAR.S, PART.IS ( f. ) = 1. parte;  2. partito politico               ( 2° GRUPPO ) 

- magna  pars  militum = la maggior parte dei soldati ( + GEN partitivo ) 

- inferior pars  fluminis = la parte inferiore del fiume 

- pars é pars / alii / ceteri = una parte é gli altri 

- in altera parte esse = essere dellôaltro partito 

- bonorum pars = il partito dei conservatori. 

 

¶ PǬETA.S, PIETAT.IS ( f.) =  devozione, amore, affetto ( NO ñpiet¨ò )             ( 1° GRUPPO ) 

      -     pietas erga deos = devozione verso gli dei 

      -     pietas erga patriam = amore verso la patria     ( FALSO AMICO ) 

      -     pietas erga parentes = affetto verso i genitori 

      -     pietas erga filios = amore verso i figli.     

 

 

¶ RATI.O, RATION.IS ( f. ) = 1. calcolo, conto;  2. ragione;  3. modo, maniera                  ( 1° GRUPPO )                                                                                                                                         

      -     rationem habǛre / ducǝre = fare i calcoli. 

      -     hostes vincere ratione magis quam virtute =  sconfiggere i nemici con lôintelligenza pi½ che  col coraggio 

      -     omni ratione = in ogni modo . 

 

¶ SALU.S, SALUT.IS  ( f. )= 1. salvezza; 2. salute ( solo nelle epistole, come forma di congedo / saluto ) 

                    ( 1° GRUPPO )    

                   -     salutem fugǕ petǝre = ñcercare la salvezza con la fugaò.                                           ( FALSO AMICO )            

                   -     saluti Antonio esse = ñessere dôaiuto per Antonioò ( = DOPPIO DATIVO ) 

                   -     salutem reddǝre = ñrestituire il salutoò. 

 

¶ SENECTU.S, SENECTUT.IS ( f. ) = vecchiaia                           ( 1° GRUPPO ) 

- ad summam / estrema senectutem = allôestrema vecchiaia 

 

¶ UXO.R, UXOR.IS ( f. ) = moglie  ( MULIER, -ERIS = donna )             ( 1° GRUPPO ) 

- uxorem ducǝre aliquam = prendere in sposa una. 

 

¶ VIRTU.S, VIRTUT.IS = 1. virtù ( morale, etica, del filosofo )             ( 1° GRUPPO ) 

             2. valore, coraggio ( militare ) 

      -     femina summae virtutis = donna dalla somma virtù  

      -     miles summae virtutis = soldato di grande coraggio 

 

¶ VIS , (ROBOR.IS) ( f. ) = forza, violenza  ( Í VIR, VIRI )            ( ANOMALO ) 

- milites castra  magnǕ  vǭ capiunt = ñI soldati conquistano lôaccampamento con grande forzaò. 

 

      [  SING = vir, viri, viro, virum, vir, viro                  Í  vis, roboris, robori, vim, vis, vi  

          PLUR= viri, virorum, viris, viros, viri, viris         Í vires, virium, viribus, vires, vires, viribus ] 
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NEUTRI    (  -MEN, -MINIS   /  -US, -אRIS  / -US, ïǜRIS  ) 

 

¶ AE.S, ÁER.IS ( n. ) =  1. bronzo;   2. Debito 

-  nummus ex  aere = moneta di bronzo. 

- aes alienum = debito 

- aes alienum habǛre / in aes alienum esse = avere debiti 

- ex aere alieno laborare = essere carico di debito 

- aes alienum solvere = pagare i debiti. 

 

¶ CORP.US, CÒRP.ǿR.IS ( n. ) = 1. corpo ( dellôuomo );  2. corpo, organizzazione              ( 1° GRUPPO ) 

- vis corpȀris = forza fisica ( = del corpo ). 

- corpus  rei publicae = il corpo / organizzazione dello Stato 

- corpus iuris = lôinsieme delle leggi ( del diritto ). 

 

¶ FACǮN.US, FACÍN.ǿR.IS ( n. ) = 1.azione: 1a.  azione cattiva; 2a. azione buona               ( 1° GRUPPO ) 

- nefarium fácinus = azione malvagia 

- facinora scelerum = azioni di delitto 

- ingenii egregia facinora = egregie opere di intelletto 

- facinus facǝre = commettere un delitto / intraprendere unôimpresa. 

 

¶ LIT.US, LÍT.ǿR.IS ( n. ) = spiaggia, costa, litorale                                              ( Cfr. <   or.a, or.ae ) 

- litora  undis  tunduntur = le spiagge sono battute dalle onde 

 

¶ TEMP.US, TÈMP.ǿRIS ( n. )  = 1. tempo;  2. stagione; 3.momento opportuno, occasione  ( 1° GRUPPO ) 

( Í AETAS, -ATIS );  

 

- tempore matutinǾ= ( durante il tempo mattutino ) = al mattino 

- unǾ tempore = contempor aneamente 

- illǾ tempore =  in quel tempo 

- per idem tempus = per il medesimo tempo 

- eǾ ipsǾ tempore = in quello stesso momento 

- tempus  anni = ( il tempo dellôanno ) = la stagione 

- tempus demittǝre / perdǝre = perdere il momento opportuno / lôoccasione. 

                           

¶ FOED.US, FOED.ǜR.IS ( n. ) = 1. Alleanza, patto pubblico ( fra popoli );  

                                                           2. accordo, patto privato ( tra privati )            ( 1° GRUPPO ) 

     ( Í   FOEDUS, -A, -UM = ñbrutto, deforme,ò; ñvergognoso, orribileò) 

 

- foedus facǝre / conficǝre / perficǝre / icǝre = stabilire unôalleanza / un patto pubblico 

- foedus frangǝre = rompere unôalleanza / patto 

- foedus violare = violare unôalleanza / un patto 

- foedus facere cum aliquo = stringere un accordo / patto privato con qualcuno 

- foedus amicitiae = patto di amicizia. 

 

¶ GEN.US, GÈN.ǜR.IS ( n. ) = 1. stirpe;   2. genere, specie;  3. genere, modo 

      -     bonǾ generǛ natus = nato da nobile stirpe 

      -     generǛ, famǕ et pecuniǕ primus = il più importante per stirpe, prestigio e ricchezza 

      -     genus humanum = la specie umana 

      -     in omnǭ generǛ = in ogni modo 

 

¶ LAT.US, LAT.ǜR.IS ( n. ) = 1. lato, fianco ( di uomini, di animali, di cose );   

                                                    2. fianco, ala ( di esercito )               ( 1° GRUPPO )                          

      - latus  praebǛre = offrire il fianco 

      - latere aperto = sul fianco aperto ( dellôesercito ) 

      - a tergo, a fronte a latere teneri = essere chiuso alle spalle, di fronte, sulfianco ( dellôesercito ). 

 

¶ OP.US, ÒP.ǜR.IS ( n. ) = 1.opera, lavoro ( di uomini / di animali ) ;  2. edificio ( militare / civile );  
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                                                3. OPUS (EST)  = occorrere                          ( 1° GRUPPO ) 

     [ Í oper.a, oper.ae = 1. opera; 2. operai ] 

                                                   

      -     diem noctemque opus continuare = proseguire il lavoro giorno e notte 

      -     opus castrǾrum = fortificazione dellôaccampamento 

      -     publica opera = edifici pubblici  

      -     castra magnis operibus  munire = fortificare lôaccampamento con grnadi opere  

      -     consuli opus est multis militibus = al console occorrono molti soldati    ( OPUS EST + DAT + ABL ). 

  

¶ O.S, OR.IS ( n. ) = 1. bocca;  2. viso, faccia      ( plur. = ores, orum, oribus é )           ( 1° GRUPPO ) 

-    os fetidum = bocca fetida 

-    in ore polpuli / vulgi = sulla bocca del popolo 

-    puer  oculis acutis et ore rubicundo = fanciullo dagli occhi penetranti e dal viso rubicondo 

NB:  Non confondere ORA, -AE con OS, OR.IS ! In particolare la forma OR.IS è in comune: se deriva da ORA 

è caso dativo / ablativo ñalle / sulle spiaggeò; se invece deriva da OS = ñdella boccaò, genitivo singolare !!! 
 

¶ O.S, OSS.IS ( n. ) = osso     ( plur. = ossa, ossium, ossibus é ) 

-   os / ossa frangǝre  =  spezzare un osso / le ossa             ( 2° GRUPPO ) 

 

¶ SCEL.US, SCÈL.ǜR.IS ( n. ) = delittto, misfatto              ( 1° GRUPPO ) 

-   scelus  facere / conficere / edere / suscipere é = commettere un delitto 

-   scleus  molǭri = tramare un delitto 

-   scelus humanum ac divinum = delitto contro gli uomini e contro gli dei. 

 

¶ VULN.US, VÚLN.ǜR.IS ( n. ) = ferita            (  Cfr. Ita   IN  ï vulnerabile )            ( 1° GRUPPO ) 

-      vulnus in latere =  ferita al fianco  

-      vulnus  dare / inferre / facere alicui = recare una ferita ad uno 

-      vulnus accipǝre in capite / in latǝre = ricevere una ferita in testa / sul fianco.   

  

¶ AG.MEN , AG.MIN. IS ( n. ) = esercito     ( in movimento   <  Cfr. ag.ǝre ) 

     -       novissimum / extremum / ultimum agmen = la retroguardia. 
 

¶ CERTA.MEN , CERTA.MIN .IS ( n. )  = 1. sfida, duello, gara ( sportiva o letteraria ); 

                                                                         2. lotta, battaglia ( militare )                       ( 1° GRUPPO ) 

      -      gladiatorium certamen = lotta di gladiatori 

      -      certamen  pedum = corsa a piedi ( = dei piedi ) 

                   -      in certamen discendǝre = scendere in gara 

                   -      certamen  honǾris = lotta per le cariche ( politiche ) 

                   -      certamen navale = battaglia navale 
 

¶ CRI.MEN, CRI.MIN .IS ( n. )  = ( capo di ) ACCUSA   ( NO ñcrimineò )                            ( 1° GRUPPO ) 

- crimen  maiestatis = accusa di lesa maestà ( GEN di colpa )                                 ( FALSO AMICO ) 

- aliquem in crimen vocare = ( chiamare in accusa uno ) = accusare uno 

- crimen meum / tuum é = accusa da parte mia / tua é 
 

¶ FLU.MEN , FLU.MIN .IS( n. )  = fiume ( navigabile);                                                           ( 1° GRUPPO ) 

      ( Í  amn.is, -is  Í  rivus, -i  ) 

              -      flumen transǭre navibus = attraversare il fiume con le navi.  

 

¶   NO.MEN , NO.MIN .IS ( n. ) = nome               ( 1° GRUPPO ) 

- Romanis tria nomina erant: praenomen, nomen, cognomen = ñI Romani avevano tre nomi; il prenome, il 

nome, il cognome [ Caius ( prenome = nome proprio ) Iulius ( nomen   = nome della Gens di 
discendenza) Caesar ( cognomen = soprannome in base a caratteristiche somatiche o di nascita 

= Caesar < caed.ere = ñtagliareò = ñnato da taglo cesareoò J ). 
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 GLI AGGETTIVI DELLA I I  CLASSE 
Gli aggettivi latini che appartengono alla seconda classe si declinano come i nomi della terza declinazione e, 

più in particolare,  seguono il modello dei nomi del III GRUPPO ( = nomi neutri in ïAL, -AR, -E = animal, -is 

/ calcar, -aris / mare, maris ), per cui presentano il genitivo plurale in -ium, ablativo singolare  in -i e NAV 

(nominativo, accusativo, vocativo) neutri plurale in -ia. 

La declinazione degli aggettivi della II classe è caratterizzata dalle desinenze dei sostantivi della 3° 

declinazione appartenenti al III MODELLO (MARE, ANIMA,CALCAR), per cui ( eccetto poche anomalie) si 

declinano: 

 

- I  = ablativo singolare 

 

- IA  = NAV neutri plurali 

 

- IUM  = genitivo plurale. 

 
CLASSIFICAZIONE TRADIZIONALE DEGLI AGGETTIVI II CLASSE: 3 GRUPPI 

 

1) AGGETTIVI A 2 USCITE (1 USCITA per MASCHILE e FEMMINILE + 1 USCITA per NEUTRO  

modello = OMN. IS (puer, puella), OMN.E (don.um) = ñogniò 

 

2) AGGETTIVI A 3 USCITE ( 1 USCITA  MASCH + 1 USCITA FEMM. + 1 USCITA NEUTRO)  

modello =     AC.ER (miles),     ACR.IS (pugna),     ACR.E  (bellum) = ñviolentoò 
 

3) AGGETTIVI A  1 USCITA (1 = MASCH. e FEMM. E NEUTRO) 

modello =     PRUDENS ( puer, puella, donum ) = ñprudenteò. 

modello =    AUDAX      ( puer, puella, don.um ) = ñaudaceò. 

modello =     VETUS       ( amicus, urbs, monumentum ) = ñanticoò. 
 

 

- Gli aggettivi a du e terminazioni   
 

Gli aggettivi a due terminazioni hanno una desinenza per il maschile/femminile e una per il neutro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Declinazione di brevis, breve  

 SING  M / F SING N  
PLUR  

M/ F 
PLUR  N 

N omnIS omnE  omnES omnIA  

G omnIS omnIS  omnIUM  omnIUM  

D omnI  omnI   omnibus omnibus 

Acc omn.EM omnE  omnES omnIA  

Vo omnIS omnE  omnES omnIA  

Ablativo  omnI  omnI   omnbus omnibus 

http://it.wikipedia.org/wiki/Aggettivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Terza_declinazione_latina
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Fanno parte degli aggettivi della seconda classe a due terminazioni anche i seguenti nomi di mesi: 

¶ Aprilis, Aprile: "Aprile"; Sextilis, Sextile: "Agosto"  

 

ESERCITAZIONE DI SINTASSI 

 
- Sul quaderno declinare i seguenti sintagmi NOME + ATTRIBUTO in tutti i casi SING. E PLUR. 

(consiglio: declina prima il sostantivo = elemento fisso = punto di riferimento x concordanze dellôaggettivo 

= CASO / GENERE / NUMERO ). 

 

1. La fanciulla dolce 

 (PUELLA, -AE; FEMM.)  (DULC.IS, DULC.E)  

2. Il poeta soave 

(POETA, -AE; MASCH.)  (SUAV.IS, SUAV.E) 

3. Il suono lieve 

(SONUS, -I; MASCH.)  (LEV.IS, LEV.E)  

4. Il dono regale 

(DONUM, -I; NEUTRO)  (REGAL:IS; REGAL.E) 

5. Il soldato forte 

(MILES, MILITIS, M.)  (FORT.IS, FORT.E) 

6. Il corpo forte 

(CORPUS, -ORIS; N.)  (FORT.IS, FORT.E) 

7. Ogni forza 

(VIS, ROBORIS; F.)   (OMN.IS, OMN.ES) 

8. Ogni uomo 

(VIR, VIRI; M.)   (OMN.IS, OMN.ES)  

 

   

- Gli aggettivi a tre terminazioni  
I tredici aggettivi a tre terminazioni della II classe si dividono fra 7 con terminazione al nominativo -er, 

-is, '-e e 6 con terminazione -ster, -stris, -stre. 

Declinazione di acer, acris, acre  

 
Maschile 

singolare 

Femminile 

singolare 

Neutro 

singolare 
 

Maschile 

plurale 

Femminile 

plurale 

Neutro 

plurale 

N acER acrIS acrE  acrES acrES acrIA 

G acrIS acrIS acrIS  acrIUM acrIUM acrIUM 

D acrI acrI acrI  acrIBUS acrIBUS acrIBUS 

Acc acrEM acrEM acrE  acrES acrES acrIA 

V acER acrIS acrE  acrES acrES acrIA 

AbL  acrI acrI acrI  acrIBUS acrIBUS acrIBUS 
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Lista completa di aggettivi a tre terminazioni  

 
¶ àc.er, acr.is, acr.e: 1)ACUTO, PUNGENTE   2)VIOLENTO  (< ac.i.es) 

¶ cèleber, cèlebris, cèlebre: "celebre"  

¶ celer, celeris, celere: "celere"  

¶ puter, putris, putre: "putrido"  

¶ salùber, salùbris, salùbre: "salubre"  

¶ campèster, campestris, campestre: "campestre"  

¶ equèster, equestris, equestre: "equestre"  

¶ paluster, palustris, palustre: "palustre"  

¶ pedèster, pedestris, pedestre: "pedestre"  

¶ silvèster, silvestris, silvestre: "silvestre"  

¶ terrèster, terrestris, terrestre: "terrestre"  

 

A questi devono essere aggiunti, ovviamente, i composti degli stessi (per esempio insaluber, -bris, -

bre).Fanno parte degli aggettivi della seconda classe a tre terminazioni anche i nomi degli ultimi quattro 

mesi dell'anno (in latino i nomi dei mesi erano in éééérealt¨ degli aggettivi): 

 

¶ September, Septembris, Septembre  

¶ October, Octobris, Octobre  

¶ November, Novembris, Novembre  

¶ December, Decembris, Dicembre. 

- Aggettivi a una sola term inazione   
 

Alcuni aggettivi hanno una sola terminazione al nominativo. Vengono identificati tramite il genitivo.  

Le terminazioni principali sono: 

 -X   audax = audace, sfrontato. 

- NS  sapiens = sapeinte            (NB: Cfr . PARTICIPIP PRESENTE = amans, 

monensé). 

- R  memor / immemor = memore / immemore  di (+ gen) /  par = pari a (+dat). 

- S  vetus = vecchio, vetusto. (genitivo = vetus, veteris > come genus, -eris 

Declinazione di audax, audacis 

 Maschile/Femminile singolare Neutro singolare Maschile/Femminile plurale Neutro plurale 

N audax audax audaces audacia 

G audacis audacis audacium audacium 

D audaci audaci audacibus audacibus 

Acc audacem audax audaces audacia 

V audax audax audaces audacia 

Abl  audaci audaci audacibus audacibus 
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NOTA BENE:  
PERCHEõ NON CONSIDERALI òMENTALMENTEó 

          TUTTI A 3 USCITE ???   
 Maschile   Femminile Neutro  

acer, acris, acre  ACER ACRIS  ACRE 

brevis, breve  BREVIS  (BREVIS)   BREVE 

prudens PRUDENS PRUDENS PRUDENS 

audax AUDAX  (AUDAX)  (AUDAX)  

memor MEMOR (MEMOR) (MEMOR) 

vetus  VETUS (VETUS)  (VETUS)  
 

PROBLEM SOLVING 

 

DECLINARE I SEGUENTI SINTAGMI FORMATI DA SOSTANTIVO + AGGETTIVO 

 

1) SOST I DECL + AGG. 1° CLASSE (-US,-A,-UM) =  ROSA( f ) + CANDIDUS-A-UM 

2) SOST I DECL + AGG 2° CLASSE  (A 3 USCITE) =  PUELLA + CELER ïIS- E 

3) SOST I DECL + AGG 2° CLASSE  (A 2 USCITE) =  PUELLA + FORTIS -E 

4) SOST I DECL + AGG 2° CLASSE  (A 1 USCITA)=  PUELLA + PRUDENS 

 

5) SOST II DECL  + AGG. 1° CLASSE (-US,-A,-UM)=  PUER (m) + SAEVUS ïA ïUM 

6) SOST II DECL  + AGG 2° CLASSE  (A 3 USCITE) = PUER + CELER ïIS- E 

7) SOST II DECL  + AGG. 2° CLASSE (A 2 USCITE)=  PUER + FORTIS -E 

8) SOST II DECL  + AGG. 1° CLASSE (A 3 USCITE)=  PUER + PRUDENS 

 

9) SOST II DECL + AGG. 1° CLASSE (-US,-A,-UM)=  DONUM (n.) +  MAGNUS, -A, -UM 

10) SOST II DECL  + AGG 2° CLASSE  (A 3 USCITE) = DONUM  +  CELER ïIS- E 

11) SOST II DECL  + AGG. 2° CLASSE (A 2 USCITE)=  DONUM  +  UTILIS, -E 

12) SOST II DECL  + AGG. 1° CLASSE (A 3 USCITE)=  DONUM  +  AUDAX 

 

13) SOST III DECL + AGG 1° CLASSE (-US, -A, -UM)= MILES (m) + GLORIOSUS 

14) SOST III DECL  + AGG 2° CLASSE  (A 3 USCITE) = MILES + CELER ïIS- E 

15) SOST III DECL  + AGG. 2° CLASSE (A 2 USCITE)= MILES + FORTIS -E 

16) SOST III DECL  + AGG. 1° CLASSE (A 3 USCITE)= MILES+ PRUDENS 

 

17) SOST III DECL + AGG 1° CLASSE (-US, -A, -UM)= CORPUS (n) + MAGNUS, -A, -UM 

18) SOST III DECL  + AGG 2° CLASSE  (A 3 USCITE) = CORPUS + CELER ïIS- E 

19) SOST III DECL  + AGG. 2° CLASSE (A 2 USCITE)= CORPUS + FORTIS -E 

20)  SOST III DECL  + AGG. 1° CLASSE (A 3 USCITE)= CORPUS+ TENAX 
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Ʒ LESSICO: AGGETTIVI DELLA SECONDA  CLASSE 
 

- AGGETTIVI  a   3 USCITE 

 
¶      ACER. ACRIS, ACRE = 1. acuto ( gladius  acer );     2. aspro ( fructus acer );     3. violento ( bellum acre ) 

¶     CELEBER, CELEBRIS, CELEBRE = 1. affollato, frequentato                                   ( forum crebre )      

                                                                               2. celebre, famoso                                    ( pugna crebris ) 

¶ CELER, CELERIS, CELERE = veloce              ( nuntius celer  =  messaggero veloce ) 

¶ EQUEST.ER, EQUESTR.IS, EQUESTR.E = di cavalleria            ( pugna equestris = battaglia di cavalleria ) 

¶ TERREST.ER, TERRESTR.IS, TERRESTR.E = terrestre      ( pugna terrestris =  battaglia sulla terraferma ) 

¶ SALUB.ER, SALUBR.IS, SALUBBR.E = salutare                                          ( salùber locus = luogo salùbre ) 

 

¶ SEPTEMBER, SEPTEMBR.IS, SEPTEMBR.E = settembre 

 OCTOBER, OCTOBR.IS, OCTOBR.E = ottobre 

 NOVEMBER, NOVEMBR.IS, NOVEMBR.E = novembre 

 DECEMBER, DECEMBR.IS, DECEMBR.E = dicembre. 

 

 

-AGGETTIVI   a   2 USCITE 
 

¶   BREV.IS, BREV.E = breve ( iter breve = viaggio breve ) 

¶   GRAV.IS, GRAV.E = 1. pesante ( arma  gravia  = armi pesanti);  2. grave ( error gravis  );  

                                       3. importante ( vir gravis  ) 

¶ LǜV.IS, LǜV.E = leggero ( arma levia = armi leggere );   

¶ LǚV.IS, LǚV.E = liscio, levigato ( corpus leve = corpo liscio ) 

¶ OMNIS, OMNE = Sing. : 1) OGNI ( omnis civis ); 2) TUTTO ( omnis Gallia )       

                                          Plur : 1) TUTTI ( omnes cives ). 

¶ SIMIL.IS, SIMILIS, SIMIL.E  = simile a é ( + GENITIVO // DATIVO )       

- filius  similis  patris /  similis patri = figlio simile al padre. 

 

¶ TURP.IS, TURP.E = turpe, vergognoso 

¶ UTIL.IS, UTIL.E = utile a é( + DATIVO )  (  lex   populo  utilis  = legge utile al popolo ). 

 

-AGGETTIVI   a  1 USCITA 
 

¶ AUDAX, AUDAX, AUDAX = 1. audace, coraggioso; 2.  temerario, sfrontato                       ( VOX MEDIA )  

¶ DIVES, DIVES, DIVES = ricco                                                                                         ( GENITIVO =  divitis ) 

¶ EXPERS, EXPERS, EXPERS = privo di é ( + GENITIVO )                      ( GENITIVO = expertis ) 

¶ FELIX, FELIX , FELIX = fortunate 

¶ MEMOR, MEMOR, MEMOR =  memore  di é                                                                          ( + GENITIVO )  

¶ PAR, PAR, PAR = pari a é                                                                                                              ( + DATIVO )  

¶ PAUPER, PAUPER, PAUPER = povero 

¶ PRINCEPS, PRINCEPS, PRINCEPS = primo                           (  uso sostantivato PRINCIPES = ñi capi ñ ) 

¶ PRUDENS, PRUDENS, PRUDENS = saggio, prudente 

¶ SAPIENS, SAPIENS, SAPIENS = sapiente                       ( uso sostantivato SAPIENTES  = ñI filosofiò ) 

¶ VETUS, VETUS, VETUS = antico                  ( GENITIVO: veter.is; DATIVO: veter.i é ) 
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IV declinazione                     ( maschili, femminili e neutri ) 
 

 
La quarta declinazione della lingua latina comprende sostantivi caratterizzati dalla desinenza ïUS del 

GENITIVO singolare, mentre la desinenza del caso nominativo è sempre ïUS per i nomi di genere maschile e 

femminile; per i nomi neutri, invece, il nominativo termina in ïU . ! 

 

La quarta declinazione comprende  in maggioranza di genere maschile e femminile, mentre i nomi di 

genere neutroe sono meno numerosi. 

I nomi maschili e femminili si declinano allo stesso modo. 

 

Come nelle precedenti declinazioni, anche nella quarta i nomi di genere neutro si distinguono per il fatto di 

avere le desinenze dei casi NAV ( Nominativo / Accusativo / Vocativo ) omografe ( = identiche ), 

rispettivamente al singolare ï U, mentre al plurale ïUA.  
  
            I modelli di declinazione sono  MAN.US, MAN.US  = 1. mano;  2. manipolo ( f );    

                                                               CORN.U, -CORN.US = 1. corno;   2. corno ( musica );  3. ala dellôesercito. 

 

Caso Singolare Plurale 

N man.Ȍs = la mano man.us = le mani 

G man.us =  man.uum =  

D man.ui man.ibus 

ACC man.Ȍm man.us 

V man.us man.us 

ABL amǭc.u man.ibus 

LOC dom.i - 

 

 

DISAMBIGUARE  

 
                                NESSUN MODELLO ( I DECLINAZIONE ) 

-US                            - LUP.US = ñil lupoò ( NOM / SING ) 

                                         -  PELAG.US, VIR.US, VULG.US = ñil mareò, ñla malattiaò, ñil popoloò ( NAV/ SING / N) 

 

 

                                         - VIRT.US, ( -UTIS ) = ñla virt½ / il valoreò ( NOM, VOC / SING / F ) 

                                         - CORP.US, ( -OR.IS ) / VULN.US, ( -ER.IS ) = ñil corpoò, ñla feritaò ( NAV / SING / N ) 

 

               -MAN.US  = ñla manoò      ( NOM / SING );   ñle maniò ( NOM / PL ) 

                                          ñdella manoò( GEN / SING );    ñle maniò ( ACC/ PL ) 

                                          ño manoò      ( VOC / SING );    ño maniò ( VOC / PL ) 

 

 

 

 

 

 

 

Caso Singolare Plurale 

N corn.u = il corno corn.ua = i corni 

G corn.US =  corn.uum =  

D corn.u corn.ibus 

ACC corn.u corn.ua 

V corn.u corn.ua 

ABL corn.u corn.ibus 

LOC  - 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
http://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Genitivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Dativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Accusativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vocativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ablativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Genitivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Dativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Accusativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vocativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ablativo
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Ʒ   Particolarità della IV declinazione 

 
- Particolarità del caso ( morfologia ) 

 

¶ I  sostantivi exercitus = lôesercito, tumultus = il tumulto e Senatus = il Senato  sono definiti 

ETERÓCLITI , cioè  seguono in parte anche la II declinazione, in particolare alcaso GENITIVO 

SING poiché,  accanto alla normale esinenza ïus, possoo presentare anche la ïI ( Cfr. lup.us, lup.i ). 

 

 

¶ Il sostantivo DOMUS, -US = 1. casa;   2. patria  ̄  anchôesso ETEROCLITO, ma presenta più 

casi di flessione parallela alla II declinazione: 

Caso Singolare Plurale 

N dom us dom us 

G dom us dom uum / dom orum 

D dom Ȍi / dom o dom ǯbus 

Acc dom um dom us / dom os 

Voc dom us dom us 

Abl  dom u  / dom o dom ǯbus 

Loc dom.i   

 

Il sostantivo domus (la casa/la patria), merita particolare attenzione e per il fatto che segue sia la 

quarta che la seconda declinazione, e perché, per esprimere i complementi di luogo, si usa senza 

preposizioni: così domi (antico locativo) significa a casa/in patria (stato in luogo); domum, invece, 

significa a casa/in patria (moto a luogo); domo significa da casa/dalla patria (moto da luogo) 

 

NOTA BENE :     

 

- DOM-I    (caso locativo) = ñin casaò o ñin patriaò + pv di stato  

- DOMI BELLIQUE ( DOMI MILITIAEQUE ) = ñin pace e in guerraò / ñnella vita civile e in 

quella militareò. 

 

domi   sum = mi trovo in casa / patria 
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- DOM-UM (moto a luogo = ) = ña casaò o in casa / ñverso la patriaò o in patria + pv di moto  

     domum   ire=  andare a  casa / in patria 

- DOM-O (moto da luogo) =  ñ da casa / dalla patriaò + pv di moto 

   domo venio = venire  da casa / dalla patria 

NOTA BENE: 

 

Se  le determinazioni di luogo con DOMUS  sono accompagante o da un attributo ( NELLA 

GRANDE CASA ) oppure da una valenza di specificazione ( NELLA CASA DI ANNA ), allora 

occorre usare le PREOPOSIZIONI segna-caso, secondo le regole consuete. 

 

Esempio: 

 

-Mi trovo A CASA DI ANNA  = IN ANNAE DOMO   sum 

                                                     ( NON : Annae domi sum ) 

 

¶ Particolare è la flessione del nome proprio IESUS =  ñGes½ò. 

        

 IES.US,      IES.US,         IES.U,     IES.UM,  IES.U,  IES.U 

 

¶ In base al principio del ñMINIMO SFORZOò, i sostantivi bisillabici terminanti in ï CUS (arcus, .us 

= arco; acus, -us = ago; lacus, -us = lago ) presentano il dativo e ablativo plurale in - UBUS, così 

come i sostantivi tribus, -us = la tribù, partus, -us = il parto e artus , -us = lôarto. 

      

            Infatti,  se arcus, -us = arco avesse avuto il dat / abl pl = arcibus si sarebbe potuto confondere con  

            ARX, ARC.IS = roccaforte (dat pl arc.IBUS): lo stesso vale per artus, -us = arco e ars, artis = arte 

 

 

¶ I sostantivi IUSSUS, -US = ordine, comando; DUCTUS, -DUCTUS = guida 

sono usati per lo più al caso ablativo IUSSU / DUCTU  col significato di ñsotto il comando, sotto la 

guida diò (+ GENITIVO) 

              

 Imperatoris IUSSU/ DUCTU = ñSotto il comando / la guida del generaleò. 

 

 

¶ Lôespressione MAIOR / MINOR  NATU significa :  

ñmaggiore / minore di et¨ò 

 

(natu = ablativo di limitazione = ñmaggiore / minore limitatamente alla  nascitaò ). 
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Ʒ LESSICO DELLA QUARTA DECLINAZIONE  

 

MASCHILI  
 

 

¶ ADVENT.US, ADVENT.US ( m. ) = arrivo         ( NO ñavventoò )                     ( FALSO AMICO ) 

- hostium adventus = lôarrivo dei nemici 

 

¶ CAS.US, CAS.US  (m ) = 1) caduta;     2) fatalità, incidente.     ( < cado, -is, cadere ) 

- deorum casus = la caduta deli dei 

- casu = per fatalità / per caso ( cfr. avverbio FORTE = per caso ). 

 

¶ CONSULAT.US, CONSULAT.US ( m ) = consolato  

( carica / ,magistratura più alta nel cursus honorum = ñcarriera delle cariche politicheò;  

il consolato era retto da 2 consoli= bini consules, in modo tale che lôuno vigilasse sullôoperato del collega; 

infatti, ciascuno dei due consoli esercitava sullôaltro il cosiddetto IUS INTECESSIONIS = ñdiritto di 

vetoò, cio¯ poteva porre un veto sullôoperato del collega, in caso di decisioni personalistiche o dannose per 

il bene pubblico.  

Lôet¨ minima per essere eletto console era di 43 anni ). 

- consulatum petǝre = aspirare al consolato. 

 

¶ EXERCIT.US, EXERCIT.US ( m. ) = esercito     ( < exercǛre = ñtenersi in esercizioò )      

       ( Í AGMEN, AGMIN.IS ) 

- exercitum conscribere = arruolare un esercito 

- exercitum facǝre / conficǝre / parǕre / comparǕre = mettere insieme / allestire un esercito 

- exercitus instructus = esercito schierato in battaglia 

- in exercitu alicuius esse = far parte dellôesercito di qualcuno. 

 

¶ EQUITAT.US , EQUITAT.US (m. ) = cavalleria  

      ( <  EQUUS, -I = ñcavalloò ; < EQUES, EQUIT.IS = ñcavaliereò ) 

- magister equitatus = il comandante della cavalleria   ( = magister equitum < eques, equitis ) 

- hostium equitatum repellǝre = scacciare la cavalleria dei nemici. 

 

¶ FRUCT.US, FRUCT.US ( m ) = frutto 

- frondosa malus   multos fructos  fert = un melo frondoso produce molti frutti 

- in labore ( sunt ) fructus = nella fatica ( ci sono ) i frutti. 

 

¶ IMPET.US, IMPET.US ( m ) = assalto      

-  impetum in hostes facǝre = assalire i nemici. 

 

¶ MAGISTRAT.US , MAGISTRAT.US ( m ) = 1. magistrato;   2. Magistratura 

- magistratum  interficǝre = uccidere un magistrato 

- magistratum petǝre = aspirare au una magistratura. 

 

¶ MET.US, MET.US ( m ) = paura ( irrazionale )      

( Í  TIMOR, TIMORIS Í PAVOR, PAVORIS Í HORROR, HORRORIS ) 

- hostium metus = il timore da parte dei nemici / verso i nemici. 

 

¶ MOT.US, MOT.US ( m ) = 1. movimento;  2. moto dellôanimo, sentimento 

- stellarum  motus = il moto delle stelle 

- terrae motus = il terremoto 

- motus animi = ( il moto dellôanimo / i moti dellôanimo ) = i sentimenti 

- animi motus turbǕre = agitare i sentimenti / gli stati dôanimo. 

 

¶ PEDITAT.US, PEDITAT.US ( m ) = fanteria  ( cfr. <  pes, ped.is;   pede.s, pedit.is ) 

- peditatum  movǛre = mettere in movimento la fante 
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¶ REDIT.US, REDIT.US ( m ) = ritornoô    ( NO ñredditoò ! ) ( < re.d.eo, red.is, red.ire = ñritornareò ) 

 

¶ SENAT.US, SENAT.US = Senato                                ( S.P.Q.R. = Senatus PopolusQue Romanus ) 

- princeps senatus = il primo dei senatori 

- senatus ( o senati ) consultum = deceto ufficiale del Senato ( anche S. C. abbreviato ) 

- senatus auctoritate = su decisione del Senato 

- senatum vocare / convocare / agǝre = convocare / far riunire il Senato. 

 

FEMMINILI  
 

¶ DOM.US, DOM.US ( f ) = 1. casa;   2. patria 

- domi bellique ( domi militiaeque ) = LOCATIVUS CASUS = ñin pace e in guerraò  

( = ñnella vita civile e in quella militareò = i Romani dividevano lôanno in due periodi: periodo di pace, 

durante i mesi invernali, in cui si interropmevano le attività belliche, gli eserciti stazionavano negli 

hiberna, -orum = ñquartieri invernaliò; con la stagione calda, invece, riprendeva il periodo di guerra, in cui 

lôesercito tornava nel castra, -orum = ñaccampamentoò). 

 

¶ MAN.US, MAN.US ( f ) = 1. mano;   2. manipolo, gruppo ( di 5 persone) 

 

- caput  dextrǕ manȊ tangǝre = toccare la testa con la mano destra 

- suǕ   manȊ = di propria mano / iniziativa 

- manibus pedibusque = con le mani e con i piedi / con ogni sforzo 

- brevǭ manȊ= in contanti 

- alicui  manus inicǝre =mettere le mani addosso a uno 

- manus dare / dedǝre = arrendersi 

- amittǝre aliquid de / ex manibus = perdere qualcosa dalle mani 

- aliquem manȊducǝre = consurre uno per mano 

- servus a manȊ = segretario ( Í servus a pedibus = fattorino ) 

- aliquid in manȊ tenǛre = tenere qualcosa in mano 

- in manibus = tra le mani / a portata di mano 

- in alicuius manus incidǝre / inesse = cadere nelle mani di uno 

- manum facǝre  = formare un manipolo / una banda 

- fugitivǾrum manus = un manipolo di fuggiaschi. 

 

 

NEUTRI  
 

¶ CORN.U, CORN.US = 1.  ala dellôesercito; 2. corno ( di animali / strumento musicale a fiato ) 

- dextrum / sinistrum cornu = lôala destra / sinistra ( dellôesercito ) 

- arietis cornua = le corna dellôariete 

- cornȊ signum dare = dare il segnale di battaglia col corno ( Í tubǕ signum dare ). 
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V declinazione                          ( maschili, femminili) 

 
La quinta declinazione della lingua latina comprende sostantivi caratterizzati dalla desinenza ïEI del 

GENITIVO singolare, mentre la desinenza del caso nominativo è sempre ïES per i nomi di genere maschile e 

femminile; non ci sono nomi neutri. 

 

La quinta declinazione comprende  nomi di genere femminile, eccetto il nome DI.ES, DI.EI = ñgiornoò, 

che è maschile ( ma nel significato di ñgiorno preciso, certo ñ è di genere femminile ! ). 

I nomi maschili e femminili si declinano allo stesso modo. 

  
            I modelli di declinazione sono  RE.S, RE.I  = 1. cosa;   2.  fatto;   3. circostanza, situazione  ( f );    

                                                               DI.ES, DI.EI  = 1. giorno ( m );   2. giorno certo, data ( f ) 

 

Caso Singolare Plurale 

N r.es = la cosa r.es = le cose 

G r.ei r.erum  

D r.ei r.ebus 

ACC r.em r.es 

V r.es r.es 

ABL r.e r.ebus 

LOC  - 

 

Particolarità della pronuncia  
 

Nella terminazione ïei del genitivo e dativo singolare la "e" è breve quando preceduta da consonante, lunga 

quando preceduta da vocale.  

Perciò attenzione nella flessione dei sostantivi trisillabici: DI-É-I si pronuncia con lôaccento sulla ïE-  

/dièi/, così come tutti gli altri trisillabici ( /spec-i-è-i//aci-i-è-i/) !!!  

 

Particolarità del genere 

  
- Il sostantivo dies, dièi può avere genere sia maschile che femminile; in particolare, è femminile quando 

indica: 

1. Giorno prestabilito ( illa dies = ñquel giornoò; certa dies= ñ il giorno stabilitoò ).  

2. Data di una lettera ( dies adscripta = ñ il giorno datatoò ).  

 

Particolarità del numero  
 

- Alcuni sostantivi femminili quali "facies", "effigies", "species", "spes", "acies" al plurale hanno solo i casi 

diretti (nominativo, accusativo, vocativo). Tutti gli altri nomi della quinta declinazione sono Singularia 

tantum. 

 

 

 

 

 

 

 

Caso Singolare Plurale 

N di.es= il corno di-es= i corni 

G di.ei  di.erum 

D di.ei di.ebus 

ACC di.em di.es 

V di.es di.es 

ABL di.e di.ebus 

LOC  - 

http://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_latina
http://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Genitivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Dativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Accusativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vocativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ablativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Accusativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vocativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Singularia_tantum
http://it.wikipedia.org/wiki/Singularia_tantum
http://it.wikipedia.org/wiki/Nominativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Genitivo
http://it.wikipedia.org/wiki/Dativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Accusativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Vocativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Ablativo
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Ʒ   LESSICO DELLA  QUINTA   DECLINAZIONE  

 
¶ DI .ES, DI.ÉI = 1 . giorno ( MACHILE  );      

                         2.  giorno preciso, data  ( FEMMINILE  ) 

-   dies  natalis = ñgiorno di nascitaò. 

      -    dies  certa ( NO ñcert.usò ) = ñgiorno fissato, data, appuntamentoò. 

 

¶ FID .ES, FÍD.EI ( f ) = 1) fiducia, lealtà; 2) Fede ( Cristiana ). 

 

¶ PLANITI .ES, PLANITI.ES ( f ) = pianura. 

 

¶ SPECI.ES, SPECI.EI ( f ) = aspetto esteriore   ( < specio, -is, specere = ñguardareò ). 

 

¶ RE.S, R.EI ( f ) = 1. fatto;   2. situazione, circostanza;   3. potere 

 

  -scriptores  rerum = ñgli storiciò 

  -de rerum natura = ñsulla Natura delle coseò ( fisiche, tangibili ) 

  -rem gerǝre = ñoccuparsi della vita politicaò 

  -res gestae = ñle imprese ( gi¨ compiute ) 

  -res advers.ae = ñle situazioni sfavorevoli, le avversit¨ò 

  -res secund.ae = ñle situazioni favorevoliò 

  -res familiar.is = ñil patrimonio familiareò 

  -res militaris = ñla vita militareò 

  -res nov.ae = ñle rivoluzioni, i cambiamenti politiciò 

  -Res Publica = ñLo Statoò ( La cosa pubblica = di tutti = il bene collettivo ) 

                    -rerum potiri = impadronirsi del potere. 
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SEZIONE QUINT A 
 

LE VALENZA DEI   CASI  
 

 
CASUS 

NOMINATIVUS  SOGGETTO = qualcuno/qualcosa: Anna Iuliam  pulsat=Anna picchia Giulia  

                                                 > Marca Semotattica = VB concorda nella persona ( e genere ) con soggetto. 

( a; -us,-um; vario;  PREDICATIVO DEL SOGGETTO : Anna  proba  putatur   = Anna è giudicata  brava. 

-us; -es // -ae; -i,-a;                  > M. S.= VB appellativo, estimativo, elettivo al passivo ( + DOPPIO NOMINATIVO ). 

-us, -ua; -es, )                          PARTE NOMIN ALE  : Anna alta  est = Marco è alto  

                                                > M.S. = VB esse ( + DOPPIO NOMINATIVO ). 

 

 

CASUS 

GENITIVUS       SPECIFICAZIONE             PROPRIA = di qualcuno/qualcosa: Annae  dominׅ severׅ  est = 

(-ae; -i,- i;                                                                                     lôamico di Anna  è alto > M.S.=VB generico 

-is; -us; -ei // 

                                                                                                  GEN. SOGGETTIVO  = da parte di qualcuno/qualcosa:                                                                                         

                                                                                                 puellarum amicitia = lôamicizia da parte degli nemici > M.S.= senso 

-Ǖrum; -Ǿrum;                                                                    

um  / ium; -uum                                                               GEN. OGGETTIVO  = nei confronti di qualcuno/qualcosa:  

-Ǜrum )                                                                            puellarum amicitia = lôamicizia nei confronti dei nemici > M.S.= senso 

 

                                            PARTITIVO  = tra qualcuno/qualcosa: mult i  poetǕrum  de amicitia cantant  = molti fra i poeti   

                                                                                                          cantano riguardo allôamicizia. > M.S. = retto da agg. di quantità 

                                                               

                                        QUALITAô (genetica/permanente) = DA/DI: ancillׅ  summae diligentiae = serva di grande dilgenza. 

  > M.S. = retto da sostantivo. 

 

 

 

CASUS                                                                                                       

DATIVUS                           TERMINE  = A qualcuno/qualcosa: Anna  dominae  epistulam  scribit  = Anna scrive una lettera alla             

        padrona  > M.S. = VB transitivo + destinatario . 
(-ae; -o;                                                         

-i; -ui; -ei //                      POSSESSO : dominae  centum ancillae  sunt = alla padrona appartengono cento serve  >> 

                                          = la padrona  HA  cento serve  > M.S. = VB  essere + nominativo + dativo . 

-is; -is; -ibus;                     

-Ȋbus; -Ǜbus)           INTERESSE (vantaggio/svantaggio) = PER qualcuno/qualcosa: agricolis  pluvia benevola est = per gli  

                                                                                                 abitanti  la pioggia è benevola                                

                              FINE/SCOPO = PER qualcuno/qualcosa: vitae, non scholae studǛre = studiare per la vita, non per la scuola. 

  

                              DOPPIO DATIVO  = ancillae  auxilio  dominae  sunt = le serve sono dôaiuto   per la padrona 

            M.S. = VB  essere, venire, lasciare  + DOPPIO DATIVO ( 1 di interesse + 1 di fine ) . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                           

 

CASUS  
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ACCUSATIVUS    OGGETTO DIRETTO  = qualcuno / qualcosa: domina ancillam  pulsat  = la padrona picchia 

( -am;-um,-um;                                                                             la serva  > M.S. = VB transitivo. 

-em, -im;-um;                            PREDICATIVO DELLôOGGETTO: Amici Annam probam putant = Gli amici ritengono Anna 

-em  //                                          brava  >  M.S. = VB appellativo, estimativo, elettivo allôattivo ( DOPPIO ACCUSATIVO). 

 

-as; -os, -a;                     MOTO A LUOGO          + AD (avvicinamento) = verso qualche luogo: ad Italiam  navigamus 

-es,-a/-ia; -us;                                                            = navighiamo verso lôItalia > M.S.= VB di moto 

 -es )                                                                              

                                                                                  + IN  (entrata)= in qualche luogo: copiae  in oppidum  intrant                                                                                                                                         

                                                                               = le truppe entrano  nellôaccampamento > M.S. = VB di moto . 

                                                                               NOTA BENE:           ACC. SEMPLICE   

                                                                           a) con nomi di città o piccola isola, sing, della I o II  

                                                                                                        declinazione =  Romam pervenio = arrivo a Roma. 

                                                                                          con domus = casa/patria;  humus,-i = terra,  

                                                                                          rus,ruris = campagna: domum/humum/rus venio = 

                                                                                                        giungo a casa/in patria/a terra/in campagna  

                                                                                          >M.S.= VB di moto. 

 

                                                                                                         

                                              MOTO PER LUOGO          + (PER)= per / attraverso qualche luogo: per planitiam  currit = corre 

                                                                                             attraverso la campagna  >  M.S.= VB di moto 

 

                                          TEMPO  (continuato)           +( PER )= per qualche tempo: per horas pilǕ ludǝre = giocare per 

                                                                                          ore a palla >  M.S.= VB generico. 

 

                                                                                         ACC. SEMPLICE=  horas pilǕ  ludǝre = giocare per ore a palla 

                                                                                         >M.S.= VB generico 

 

                                     MEZZO        PER = per/per mezzo di qualcuno: per  ancillam epistulam   mittǝre =  inviare una lettera 

                                                                                                                        per mezzo della serva. >  M.S.= VB generico . 

 

                         CAUSA (esterna)             + OB/PROPTER= per/a causa di qualcuno/qualcosa: ob/propter 

                   sagittam  perǭre = morire a causa di una freccia. 

                                                                   > M.S.= VB generico 

 

 

 

CASUS 

VOCATIVUS      VOCAZIONE   = o qualcuno/qualcosa!: Anna, = o Anna, vai !   

(-e,-a,-um; -us; -es //                                       > M.S. = VB  al modo imparativo. 

  

-ae; -i, -a; -es, -a, -ia; 

 -us; -es ) 
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CASUS                               FUNZIONE  

ABLATIVUS      STRUMENTALE  -  STRUMENTO  = per  /per mezzo di:  fertulǕ ancillam pulsǕre  

(- Ǖ; - Ǿ;                               SOCIATIVO ;                                                          = picchiare la serva con un bastone  

 -,e -ǭ; -u; -e;                                                                                      

                                                                                                   CAUSA         + PRAE  (impediente ) = per / a causa di: 

// - is, -ibus;                       prae  lacrimis scribǝre non possum =  

- Ȋbus; - Ǜbus )                                                                                                             non posso scrivere a causa delle lacrime 

                                                                                      

                                                                                                                          ABL. SEMPLICE ( interna )= per / a causa di: 

                                                                                                                           laetitiǕ fleo=piango per la gioia 

                                                                                                                           > M.S.=VB generico. 

                                                                                                                                

 MODO         + CUM = con/in modo: cum laetitia ludǝre 

                                                                                                                                = giocare con allegria ( in modo allegro ) 

                                                                                                                                >M.S.=si può trasformare in avverbio di modo .   

                                                                                                                                NOTA BENE.= se il sostantivo concorda con 

                                                                                                                                un attributo, ñcumò ¯ interposto o omesso: 

                                                                                                                                magna (cum) laetitia ludere= 

                                                                                                                                giocare con grande allegria 

 

                                                                                                          COMPAGNIA/UNIONE         + CUM =  con/ insieme a 

                                                                                                                                                           qualcuno: cum  amicǕ  exire 

                                                                                                                                                           = uscire con unôamica 

                                                                                                                                                           M.S.=VB generico . 

                                                                                                                                                            

                                                                                                          QUALITAô(  transitoria / fisica  )= da / di: 

                                                                                                          Anna  puella  capillis  fulvis  est = Anna è una fanculla dai                 

                                                                                                          capelli biondi> M.S. = q 

                                                                                                           

 

 

                                                                                                    MOTO PER LUOGO(ñprosecutivoò) (passaggio obbligato) =                

                                                                                                    per/attraverso qualche luogo: Via Appia Brundisium pervenio =  

                                                                                                    arrivo a Brindisi attraverso la via Appia > M.S.= sostantivi VIA,-ae 

                                                                                                    = via; IANUA,-ae = porta;PORTA, -ae=porta (della città),  

                                                                                                    FENESTRAa,-ea=finestra; SEMITA,-ae=sentiero, PONS,pontis =                    

                                                                                                    pont e + VB di moto 
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                                  FUNZIONE  

                                  PROPRIAMENTE                         MOTO DA LUOGO               + A /AB  (allontanamento o  origine ) 

                                  DETTO                                                                                           = da qualche luogo: 

                                ( < auferre = portare via)                                                                   a villa  venio = arrivo dalla fattoria 

                                                                                                                                           > M.S.= VB di moto 

                                                                                                                                  

                                                                                                                                         + E /EX (uscita ) 

                                                                                                                                          = da qualche luogo:  

                                                                                                                                          e villa   ire= uscire dallôisola 

                                                                                                                                             >M.S.= VB di moto 

  

                                                                                                                                        + DE (discesa ) 

                                                                                                                                         = da qualche luogo:de scalǕ cádǝre=                                                                     

                                                                                                                                         cadǛre  dalla scala > M.S.= VB di moto 

                                                                                                                                   

                                                                                                                            ABL.   SEMPLICE                      con nomi di città o 

                                                                                                                                                                                 piccola isola, sing,                 

                                                                                                                                                                                 della I o II           

                                                                                                                                                                                 declinazione                          

                                                                                                                                                                                 = da qualche luogo: 

                                                                                                                                                                                RomǕ venio = 

                                                                                                                                                                                arrivo da Roma                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

                                                                                                                                                                                > M.S.= VB di moto 

 

                                                                                                                                         con  domus, -us = casa/patria, 

                                                                                                                                         humus,-i = terra,  

                                                                                                                                         rus, ruris  = campagna = da 

                                                                                                                                         qualche luogo: domo/ humo/rure  venio=               

                                                                                                                                         arrivo da casa  /da terra / dalla campagna              

                                                                                                                                        > M.S.= VB di moto 

                                                                                                                                          

                                                                                          PARAGONE = di qualcuno/qualcosa  

                                                                                                                     Anna  altior  IuliǕ   est = Anna è più alta di Giulia. 

                                                                                                                     >M.S.= comparativo di maggioranza  

                                                                                                                     ( SFXO: - ior, - ius > alt.IOR, alt.IUS = ñpi½ alto, aé ò ) 

                                                                                                                                  

                                                                                         

                                                                        MATERIA              + E /EX = (fatto) di qualcosa: ex aquǕ  bull  ׅ= bolla dôacqua 

                                                                                                     

                                                            ARGOMENTO               + DE = di/riguardo a qualcuno/qualcosa:  

                                                                                                                      liber   de philosophiǕ= libro riguardo alla filosofia 

                                                                                                                     > M.S.= VB dire, narrare.../sostantivo libro di..., 

                                                                                                                      discorso di... 

 

                                        AGENTE               +A /AB = da qualcuno: a deǕ  servari  = essere salvato da una dea 

                                                          >  M.S.=VB passivo ( + nome di persona / animale ). 

                                  

                                 CAUSA EFFICIENTE  = da/a causa di qualcosa:  

                                                  insula procellǕ  delǛri = lôisola  è distrutta dalla  tempesta   

                                                  > M.S. = VB  passivo ( + nome comune di cosa )  . 

 

 

                    FUNZIONE LOCATIVA                       STATO IN LUOGO          + IN = in qualche luogo: domina in villǕ   habitat  

                                                                                      = la padrona abita in una fattoria > M.S. = VB di stato . 

                                                                                                                                  ABL.  SEMPLICE  con nomi di città e piccola 

                                                                                                                                   isola PLURALIA TANTUM: 

                                                                                                                                   Athenis sum = mi trovo ad Atene 

                   TEMPO DETERMINATO                                                                . 

                   1)  + IN (con i sostantivi di tempo o umano senza attributo) = in/durante qualche tempo: 

                         in  bello pugnare = combattere in guerra . 

                   2) ABLATIVO SEMPLICE  ( con i sostantivi tempo naturale, di data, di tempo umano  concordanti con un attributo:  

                       bello Punico secundo pugnare = combattere nella seconda guerra punica . 
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 CASUS                                                                   

 LOCATIVUS                     STATO IN LUOGO            

( -AE; -I )       con nomi di città e piccola isola sing. della I e II  declinazione 

                                                                          =  in qualche luogo: Romae sum / Mediolani sum = mi trovo a Roma / a Milano. 

                                                                          >M.S.= VB di stato, 

                 NOTA BENE. con domus = casa/patria, humus,-i = terra, rus, ruris = campagna:      

                 domi/humi/ruri sum= mi trovo a casa/in patria/a terra/ in campagna . 
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LE PREPOSIZIONI ñSEGNA ïCASOò 
 

 

A/AB + ABL.=  MOTO DA LUOGO  (allontanamento o separazione, origine o provenienza) = DA  

(-Ǖ -Ǿ;-e, -ǭ;  ab insulǕ  venio = arrivo dalla città  > Marca Semotattica = VB di moto   

-Ȋ; -e; //,                        TEMPO  (determinato) = FIN DA: a pueritia  philosophiam exerceo = fin dalla fanciullezza- 

is, ibus -Ǜbus ) pratico la filosofia > M.S. = VB generico 

 AGENTE  = DA: a dominǕ  ancilla pulsatur  = la serva è bastonata dalla padrona > M.S. = VB passivo 

 

                       

E / EX + ABL.= MOTO DA LUOGO  ( uscita )= DA: e villǕ  exire = uscire dalla fattoria > M.S.= VB di moto . 

 MATERIA  = (fatto) DI: ex aquǕ  bullϐ = bolla dôacqua  > M.S.= sostantivo di materiale 

                                   PARTITIVO  = DI / FRA: multi ex incolis = molti  fra gli abitanti > M.S.=aggettivo (numerale, quantità...) 

 

 

DE + ABL.= MOTO DA LUOGO  ( discesa )= DA : de scalǕ cadǝre =  cadere  dalla scala >M.S. = VB di moto. 

 

  ARGOMENTO  = DI/ RIGUARDO A: liber de philosophia = libro riguardo alla filosofia 

 >M.S. = VB dire, narrare.../ sostantivo libro di..., discorso di... 

 

 

   

CUM + ABL.= COMPAGNIA  / UNIONE= CON / INSIEME A: cum amica exire = uscire con unôamica 

 >M.S.= VB generico. 

 MODO  = con / in modo: cum laetitiǕ ludǝre = giocare con allegria ( in modo allegro ) 

 > M.S. = si può trasformare in avverbio di modo. 

 N.B.=se il sostantivo concorda con un attributo, ñcumò ¯ interposto o omesso: magna (cum) 

                                     laetitiǕ  ludǝre = giocare con grande allegria 

 OSTILITAô= CONTRO : cum Gallis pugnare = combattere contro i Galli 

 > M.S.=VB ñcombattereò, ñlottareò... 

 

 

AD + ACC.= MOTO A LUOGO  ( avvicinamento )  =  VERSO: ad insulam ire = andare  

(-am ; -um;                                                     verso lôisola > M.S. = VB di moto . 

-em , im; //                    TEMPO  (determinato) = FINO A : ad tardam horam  ludo = gioco fino a ora tarda > M.S.=VB generico 

-as; -os, -a;  

-es, a , -ia; -us;es ) 

 FINE / SCOPO = PER : ad pugnam  paratus = pronto per la battaglia  > M.S. = aggettivo di fine. 

 

                       

PER + ACC.            MOTO PER LUOGO = PER /ATTRAVERSO : per viam curro = corro attraverso la strada 

                                       >M.S.=VB di moto 

 TEMPO  (continuato) = PER: (per) horas pilǕludǝre = giocare per ore e ore 

                              >M.S.=VB generico 

                                     MEZZO  = PER / PER MEZZO DI: per  ancillam epistulam   mittǝre =  inviare una lettera 

                                                                                                per mezzo della serva. >  M.S.= VB generico . 

  

OB / PROPTER +ACC.=   CAUSA (esterna)= PER / A CAUSA DI: ob / propter invidiam perire = morire a causa della 

                                                                                          invidia >  M.S.=VB generico . 

 

  

PRAE +ABL .= CAUSA (interna) = PER / A CAUSA DI: prae lacrimis scribere non possum = a causa delle lacrime 

 non posso scrivere > M.S.=VB generico . 

 

 

 

APUD+ACC.= STATO IN LUOGO  = PRESSO : apud aram sum = mi trovo presso / vicino allôaltare 

 >M.S.=VB di stato 

                                         N.B  =  in latino il nome in cui viene combattuta una battaglia si trova di norma espresso con la 

                                         preposizione apud + accusativo, mentre in italiano tale determinazione si esprime 

     preferibilmente con la preposizione ñdiò: pugna apud Cannas = la battaglia di Canne. 
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ANTE +ACC.=                STATO IN LUOGO  = DAVANTI A: ante aram sum = mi trovo  

                                         davanti allôaltare > M.S.=VB di stato 

                                         TEMPO (determinato)= PRIMA DI: ante bellum  

                                          = prima della guerra > M.S.=VB generico. 

                                     

 

POST + ACC.=    STATO IN LUO GO = DIETRO A : post aram sum = mi trovo 

                                                                            dietro lôaltare > M.S.=VB di stato 

   TEMPO  (determinato) = DOPO : post pugnam domum reverto= 

                                        dopo la battaglia ritorno in patria  > M.S.=VB generico 

     

 

SUB  + ABL. STATO IN LUOGO  = sotto: sub umbra sum = mi trovo sotto lôombra/allôombra 

                                                  

                           

 

 

 

INTER  + ACC.                  STATO IN LUOGO  = TRA / FRA: inter Galliam et Germaniam sum = mi trovo tra la Gallia e la 

                                            Germania >M.S.=VB di stato 

 

        

 

INTRA  + ACC. STATO IN LUOGO  = DENTRO: intra  villam sum = mi trovo dentro la fattoria >M.S.=VB di stato 

 

  

IN  + ABL.                 STATO IN LUOGO  = IN / SU su: in insulǕ esse = trovarsi sullôisola > M.S.= VB di stato 

                                                   TEMPO  (determinato, con i sostantivi di tempo umano senza attributo) =  IN /AL TEMPO 

                                                   DI: in pugnǕ pugnare = combattere durante la battaglia > M.S.= VB generico 

                          ACC.                MOTO A LUOGO  (entrata) =  IN / SU: in insulam  ire = andare  sullôisola  > M.S.=VB di moto 

                                                   OSTILITAô= CONTRO: in Gallos pugnare = combattere contro i Galli 

                                                   >M.S.=VB ñcombattereò, òlottareò... 

 

 

               

GRATIA /  GRATIA                               FINE / SCOPO = per : copiae e castris  exeunt   praedae causǕ 

 + GEN. ( anteposto ) = le truppe escono dallôaccampamento per il bottino                   

                                                                  M.S.= genitivo anteposto. 

 (-ae;-i; -is; -us, -ei // 

-arum ; -orum; 

-um, -ium; -uum; 

-erum)   

                                           

 

 

 

 

 

 

 

EQUPOLLE NZA  

SPAZIO - TEMPORALE  

EQUPOLLENZA  

SPAZIO - TEMPORALE  
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SEZIONE TERZA   ( 1° ANNO ) 

APPROCCIO LESSICALE :    

LA VERBO-REGGENZA  ( della frase)  
 

 

Ʒ    LA  STRUTTURA   DEL VERBO   LATINO  
 

Ogni verbo ¯ il risultato dellôunione dei seguenti componenti linguistici: 

 

1- LESSEMA RADICALE  ( o RADICE ) = componente che costituisce il  cuore della parola perché: 

  

a) contiene il significato originario, quindi autentico della parola ; 

b) è la parte invariabile della  parola, cioè rimane fissa, non subisce modificazioni ( se non lievi mutamenti 

vocalici = per esempio in italiano la radice FAC del verbo  FACǝre  = ñfareò  può modificarsi in FIC  

nei verbi composti: con.FICǝre = ñfare completamenteò ). 

 

2- VOCALE TEMATICA  = componente che costituisce una sorta di ñcuscinettoò / ñammortizzatoreò 

perché: 

a) è costituita da una vocale interposta tra due consonanti; 

b) è una parte variabile, cioè può essere modificata ; se la vocale tematica cambia, questo determina 

cambiamenti NON NEL  SIGNIFICATO DELLA PAROLA , ma NELLA SUA NATURA 

MORFOLOGICA  ( per esempio, nei verbi latini della I coniugazione, la vocale tematica ï A-  indica il 

modo indicativo; invece se essa cambia in ï E- designa il modo congiuntivo: 

AM-A-NT = ñessi amanoò         #       AM-E-NT = ñche essi aminoò  ). 

 

3- DESINENZA = componente che costituisce il cervello della parola perché: 

a) Si trova in testa alla parola, cioè alla fine; 

b) è una parte variabile, cioè può essere modificata ; se la desinenza cambia, questo determina cambiamenti 

NON NEL SIGNIFICATO DELLA PAROLA , ma NELLA SUA NATURA SINTATTICA  ( per 

esempio, nei verbi  latini la desinenza ï NT  indica la 3^ persona plurale della forma attiva, : 

AM-A-NT = ñessi fannoò. 

 

4-  SUFFISSO  TEMPORALE = componente che è posto dopo la vocale tematica eche caratterizza solo 

alcuni tempi verbali ( IMPERFETTO, FUTURO, PERFETTO, PICCHEPERFETTO ).  

Il suffisso temporae è come un abito firmato / brend  perché caratterizza in modo univoco un tempo verbale, 

distinguendolo dagli altri. 

Per esempio, il suffisso ïBA ï caratterizza il tempo IMPERFETTO del modo indicativo: 

AM -A-BA-NT = essi ama-va-no 
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ESEMPIO DU ANALISI LESSICALE DEL  VERBO LATINO  

 

AM -A-BA -NT = ñamanoò = voce del verbo latino AMǔRE, 1^ coniugazione, modo indicativo, tempo 7                

                                           presente, forma attiva, 3^ persona plurale. 

 

ANALISI LESSICOLOGICA : 

 

- ã AM = lessema radicale ( o radice ), portatore del significato originario della parola ( = idea del ñvoler 

bene, amareò ). 

               Ritroviamo la medesima radice, invariata, nelle parole latine AM -ICITIA  ( si pronuncia ñamiciziaò, come  

               in italiano ),  AM -OR ( si pronuncia ñàmorò ) e AM -ǬCUS ( si pronuncia ñamìcusò ) = tutte parole che               

             alludono allôidea del volersi bene reciprocamente. 

 

- -A- = vocale tematica, posta a ñcuscinettoò tra le consonanti M  ed N; nei verbi latini della 1^ coniugazione, 

la vocale tematica  ï A- designa il modo verbale INDICATIVO . 

 

- -BA = suffisso temporale di imperfetto indicativo 

 

- -NT = desinenza verbale, posta in coda alla parola; la desinenza ï NT indica la 3^ persona PLURALE,  di 

forma ATTIVA . 

 

       NOTA BENE:       

        

       La forma   AM -E-NT =òche aminoò si differenzia da AM -A-NT solo per la vocale tematica  

               ( opposizione E // A ). 
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ʺ  IL PARADIGMA VERBALE  

 

Ogni verbo latino ha un paradìgma.  

Il paradigma (dal greco parà- deigma = ñesempioò) ¯ lôelenco delle cinque forme fondamentali del verbo 

latino, dalle quali tutte le altre derivano: 

 

1. prima persona dellôindicativo presente  

2. seconda persona dellôindicativo presente  

3. prima persona dellôindicativo perfetto  

4. supino (modo invariabile)  

5. infinito presente  

 

ex.   am.o, ama.s, amav. i, amat.um, amǕ.re 

 

Allôinizio dello studio della lingua latina non ¯ necessario conoscere il paradigma completo dei verbi che 

sôincontrano, bens³ soltanto la prima e seconda persona dellôindicativo presente e lôinfinito. 

 amo, amas, amare 

Queste tre forme bastano per capire di che coniugazione è il verbo in questione. 

 

In latino esistono quattro modelli di coniugazione (di cui uno ha una variante): 

 

Á 1a coniugazione: infinito in -ǔRE              (  LAUDO, LAUDAS, LAUDAVI, LAUDATUM, LAUDǔRE )  

Á 2a coniugazione: infinito in -ǚRE              ( MONEO, MONES, MONUI, MONITUM, MONǚRE )  

Á 3a coniugazione: infinito in -ǜRE              ( LEGO, LEGIS, LEGI, LECTUM, LEGǜRE )  

Á 4a coniugazione: infinito in -ǬRE               ( VENIO, VENIS, VENI, VENTUM, VENǬRE ) 
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Ʒ IL PRESENTE INDICATIVO 

 

PRESENTE INDICATIVO : 

 

ã Tema verbale del presente  +  vocale tematica  +  desinenza  

 

(      LAUD  - ǔ ï MUS  ) 

(      MON  - ǚ- MUS    ) 

(      MITT ï Ǯ- MUS     ) 

(      AUD ï Ǭ ïMUS      ) 

 

 

Invece bisogna assolutamente studiare le desinenze (dette anche marche finali) a memoria: 

 

DESINENZE ATTIVE  

 

DESINENZE PASSIVE 

Á 1a persona singolare                -O  

 

Á 1a pers. sing.                        -OR  

 

Á 2a persona singolare                -S 

 

Á 2a pers. sing.                        -RIS 

 

Á 3a persona singolare                -T 

 

Á 3a pers. sing.                        -TUR 

 

Á 1a persona. plurale                  -MUS 

 

Á 1a pers. plur.                        -MUR 

 

Á 2a persona plurale                  -TIS 

 

Á 2a pers. plur.                        -MINI  

 

Á 3a persona plurale                 -NT 

 

Á 3a pers. plur.                        -NTUR 
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1^ CONIUGAZIONE  

Indicativo Presente ATTIVO Indicativo Presente PASSIVO 

laud - O io lodo laud - OR io sono lodato 

laud -A- S  tu lodi laud -ǔ- RIS tu sei lodato 

laud -A- T egli loda laud -ǔ- TUR egli è lodato 

laud -ǔ- MUS noi lodiamo laud -ǔ- MUR  noi siamo lodati 

laud -ǔ- TIS voi lodate laud -ǔ- MINI voi siete lodati 

laud -ǔ- NT essi lodano laud -ǔ- NTUR essi sono lodati 

Imperativo Presente Infinito Presente 

Laud -A  
laud ïǔ- te 

loda tu!  
lodate voi ! 

laud  -ǔRE  
 

lodare  
 

 

2^CONIUGAZIONE  

Indicativo Presente ATTIVO Indicativo Presente PASSIVO 

mon -E - O io ammonisco mòn -E -OR io sono ammonito 

mon -E - S  tu ammonisci mon -ǚ - RIS tu sei ammonito 

mon -E - T egli ammonisce mon -ǚ - TUR egli è ammonito 

mon -ǚ - MUS  noi ammoniamo mon -ǚ - MUR noi siamo ammoniti 

mon -ǚ - TIS voi ammonite mon -ǚ - MINI voi siete ammoniti 

mon -ǚ - NT  essi ammoniscono mon -ǚ - NTUR essi siamo ammoniti 

Imperativo Presente 
mon- ǚ = ammonisci tu ! 
mon- ǚTE = ammonite voi ! 

Infinito Presente 
 

mon -ǚRE = ammonire 

 
3^ CONIUGAZIONE 

Indicativo Presente ATTIVO Indicativo presente PASSIVO 

cred- O  io credo cred - OR  io sono creduto 

cred -I- S  tu credi cred -ǜ- RIS tu sei creduto 

cred -I- T egl  crede cred ïǮ- TUR egli è creduto 

cred -Ǯ- MUS  noi crediamo cred- Ǯ - MUR noi siamo creduti 

cred -Ǯ- TIS voi credete cred -Ǯ- MINI voi siete creduti 

cred -U- NT essi credono cred- ȉ- NTUR essi sono creduti 

Imperativo Presente Infinito Presente 

cred-E 
cred-ǮTE 

credi tu !  
c redete voi ! 

crèd ǜRE  
 

credere  
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IV CONIUGAZIONE 

Indicativo Presente Indicativo Imperfetto 

aud-io io odo aud -ior  io sono udìto 

aud -i- s  tu odi aud -ǭ- ris  tu sei udito 

aud -i- t egli ode aud -ǭ- tur egli è udito 

aud -ǭ- mus  noi udiamo aud -ǭ- mur noi siamo uditi 

aud -ǭ- tis voi udite aud -ǭ- mini voi siete uditi 

aud -i- unt  essi odono aud- ǭ- untur essi sono uditi 

Imperativo Presente Infinito Presente 

aud-i  
aud-ǭte 

odi tu! 
udite voi ! 

aud-ǭre  
 

udire  
 

 

VERBO ESSERE ( solo ATTIVO ! ) 

Indicativo Presente  

su ïM 

 

Io  SONO 

e ïS 

 

tu  SEI 

es ïT 

 

egli  Eô 

su ïMUS 

 

noi  SIAMO 

es ïTIS 

 

voi  SIETE 

su ïNT 

 

essi  SONO 

Imperativo Presente Infinito presente 

 

e-S  

 

 

es-TE 

  

SII  tu ! 

 

 

 SIATE   voi ! 

 

 

ESSE 

 

 

essere 
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ʺ   REGGENZE E SIGNIFICATI DEL VERBO   SUM 
 

Il verbo SUM, ES, ESSE è il verbo con la frequenza pi alta nei testi latini; esso può avere i seguenti 

significati che corrispondono ad altrettante reggenze: 

 

                                                                ( riflettere secondo gli ñocchiali del latinoò ) 

 

1. = ñESSEREò >  REGGENZA :       

 

                                  NOMINATIVO  ¹   +      NOMINATIVO  ²  +    ESSE  (concordato con il nominativo ) 

                                                                  

                                                                       IULI. A                           ANCILL. A                    EST 

                                          ORDO VB . =     IULIA                             EST                               ANCILL. A 

                                          TRADUZ. = <<  Giulia                                è                                  una serva >> 

 

                                                                       IULIA  ET   ANNA      ANCILL. AE                 SUNT 

                                          ORDO VB . =     IULIA ET   ANNA      SUNT                            ANCILL. AE 

                                          TRADUZ. = <<   Giulia     ed    Anna       sono                               serve >> 

 

 

 

        2.   = ñESSERCI, TROVARSI , STAREò  > REGGENZA:       

                  

                    

NOMINATIVO  ¹   +   ( VALENZA STATO IN LUOGO )   + ESSE (concordato con il nominativo) 

 

                                                                        

                                                                       IULI. A                             IN   HORT. ǽ                EST 

                                          ORDO VB . =     IULIA                               EST                                ( IN HORT. ǽ ) 

                                          TRADUZ. = <<  Giulia                               SI TROVA                       in giardino >> 

 

          NOTA BENE: Non devi tradurre << Giulia   È   in giardino >>  perché  il verbo SUM qui ha il valore di  

                                    PREDICATO VERBALE INTRANSITIVO ( = ñesserCIò ),  

                                     non di COPULA ( = ñessere éò ).                          

 

          3. ñAPPARTENERE  A éò = REGGENZA : 

 

 

                                NOMINATIVO  ¹     +      DATIVO           + ESSE  (concordato con il nominativo ) 

                                                                  

                                                                        

                                                     EPISTUL. A              IULI. AE              EST 

                        ORDO VB . =     EPISTUL. A                    EST                 IULI. AE 

                         TRADUZ. = <<  La lettera                     appartiene         a Giulia >> 

 

 

- IN + ABLATIVO  

- LOCATIVO 
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                                                                       SERV. I                           DOMIN. ǽ          SUNT 

                                          ORDO VB . =     SERV. I                           SUNT                  DOMIN. ǽ 

                                          TRADUZ. = <<  I servi                             appartengono       al padrone >> 

 

 

             NOTA BENE: Questa reggenza, per la presenza del caso dativo e per il significato del verbo sum,, prende il  

                                        nome di  DATIVO DI POSSESSO. 

                                        Per sottolineare il significato di possesso della frase, puoi tradurre il dativo di    

                                                                                          possesso anche nel seguente modo: 

                                                                                        << Giulia   Ha/POSSSIEDE   la lettera >>    

 

 

 

                                                                                           

 

1. SUM si traduce con ñAVERE/POSSEDEREò; 

2. Il DATIVO s i traduce come SOGGETTO; 

3. Il NOMINATIVO si traduce come c. oggetto del 

verbo ñavereò. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Ʒ APPROCCIO LESSICALE NELLO STUDIO DEI PARADIGMI VERBALI  
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               Premessa: 
      Per indicare la reggenza verbale, spesso si fa ricorso al pronome indefinito ALIQUIS  

      (uno, qualcuno ), ALIQUID  ( qualcosa), di cui si riporta qui sotto la  declinazione. 
 

   

 

NOMINATIVO  

 

ÁL I . QUIS = QUALCUNO (SOGG) 
 

ÁL I . QUID = QUALCOSA (SOGG) 

 

GENITIVO  

 

ALI.  CÚIUS = DI QUALCUNO 
 

ALI .CÚIUS   REI = DI QUALCOSA 

 

DATIVO  

 

ALÍ.  CUI = A QUALCUNO 
 

ALÍ.CUI   REI = A QUALCOSA 

 

ACCUSATIVO  

 

ÁLI.QUEM  = QUALCUNO (OGG.) 
 

ÁL I.QUID = QUALCOSA (OGG) 

 

VOCATIVO  

 

- 

 

- 

 

ABL ATIVO  

 

ÁLI.QUO = CON QUALCUNO 
 

ÁLI.QUA    RE = CON QUALCOSA 

 
- Occorre anche ricordare le desinenze delle 5 declinazioni, in modo da comprendere bene la fraseologia 

delle reggenze verbali. 

 

 I  II  III  IV  V 

 SING PL SING PL SING PL SING PL SING PL 

NOM  

     -A 

 

      -AE 

 

- US, -ER 

/ 

-UM 

 

-I,  / 

 

     - A 

 

VARIO  / 

VARIO  

 

    -ES  / 

 

-A , -IA  

 

-US / 

 

-U 

 

--US / 

 

-UA 

 

   -ES  / 

 

 

    -ES  / 

 

 

 

GEN  

     -AE 

 

-ARUM  

 

-I  

 

- ORUM 

 

-IS 

 

-UM / 

-IUM  

 

-US 

 

-UUM 

 

-EI  

 

-ERUM 

 

 

DAT  

      AE 

 

-IS 

 

        -O 

 

-IS 

 

-I  

 

-IBUS 

 

-UI  

 

-IBUS 

 

-EI  

 

-EBUS 

 

 

ACC  

-AM  

 

-AS 

 

     - UM / 

 

- UM 

 

--OS / 

 

      - A 

 

-EM / 

VARIO  

 

    -ES  / 

 

-A , -IA  

 

-UM 

 

--US / 

 

-UA 

 

-EM 

 

    -ES  / 

 

 

 

VOC  

     -A 

  

     -AE 

 

-E / 

 

-UM 

 

-I      / 

 

      - A 

 

VARIO /  

VARIO  

 

    -ES  / 

 

-A , -IA  

 

-US 

 

--US / 

-UA 

 

   -ES  / 

 

 

    -ES  / 

 

 

 

ABL   

     -A 

 

-IS 

 

        -O 

 

-IS 

 

-E  / 

 

-I  

 

-IBUS 

 

-U 

 

-IBUS 

 

-E 

 

-EBUS 
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PRIMA  CONIUGAZIONE  
 

 

Á ACCUS.O, ACCUS.A.S, ACCUSAV.I, ACCUSAT.UM, ACCUS.ǔRE =  accusare ( uno di qualcosa)  ( tr  ) 

- aliquem  furti  accusare = accusare uno di furto ( + GENITIVO  di colpa ). 

- aliquem  de furto accusare = accusare uno di furto ( = DE + ABLATIVO  ). 

 

Á APPELL .O, APPELL.A.S, APPELLǔV.I, APPELLǔT.UM, APPELL.ǔRE = chiamare ( uno )           ( tr. ) 

- aliquem  amicum  appellare = chiamare uno ( come ) amico            ( + DOPPIO ACCUSATIVO )  

- aliquis    amicus    appellari = uno essere chiamato ( come ) amico  ( + DOPPIO NOMINATIVO  ). 

 

 

Á DAMN .O, DAMN.A.S, DAMNǔV.I, DAMNǔT.UM, DAMN.ǔRE = condannare  ( uno )    ( tr ) 

    ( uno per qualcosa = COLPA ) //  ( uno   a   qualcosa = PENA ) .                                                                         

- aliquem  furti   damnare = condannare  uno per  furto ( + GENITIVO  di colpa). 

- aliquem  ad  beluas   damnare = condannare uno alle belve del circo ( + AD e ACC ). 

- aliquem  capite  damnare = condannare qualcuno alla pena capitale / a morte ( + ABL  di pena). 

 

Á D.O, D.A.S, DǜD.I, DŀT.UM, D.ǔRE = 1.dare, concedere ( qualcosa a uno ) ;  

                                                                           2. dedicarsi ( a qualcosa ) ;3.  arrendersi ( a  uno )    ( tr  ) 

- auxilium  peregrinis dare = dare / concedere aiuto agli stranieri ( = + ACC e DAT  ). 

- veniam alicui dare = ( dare perdono a uno ) > = perdonare uno 

- operam alicui rei dare =  ( dare opera a qualcosa ) > = occuparsi di quacosa 

- operam alicui dare = ( dare retta a qualcuno ) > = ascoltare qualcuno 

- se dare obviam  alicui = ( farsi incontro a uno ) = presentarsi davanti   ad uno 

- se litteris dare = dedicarsi alla letteratura 

- se  inimico dare = arrendersi al nemico. 

 

COMPOSTI DI DARE  

 

- ÁB. DO, AB.DǮS, ĆB.DǮD.I, ÁB.DǮT.UM, AB.DǜRE = 1. allontanare ( uno da un luogo );  

    2.allontanarsi, ritirarsi ( da un luogo ), nascondersi;    3. dedicarsi  ( a qualcosa )         ( tr )  

 

-copias  ab  aliquo loco  abdǝre = allontanare le truppe da qualche luogo 

-se in castra abdǝre = ritirarsi dalla foresta nellôaccampamento 

-se abdǝre  in aliquo loco = nascondersi in qulache luogo 

-se litteris abdǝre = dediarsi alla letteratura. 

 

- ÁD. DO, AD.DIS, ÁD.DǮD.I , ÁD.DǮT.UM, AD. DǜRE = aggiungere     ( tr ) 

- malum malo addǝre = aggiungere malvagità a malvagità ( + ACC +  DAT ) 

 

- CON.DO, COND.IS, CÓN.DǮD. I , CÓN.DǮT.UM, CON. DǜRE = fondare      ( tr ) 

   -coloniam  condǝre = fondare una colonia 

   -ab Urbe còndita = dalla fondazione di Roma  ( 754 a. C. ) 

 

- RED.DO, RED.DIS, RÉD.DǮD. I , RÉD.DǮT.UM, RED. DǜRE = restituire      ( tr ) 

   -pecuniam alicui reddǝre = restituire denaro a uno 

   -rationem alicui reddǝre  = rendere conto a uno ( + DE e ABL  + DAT = riguardo a é). 

 

 

Á DON.O, DON.A.S, DONǔV.I, DONǔT.UM, DON.ǔRE = donare        ( tr ) 

-  anulum puellae  donare = donare un anello ad una fanculla (+ ACC e DAT ) 

            -  anulǾ puellam  donare = donare un anello ad una fanciulla ( + ACC e ABL ). 

 

 

Á EX-ISTIM .O, EXISTIM.A.S, EXISTIM ǔV.I, EXISTIM ǔT.UM, -ARE = stimare ( uno molto/ poco) ( tr .) 

- Marcus amicos existimat  MAGN.I / PARV.I / MAXIM.I / MINIM.I   =  Marco stima gli amici  MOLTO / 

POCO / MOLTISSIMO  = + ACC e GENITIVO di STIMA  = magni, parvi, maximi, é). 
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Á ERR.O, ERR.A.S, ERRǔV.I, ERRǔT.UM, ERR.ǔRE = 1. vagare, errare                ( intr  )   

                                                                                                2. sbagliare, errare                                      ( tr .) 

- copiae  undique   errant = le truppe  vagano da ogni parte 

- copiae  viam  fugae   errant = le truppe sbagliano la via di fuga. 

     

Á FUG.O, FUG.A.S, FUGǔV.I, FUGǔT.UM, FUG.ǔRE = mettere in fuga       ( tr .) 

- Romani  Gallos fugant = i  Romani mettono in fuga i Galli. 
       NB: non confondere fugo, -as, fugavi, fugatum, fugare   con il verbo   

         FUGI.O, FUG.I.S,  FUGIVI, -FUGITUM, -FUGǜRE ( coniug. mista ) = fuggire                       ( intr ) 

        -Romani  a Gallis  fugiunt = i Romani fuggono dai Galli. 

     

Á IMPER .O, IMPER.A.S, IMPERǔV.I, IMPERǔT.UM, IMPER.ǔRE = ordinare,    ( tr  ) 

                                                                                                             comandare  ( qualcosa  a uno ) 

          -     magister suis discipulis disciplinam imperat = il maestro  ordina la disciplina ai suoi allievi . 

          

Á IUV .O, IUV.A.S, IUV . I ,  IUT .UM, IUV.ǔRE = giovare ( a uno )               ( TR. ! ) 

- fortuna  nautas  pios  iuvat = la sorte ( buona ) aiuta i marinai devoti. 

 

Á LABOR .O, LABOR.A.S, LABORǔV.I, LABORǔT.UM, LABOR.ǔRE = faticare                       ( intr  ) 

-     nautae  propter  procellam   laborant = i marinai soffrono per la tempesta     

-     ex  sthomacǾ / ex bracchiǾ / ex  pedibus laborǕre = avere il mal di stomaco / di testa / di piedi.  

 

Á NUNTI .O, NUNTI.A.S, NUNTIǔV.I, NUNTIǔT.UM, NUNTI.ǔRE = annunciare                           ( tr  ) 

- legatus  nuntium populo  nuntiat = lôambasciatore annuncia il messaggio al popolo ( + ACC e DAT  ) 

 

Á PAR.O, PAR.A.S, PARǔV.I, PARAT.UM, PAR.ǔRE = 1. preparare ( qualcosa per é )  ;    

                        2. prepararsi ( a / per qualcosa )                     ( tr  ) 

- mensam  ad  cenam  parare = preparare la tavola per la cena ( + ACC + AD e ACC ) 

- se parare  ad  pugnam = prepararsi alla battaglia ( + SE + AD e ACC ). 

 

Á PUGN.O, PUGN.A.S, PUGNǔV.I, PUGNǔT.UM, PUGN.ǔRE = combattere                 ( intr  ) 

- Romani  cum Gallis  pugnant  = i Romani combattono contro i Galli ( + CUM e ABL ). 

 

Á PUT.O, PUT.A.S, PUTǔV.I, PUTǔT.UM, PUT.ǔRE = ritenere, considerare           ( tr  ) 
- Anna  Marcum  bonum amicum putat = Anna ritiene Marco ( come ) un buon amico ( + DOPPIO ACCUSATIVO )  

Marcus bonus amicus ab AnnǕ putatur = Marco è ritenuto ( come ) un buon amico da Anna                                                                                                                                           

                                                                                                                                                           ( + DOPPIO NOMINATIVO )  

Á OPT.O, OPT.A.S, OPTǔV.I, OPTǔT.UM, OPT.ǔRE = ñdesiderareò ( razionalmente )   ( tr  ) 

( Í   cupio, -is, cupivi, cupitum, cupǝre = desiderare irrazionalmente = bramare ) 

-praemia  a  deis  optare = desiderare ricompense dagli dei. 

 

Á OR.O, OR.A.S, ORǔV.I, ORǔT.UM, OR.ǔRE=  1. pregare  ;   2. chiedere ( qualcosa a uno )  ( tr  ) 

- deos  in templo orare = pregare  gli dei nel tempio 

- amicos auxilium orare = chiedere aiuto agli amici ( + DOPPIO ACCUSATIVO ). 

 

Á SERV.O, SERV.A.S, SERVǔV.I, SERVǔT.UM, SERV.ǔRE = salvare ; conservare, sorvegliare   ( tr  ) 

- aliquid ex flammis servare = salvare qualcosa dalle fiamme 

- castra  servare = sorvegliare lôaccampamento. 

 

Á SUPER.O, SUPER.A.S, SUPERǔV.I, SUPERǔT.UM, -ǔRE = superare ( uno IN / PER qualcosa ) ( tr  ) 

- Germani Romanos superabant audaciǕ = I Germani superavano i Romani in coraggio.  

   ( + ACC + ABLATIVO di limitazione ). 

 

Á VOC.O, VOC.A.S, VOCǔV.I, VOCǔT.UM, VOC.ǔRE = 1. chiamare , invitare 2. indurre    ( tr  ) 

- ad  arma vocare = chiamare alle armi. 

- ad  pradium / ad cenam vocare = invitare a pranzo / a cena. 

- aliquem  in invidiam  vocare = indurre uno allôinvidia. 
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SECONDA  CONIUGAZIONE  
 

 

Á ÁUGE.O, AUG.E.S, AUX .I, AUCT.UM, AUG.ǚRE = 1.far crescere, aumentare; 2. arricchire   ( tr  ) 

   -     numerum  augǛre = aumentare il numero 

   -     pecunias  praedis  augǛre = arricchire  le ricchezze con i bottini ( di guerra ). 

 

 

Á CÁV.E.O, CAV.E.S, CAV .I, CAUT.UM, CAV.ǚRE =  1. evitare ( uno); 2.guardarsi ( da uno );   ( tr  )    

                                                                                   3. provvedere a / preoccuparsi per ( uno )   /                     ( intr ) 

       

        -      aliquem / aliquid  cavǛre ( = periculum cavǛre ) = evitare uno ( evitare un pericolo )              ( + ACC ) 

        -      ab aliquǾ  cavǛre ( = ab inimicis  cavǛre ) = guardarsi da uno ( = guardarsi dai nemici ) ( + AB e ABL ) 

        -     alicui cavǛre  ( amicis  cavǛre ) = provvedere a é ( provvedere agli amici )                     ( + DATIVO ) 

 

 

Á DÉL.E.O, DEL.E.S, DELǚV.I, DELǚT.UM, DEL.ǚRE = cancellare; distruggere    ( tr  )  

- oppidum delǛre =  distruggere un villaggio.  

 

 

Á DÓC.E.O, DOC.E.S, DOCU.I, DOCT.UM , DOC.ǚRE = 1. insegnare ( a uno qualcosa );    ( tr  )     

            2. informare  ( uno riguardo a qualcosa ) 

- magister discipulos   philosophiam docet = il maestro insegna filosofia ai discepoli ( + DOPPIO ACC ). 

- magister  discipulos  de suǕ  absentiǕ  docet = il maestro informa gli allievi della sua assenza ( + DE e ABL ) 

 

 

Á FAV.E.O. FAV.E.S, FAV .I, FAUT.UM, FAV.ERE = essere favorevole ( a uno / a qualcosa )       ( intr  ) 

- alicuius sententiae  favǛre = essere favorevole allôopinione di uno ( +  DATIVO !!! ).  

- linguis favǛre = ( «  essere avorevole allelingue ) = stare zitti. 

 

Á FL.E.O, FL.E.S, FLEV .I, FLET .UM, FL.ǚRE = 1. compiangere ( uno ) ;     ( tr  ) 

                                                                         2. piangere ( per )                ( intr  ) 

          -     amicos  flǛre = compiangere gli amici. 

          -     pro meis  flǛre = piangere  per i miei cari.  

 

 

Á HÁB.E.O, HAB.E.S, HABU .I, HÁBǮT.UM, HAB.ǚRE = 1. avere, possedere ; 2. stimare   ( tr  ) 

- Marcus centum servos habet = Marco possiede cento servi. 

   ( = Marco centum servi sunt = DATIVO di POSSESSO con sum ) 

- Annam  MAGNI / PARVI   Marcum  habet  = Anna stima MOLTO / POCO  Marco  

( + acc. + GENITIVO DI STIMA = ñmagni, parvi, pluris, minoris, plurimi, minimi ...ò ). 

 

 

Á IÁC.E.O
2
, IAC.E.S, IACU.I, IACǮT.UM, IAC.ǚRE = giacere disteso                ( intr  ) 

- Puer et puella in prato sub altae fagi umbra iacebant = il  fanciullo e la fanciulla stavano distesi sul prato 

allôombra di un alto faggio. 

 

 

Á INVID. E.O, INVID.E.S, INVID .I, INV ÍS.UM, INVID.ERE = invidiare ( uno ) ( intr )  

- amicis  invidǛre non oportet = non bisogna invidiare gli amici ( +  DATIVO !!! ).  

 

 

Á MAN .E.O, MAN.E.S, MANS.I, MANS.UM, MAN.ǚRE = rimanere                ( intr ) 

                                                 
2
 Non confondere con IACIO   e  ICIO  ! 
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- domi  manebo  totam noctem = rimarrò in casa per tutta la notte. 

 

 

Á MONE .O, MONE.S, MONU .I, MÓNIT.UM, MON.ǚRE  = 1. avvertire;  2. ammonire, esortare   ( tr  ) 

- populum  de  bello    monǛre = avvertire il popolo riguardo alla guerra ( + ACC +DE e ABL ) 

- populum  ad  bellum monǛre = esortare il popolo alla guerra ( + ACC + AD e ACC ). 

 

 

Á MOV .E.O, MOV.E.S, MOV .I, MOT .UM, MOV.ǚRE = 1.muovere;  2. turbare;  3. commuovere    ( tr  ) 

- ventus  folia  movet = il vento muove le foglie 

- lacrimae  animos incolǕrum  movet = le lacrime commuovono gli animi degli abitanti. 

 

 

Á NOC.E.O, NOC.E.S, NOCU.I, NÓCǮT. UM, NOC. ǚRE = nuocere                ( intr  ) 

- vinum  athletis   nocet = il vino nuoce agli atleti ( + DATIVO ). 

 

 

Á PAR.E.O
3
, PAR.E.S, PARU. I,   -----  , PAR.ǚRE = 1. apparire ;   2. ubbidire   ( a uno ) 

- in caelo  stellae  parent = in cielo appaiono le stelle ( ASSOLUTO ).             

- servi  domino  parent  = i servi obbediscono al padrone ( + DATIVO ). 

 

 

Á PAT.E.O, PAT.E.S, PATU.I, ---, PAT.ǚRE = 1. essere aperto ( a qualcosa ) ;   

2. essere accessibile ( a qualcosa );   3. estendersi ( da un luogo ad un altro )                         ( intr  ) 

          -    ianuϐ patet = la porta è aperta ( ASSOLUTO ). 

          -    portus  navibus   patet = il porto è accessibile alle navi ( + DATIVO ). 

          -    Picenus ager decem mila passuum patet = il territorio Piceno si estende per dieci mila ( passi ). 

 

 

Á PERSUAD.E.O, PERSUAD.E.S, PERSUAS.I, PERSUAS.UM, -ǚRE = persuadère ( uno  a qualcosa )  ( intr ) 

- magister discipulis suis  persuadet ad studium = maestro persuade i suoi allievi allo studio ( + DAT ). 

 

 

Á PRAEB.E.O, PRAEB.E.S, PRAEBU.I, PRAÉBIT.UM, PRAEB.ǚRE = offrire         ( tr  ) 

- ancilla rosas et  lilia deis deabusque praebet = la serva offre rose e gigli agli dei e alle dee. 

 

 

Á RESPOND.E.O, RESPOND.E.S, RESPOND.I, RESPONS.UM, RESPON.ǚRE = rispondere     ( tr  ) 

-discipulus magistro recte non respondet = lôallievo non risponde in modo corretto al maestro. 

 

 

Á TIM .E.O, TIM.E.S, TIMU .I, TÍMǮT.UM, TIM.ǚRE = temere         ( tr  ) 

- Troiani  Danaos et  eorum dona  timebant = I Troiani temevano i Danai ( = Greci )) ed i loro doni. 

- pro amicis timǛre = timere per gli amici. 

 

 

 

 

 

 
                                                 
3
 Non confondere con PARO, PARIO  ! 



83 

 

 

TERZA  CONIUGAZIONE  
 

 

Á AG.O, AG.I.S, ǚG.I, ǔCT.UM, AG.ǜRE = condurre ( da dietro ) uno ( da un luogo da un altro luogo );  

    fare ( qualcosa ); trascorrere ( il tempo ); discutere ( con uno riguardo a dal pascolo nella stalla );  

    comportarsi ( bene / male é=  + avverbio ). 

 

- negotium   agǝre = fare un affare / svolgare unôattivit¨. 

- vitam   agǝre = trascorrere la vita 

- causam   agǝre = discutere un processo/ una causa 

- fabulam   agǝre = rappresentare unôopera teatrale. 

- de aliquǕ re  cum  aliquǾ  agǝre = discutere con uno riguardo a qualcosa. 

- bene / male / audacter   agǝre = comportarsi bene, male, audacemente. 
 

 COMPOSTI  di ŀGO: 

 

a)      *AGO >  ǮGO  ( passaggio di ïŁ- ad ïǯ- per apofonia latina ) 

 

Á ÁB.ǮGO, -IS, AB.ǚGI, AB.ACTUM, AB.IGǜRE = cacciare via, scacciare    ( tr ) 

Á ÁD. ǮGO, -IS, AD.ǚGI, AD.ACTUM, AD. IGǜRE = condurre verso    ( tr ) 

Á ÉX. ǮGO, -IS, EX.ǚGI, EX.ACTUM, EX.IGǜRE = cacciare via // compiere   ( tr ) 

Á CO.G.O (cum + ǯgo), COG.IS, COǚGI, COǔCT.UM, COGǜRE =  

 radunare; costringere ( uno a fare qualcosa) ( = + ACC e INF )    ( tr) 

      -agnos  in stabulǾ  cogǝre = radunare gli agnelli nella stalla. 

  -pueros  studǛre   cogǝre = costringere i fanciulli a studiare. 

 

b) Composti frequentativi ( = suffisso ïTO = azione svolta ñspessoò ) 

 

¶ ÁG.ǮT.O, -AS, AG.ITAV.I, AG.ITAT.UM, AGIT .ǔRE = spingere, agitare;    ( tr ) 

 occuparsi ( di ), trascorrere ( il tempo ); avere in animo, pensare (agitare  

 animo + INF ).    

     -equum agitǕre = spingere il cavallo 

 -negotia agitǕre = occuparsi degli affari 

 -vitam agitǕre = trascorrere la vita 

 -animo agitǕre ( + INF ) = pensare ( di fare qualcosa ). 

 

c) Composti semantici 

 

× FÚM.ǮGO, -AS, FUMIGAV.I, FUMIGAT.UM, FUMIGǔRE = affumicare    ( tr  ) 

× LIT.  ǮGO, -AS, LITIGAV.I, LITIGAT.UM, LITIG ǔRE = lit igare      ( tr ) 

× MÍT. ǮGO, -AS, MITIGAV.I, MIITIGAT.UM, MITIG ǔRE = mit igare      ( tr  ) 

× NAV. ǮGO, -AS, NAVIGAV.I, NAVIGAT.UM, NAVIGǔRE = navigare    ( tr  ) 
 

 

Á AL .O, AL.IS, ALU .I, AL.( Ǯ ) T.UM, AL.ǜRE = nutrire, allevare                                                   ( tr )  

           - agricolϐ catulos  alit = Il contadino alleva i cuccioli 

 

 

Á ARCESS.O, ARCESS.IS, ARCESSIV.I, ARCESSǬT.UM, ARCESS.ǜRE = far venire, convocare  ( tr  ) 

-aliquem  ad  causam   arcessǝre = convocare uno a processo. 
 

 

Á CŀD.O, CAD.I.S, CE.CǮD.I, ( CASUR.US ), CAD.ǜRE = cadere; morire              ( intr  ) 
-in rivǾ  cadǝre = cadere nel fiume 

-in pugna cadǝre = morire in battaglia 
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COMPOSTI di CŀDO: 

( Composiz:  cŁdo > cǯdo = la  Ł  breve passa a  ǯ   breve x  apofonia latina) 

 

a) cŁdo  > cǯdo  

 

Á ÁC.CǮDO, -IS, ÁC.CǮDI,  - , ACCIDǜRE = cadere presso; // accadere           ( intr ) 

Á DÉ.CǮDO, -IS, DÉ.CǮDI,  - , DECIDǜRE = cadere giù                          ( intr ) 

Á ÉX. CǮDO, -IS, ÉX.CǮDI,  - , EXCIDǜRE = cadere giù              ( intr ) 

Á IN. CIDO, -IS,  IN.CIDI, -,  INCIDERE = cadere dentro              ( intr ) 

Á ÓC.CǮDO, -IS, ÓC.CǮDI,  - , EXCIDǜRE = cadere; morire; tramontare               ( intr ) 

  -in pugna  multi viri  óccidunt = In battaglia molti eroi muoiono 

 -luna / sol occidit = la luna / il sole tramonta 

 

 

Á CAED.O, CAED.I.S, CE.CǬD.I , CAES.UM, CAED.ǜRE = tagliare; uccidere    ( tr  ) 

-ramos  ferrǾ  caedǝre = tagliare i rami con una lama 

-inimicum in pugnǕ caedǝre = uccidere un nemico in battaglia 

 

COMPOSTI di CAEDO: 

( Composiz: caedo >  cǭdo = il dittongo ïae-  passa a  ǭ   lunga  perché si monottonga ) 

 

a) caedo  > cǭdo  

 

Á AC.CǬDO, -IS, AC.CǬDI,  ACCǬS.UM, ACCIDǜRE = tagliare            ( tr ) 

Á DE.CǬDO, -IS,  DE.CǬDI,  DECǬS.UM , DECIDǜRE = tagliare // decidere     ( tr ) 

Á EX. CǬDO, -IS, EX.CǬDI,  EXCǬS.UM , EXCIDǜRE = tagliare, abbattere     ( tr ) 

Á IN. CIDO,  -IS,  IN.CIDI,   INCIS.UM, INCIDERE = cadere dentro                              ( intr ) 

Á OC.CǬDO, -IS,  OCCǬDI, OCCIS.UM, OCCIDERE = tagliare, uccidere   ( tr ) 

 -inimicum in pugnǕ occǭdǝre = uccidere un nemico in battaglia. 

 

NB:  ÓCCǮDO = uccidere ( TR )   Í OCCǬDO = cadere, morire ( INTR ). 

 

 

Á CǚD.O, CED.I.S, CESS.I, CESS.UM, CED.ǜRE = andare, procedere, camminare;             ( intr .) 

               cedere ( a uno = + DATIVO)    

-ad silvam  cedǝre = andare/ procedere verso il bosco ( + valenze di moto ).   

-fortunae  cedǝre = cedere alla mala sorte ( + DATIVO ). 

 

COMPOSTI di CEDO: 

( Composiz: cedo >  cǛdo = la Ǜ lunga si mantiene tale, senza modificazioni ). 

 

¶ AC.CÉDO, -IS, AC.CESS.I, AC.CESS.UM, ACCEDǜRE = accedere, avvicinarsi a             ( intr ) 

¶ IN .CEDO,  -IS, IN.CESSI,   IN.CESS.UM,   INCEDǜRE = incedere, procedere                   ( intr ) 

 
Á CAN.O. CAN.I.S, CECIN .I, CANT.UM, CAN.ǜRE = cantare, celebrare ( uno )    ( tr  ) 

 

c) Composto frequentativo ( = Suffisso ï TO ) 

 

   CAN.TO, -AS, CANTAV .I, CANTAT .UM,CANTǔRE = cantare ( spesso )    ( tr ) 

 

Á CLAUD.O, CLAUS.I.S, CLAUS.I, CLAUS.UM, CLAUD.ǜRE = chiudere  ( qualcosa )   ( tr  ) 

- ianuam (= ostium ) / portam claudere = chiudere la porta ( di casa / della città ). 

 

Á COL.O, COL.IS, COLU .I,  CULT .UM,  COL.ǜRE = coltivare// abitare // venerare, pregare    ( tr  ) 

- deos colǝre = onorare gli dei 

- insulam colǝre = abitare su unôisola 
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- agros colǝre = coltivare i campi. 

 

Á CERN.O, CERN.I.S, CREV.I, CRET.UM, CERN.ǜRE = vedere chiaro, scorgere, accorgersi ( tr  ) 

- periculum oculis cernǝre = vedere il pericolo con i propri occhi 

 

COMPOSTI DI CERNO  

 

-DE.CERNO, -IS, DECREV.I, DECRET.UM, DECERN.ǜRE = decidere ( + INF ) //  ( tr ) 

                                                                                                          combattere ( per qualcosa ) 

  -Marcus studǛre decernit = Marco decide di studiare. 

  -Marcus pro  patria  decernit = Marco combatte in difesa della patria. 

 

-DIS.CERNO, -IS, DISCREV.I, DISCRET.UM, -DISCERN.ǜRE =  

= 1. separare ( uno da una cosa = + AB  e ABL ) ;  2.discernere, comprendere.  ( tr )  

   

 -vinum ab aceto discernǝre = separare il vino dallôaceto 

   -Gallorum vivendi modum discernǝre = comprendere il modo di vivere dei Galli . 

 

Á CUMB .O, CUMB.I.S, CUBU.I, CUBǮT.UM, CUMBǜRE = giacère, stare sdraiato             ( intr  ) 

- sub  altae fagi  umbrǕ  cumbǝre = stare sdraiato allôombra di un ato faggio. 

 

Á CURR.O, CURR.I.S, CU.CURR.I, CURS.UM, CURRǜRE = correre                ( intr  ) 

 

 COMPOSTI DI CURRO  ( tutti i composti possono avere il pf. ïCURRI ) 

   

 -CON.CURRO, -IS, CONCURR.I, CONCURS.UM, -ǜRE = correre insieme                        ( intr ) 

 -EX. CURRO, -IS, EXCURR.I, EXCURS.UM, -ǜRE = correre fuori                           ( intr ) 

 -SUC. CURRO, -IS, SUCCURR.I, SUCCURS.UM, -ǜRE = soccorrere, aiutare ( uno )             ( intr ) 

       -amicǾ  succurrǝre = soccorrere un amico ( = + DATIVO  ) 

        -amicǾ  auxiliǾ succurrǝre = correre in aiuto allôamico ( + DOPPIO DATIVO )   

 

Á DIC.O, DIC.I.S, DIX. I, DICT. UM, DICǜRE = 1. dire ; 2. scegliere. eleggere     ( tr  ) 

 ( Í DICO, -AS, DICAV.I, DICAT.UM, DI C.ARE =  dedicare, consacrare)   ( tr  ) 

 

 

Á DISC.O, DISC.I.S, DǬ.DIC.I,  ----- , DISC.ǜRE = imparare, apprendere       ( tr  ) 

-discipuli  litteras Graecas ex magistro  discunt = gli allievi imparano la Letteratura greca dal maestro. 

 

 COMPOSTI DI DISCǜRE  

   

 - DE.DǬSC.O, -IS, ----- DE.DǬDIC .I, --- , DE.DISC.ǜRE = disimparare      ( tr ) 

 - E.DǬSC.O, -IS, E.DǬDIC .I, --- , E.DISC.ǜRE = imparare a memoria       ( tr ) 

 

 

Á DUCO, DUC.IS, DUX.I, DUCT.UM, DUC.ǜRE = 1. condurre ( dal davanti ); 2. stimare ( = < HABEO)  ( tr  ) 

-  pastor  capras  ducit   in stabulum =  il  pastore conduce ( dal davanti ) le capre  nella stalla. 

- Marcus  Annam  MAGNI / PARVI  ducit = Marco stima MOLTO / POCO Anna. 

( + GENITIVO di stima = magni, parvi, maximi, minimi é). 

  

 COMPOSTI DI DUCǜRE  

   

 -AB.DUC.O, -IS, AB.DUX.I, AB.DUCT.UM, -ǜRE = condurre via          ( tr ) 

 -CIRCUM .DUC.O, -IS, AB.DUX.I, AB.DUCT.UM, -ǜRE = condurre intorno        ( tr ) 

 -CON. DUC.O, -IS, AB.DUX.I, AB.DUCT.UM, -ǜRE = condurre          ( tr ) 

 -DE. DUC.O, -IS, AB.DUX.I, AB.DUCT.UM, -ǜRE = 1. condurre gi½; 2. dedurre        ( tr ) 

 -SUB. DUC.O, -IS, AB.DUX.I, AB.DUCT.UM, -ǜRE = 1. condurre sotto; 2. sottrarre                 ( tr ) 
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Á E.D.O, E.D.I.S, É.DID.I, É.DIT .UM, ÉDǜRE = 1. emettere;  2. produrre, causare;   
( < EX + DO )                    3. dare, fornire; 4. dichiarare, svelare;               ( tr ) 

-gridum  edǝre = emettere un grido 

-vitam / animam edǝre = morire ( emettere lôanima ) 

-fructum  edǝre = produrre  un frutto 

-alicui  exemplum  discipline  edǝre = dare ad uno un esempio di disciplina 

-alicui oraculum  edǝre =  svelare / dichiarare  lôoracolo ad uno. 

 

Á EDO, ED.I.S, ÉD.I, ÉS. UM, £DǜRE = mangiare         ( tr ) 

- malum edǝre = mangiare una mela. 

 

Á EM .O, EM.I.S, ǚM.I, EMPT.UM, EM.ǜRE = comprare        ( tr ) 

 

COMPOSTI DI EMǜRE ( la  -Ł  breve  passa ad  -ǯ  breve per  apofonia latina ) 

   

-DÍR.IM.O,  -IS,  DIR.ǚM.I, DIR.EMPTUM, DIR.IM.ǜRE = separare, risolvere        ( tr ) 

-INT ÉR.IM.O,  -IS,  INTER.ǚM.I, INTER.EMPTUM, INTER.IM.ǜRE = uccidere   ( tr ) 

( Cfr. inter -ficio = uccidere ) 

-PÉR.IM.O,  -IS,  PER.ǚM.I, PER.EMPTUM, PER.IM.ǜRE = uccidere                 ( tr ) 

 

 

Á GER.O, GER.I.S, GESS.I, GEST.UM, GER.ǜRE = 1. portare;    2. fare ;   

                                                                           3.comportarsi                               ( tr ) 

- bellum gerǝre in Germanos = intraprendere una guerra contro i Germani. 

- se  bene  gerǝre = comportarsi bene( se +  AVV)   . 

 

 

3. LǜG.O, LEG.I.S, LǚG.I, LECT.UM, LEG.ǜRE = 1. raccogliere; 2. cogliere ;  

                                                                                         3. scegliere;    4. leggere                   ( tr  ) 

    -     capras in stabulo  legǝre = raccogliere le capre nella stalla. 

           -     mala  de  alta  malo  legǝre = colgiere le mela dallôalto melo 

           -     viros  ad  bellum  legǝre = scegliere gli uomini  per la guerra 

    -     librum cum oculis vitreis legǝre = leggere un libro con gli occhiali. 

 

 

4. LUD.O, LUD.IS, LUS.I, LUS.UM, LUD.ǜRE = giocare                 ( intr  ) 

- aleǕ / pilǕ  in media via  ludǝre = giocare a dadi / a palla in mezzo alla strada ( + ABL ). 

 

 

5. MITT .O, MITT.I .S, MIS.I, MISS.UM, MITT.ǜRE = inviare       ( tr ) 

- legatos ad aliquem mittǝre = inviare gli ambasciatori da uno. 

 

 

6. PARC.O, PARCI.S, PE.PERC.I, PARCǮT.UM, PARC.ǜRE = risparmiare  ( qualcosa )            ( intr  ) 

- subiǛctis parcǝre = risparmiare gli sconfitti ( + DATIVO ). 

 

7. PELL .O, PELL.I.S, PÉ.PȋL .I, PULS. UM, PELL.ǜRE = respingere, scacciare     ( tr ) 

- inimicos  ex ItaliǕ  ferro ac telis  pellǝre = scacciare i nemici dallôItalia con spade e lance. 
 

8. PET.O, PET.I.S, PETǬV.I (o PÉTI. I), PETǬT.UM, PET.ǜRE = 1. dirigersi;  2. assalire;  

 3.chiedere [(per ottenere) qualcosa a uno ];  4. cercare (per avere), 5.  aspirare ( a qualcosa )                  ( tr  ) 

 

          -     ad oppidum / Romam petǝre = dirigersi verso il villaggio / a Roma 

          -     in inimicos petǝre = assalire i nemici 

          -     auxilium ab amico petǝre = chiedere aiuto AD un amico ( + ACC + AB  e  ABL ) 

          -     thesaurum petǝre = cercare un tesoro 
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          -     dictaturam petǝre = aspirare alla dittatura. 

          -     uxorem ducere aliquam = prendere in sposa una 

Á PON.O, PON.I.S, POSU.I, POSǮT.UM, PON.ǜRE = porre , mettere       ( tr  ) 

- sagittam  in vaginǕ  ponǝre = riporre la freccia nel fodero. 

 

 

Á QUAER.O, QUAER.I.S, QUAESǬV.I , QUAESǬT.UM, QUAER.ǜRE = 1. chiedere (per sapere);  

                                                                                                                              2.  cercare       ( tr  ) 

-      responsum ex deǕ quaerǝre = chiedere un responso ALLA deaò   ( + EX e ABL ). 

-      thesaurum quaerǝre = cercare un tesoro 

 

Á REDD.O, REDD.IS, REDDǮD.I, REDDǮT.UM, REDD.ǜRE = rendere, restituire ( qualcosa a uno )   ( tr  ) 

-       alicui de aliqua re rationem reddǝre = rendere conto ( a uno di qualcosa ) 

 

Á (RE)LINQU .O, RELINQU.I.S, RELIQU .I, RELICT .UM , RELINQU.ǜRE = 1. abbandonare ;  

          2. lasciare ;   3. trascurare    ( tr  ) 

   -     arma relinquǝre = abbandonare le armi 

   -     maestum Marcum relinquǝre = lasciare Marco ( come ) triste   ( + DOPPIO ACCUSATIVO ) 

   -      copias praesidio oppido relinquǝre = lasciare truppe in difesa del villaggio ( + ACC + DOPPIO  DAT ) 

  -      officia relinquǝre = trascurare i propri doveri. 

 

 

Á SER.O, SER.I.S, SERU.I, SERT.UM, SER.ǜRE = intrecciare       ( tr  ) 

- ramos  serǝre = intrecciare i rami 

- colloquium cum aliquǾ serǝre = allacciare un discorso con uno. 

 

Á SER.O, SER.I.S, SǚV.I, SAT.UM, SER.ǜRE = seminare  

- frumentum serǝre =  seminare il frumento.         ( tr  ) 

 

Á TANG.O, TANG.I.S, TE.TǮG.I, TǔCT.UM, TANG.ǜRE = toccare       ( tr  ) 

- tunicam manu tangǝre = toccare la tunica con la mano. 

 

Á TEG.O, TEG.I.S, TEX.I, TECT.UM, TEG.ǜRE = coprire ( uno con qualcosa )    ( tr  ) 

- tegulis  tectum  tegǝre = ricoprire il tetto con le tegole. 

 

Á TOLL .O, TOLL.I.S, SUS.TUL.I , SUBLǔT.UM, TOLL.ǜRE = sollevare( uno con qualcosa )   ( tr  ) 

- filium  ad  caelum  tollǝre = sollevare il figlio al cielo. 

 

Á TRAD.O, TRAD.I.S, TRADǮD.I, TRÁDIT.UM, TRÁD.ERE = 1. consegnare   ( qualcosa a uno );  

                                                                                                        2. tramandare ( qualcosa a uno )  ( tr  ) 

-    arma  inimicis  tradǝre = consegnare le armi ai nemici.  

-    fabulas pueris tradǝre = tramandare i miti ai fanculli. 

 

Á TRAH .O, TRAH.I.S, TRAX .I, TRACT.UM, TRAH.ǜRE = trascinare       ( tr  ) 

- ad supplicium  damnatos  trahǝre = trascinare i condannati al supplizio. 

 

Á VEH.O, VEH.I.S, VEX .I, VECT.UM, VEH.ǜRE = trasportare        ( tr  ) 

- lectǭgǕ  feritos  vehǝre = trasportare i feriti con la lettiga. 

 

Á VINC .O
4
,        VINC.I.S,         VIC. I,         VIC T.UM,          VINC.ǜRE =      vincere        ( tr  ) 

- Gallorum copias proelio vincǝre = sconfiggere le truppe dei Galli in battaglia. 

- Galliam  armis  vincere = sottomettere la Gallia con le armi. 

 

Á VIV .O,            VIV .I.S,           VIX. I ,       VIC T.UM,          VIV.ǜRE =        vivere                           ( intr  ) 

                                                 
4
 Non confondere VINCO, VIVO, VINCIO.  

NB: ñVENI, VIDI, VICIò = ñSono giunto, ho visto, ho vintoò < G. Cesare, sbarcato in Africa allôinseguimento dei suoi  nemici  

pompeiani ( 46 a. C. ). 
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Á [ Í VINC.I .O,     VINC.I.S                  VINX . I,          VINCT .UM,       VINC.IRE =       legare ( tr  )]. 

QUARTA  CONIUGAZIONE  
 
 

Á APERI.O, APER.I.S, APERU.I, APERT.UM APERIRE = aprire   ( qualcosa con é )  ( tr  ) 

-portam ariete aperire = aprire la porta ( della città ) con la testuggine 

-ianuam clave aperire = aprire la porta ( di casa ) con la chiave. 

 

 

Á FERI .O, FER.I.S, FERIV .I, FERÍT.UM, FER.IRE= ferire  ( qualcuno con é  )    ( tr  ) 

 ( Í   FERO = portare   !!!  ) 

-cervam sagittis ferǭre = ferire una cerva con le frecce. 

 

 

Á MUNI .O, MUNIS, MUNIV. I, MUNÍ T.UM, MUN.IRE = fortificare  ( qualcosa con é )   ( tr  ) 

- castra  altis et validis palis ex lignǾ  munire = fortificare la città con alte e  solidi pali ( fatti ) di legno. 

 

 

Á SCI.O, SC.I.S, SCIV .I, SCIT.UM, SC.IRE = sapere ( qualcosa )     ( tr  ) 

- aliquid de aliqua re scire = sapere qualcosa riguardo a qualcosa. 

 

COMPOSTI DI SCIRE  

 

-NESC.I.O, NESC.I.S, NESCIV.I, NESCǬT.UM, NESC.IRE = non sapere   ( tr  ) 

  -      aliquid de aliqua re nescire = non sapere nulla riguardo a qalcosa. 

 

Á SENTI.O, SENT.I.S, SENS.I, SENS.UM, SENT.IRE = 1. sentire, udire;  2. comprendere   ( tr  ) 

 

 

Á VǜNIO, VENIS, VǚN.I, VENT.UM, VENIRE = venire, giungere               ( intr  ) 

-ex hortǾ  in villam venire = giungere dallôorto nella fattoria ( + VALENZE DI LUOGO ) 

-amicǾ  auxiliǾ  venire = venire in aiuto ad un amico ( + DOPPIO DATIVO ). 

 

COMPOSTI DI VENIRE  

 

-IN.VENI.O, IN.VENIS, IN.VǚN.I, IN.VENT.UM, INVEN.IRE = trovare     ( tr  ) 

  -nummǾrum magnam copiam invenire = trovare una grande quantità di soldi.,  

 

-SUB.VENI.O, SUB.VENIS, SUB.VǚN.I, SUB.VENT.UM, SUB.VENIRE =  

giungere in aiuto ( di uno )       ( intr  ) 

  -alicui  subvenire = giungere in aiuto di uno ( = + DATIVO !!! ). 

 

 

Á VINCI .O, VINCIS, VI NX.I, VI NC.TUM, VINCIRE = legare ( vs   VINCO   vs   VIVO )    ( tr  ) 

-captivos vinculis  vincire = ñlegare i progionieri con le cateneò. 
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CONIUGAZIONE MISTA  
 

 

Á CAPI.O, CAP.I.S, CǚP.I, CAPT.UM, CÁPǜRE = prendere; ottenere; conquistare     ( tr  ) 

-consilium capǝre = prendere una decisione. 

  -arma ad bellum capǝre = prendere le armi per la guerra!. 
 

COMPOSTI I CAPIO  

Á COMPOSTI CON APOFONIA LATINA ( con stessa coniugazione ) 

( Composizione: cŁpio > cǯpio = la Ł breve passa ad ǯ breve per apofonia latina ) 

 

- AC.CÍPIO, -IS, AC.CǚP.I, AC.CǚPT.UM, ACCIPǜRE = ricevere ( qualcosa da uno )   ( tr ) 

 -donum ab amico accipǝre = ricevere un dono dallôamico 

       -peregrinum  domum  accipǝre = accogliere uno straniero in casa 

- DE.CIPIO, -IS, DE.CǚP.I, DE.CǚPT.UM, DECIPǜRE = ingannare ( uno con é)                ( tr ) 

 -Troianos  ingenio  decipǝre = ingannare i Troiani con lôingegno 

- IN .CIPIO, -IS, IN.CǚP.I, IN.CǚPT.UM, INCIPǜRE = incominciare ( a fare = + INF )   ( tr ) 

 -discipuli studere incipiunt = gli allievi incominciano a studiare. 
 

Á COMPOSTI CON APOFONIA LATINA ( con passaggio alla 1^ coniugazione ) 

 

                                 -ANTÍ .CIP.O, -AS, ANTICIPAV.I, -CIPAT.UM, -ARE = prendere prima, anticipare   ( tr )                                                                                                     

                                 -PARTÍ .CIP.O, -AS, PARTICIPAV.I, -CIPAT.UM, -ARE= prendere parte, partecipare    ( tr ) 
 

Á COMPOSTI CON PASSAGGIO ALLA 1^ CONIUGAZIONE  

E PASSAGGIO  DA   -Ł-  AD  -Ȍ-   ( capio   >   cupo ) 

 

-ÓC.CUP.O, -AS, OCCUPAV.I, OCCUPAT.UM, -ǔRE = occupare       ( tr )  

-PRAE.OC.CUPO, -AS, PRAEOCCUPAV.I, -ATUM, -ǔRE = occupare prima     ( tr ) 

 

Á CUPI.O, CUPI.S, CUPIV .I (o CUPI.I), CUPǮ.TUM, CÚPǜRE = bramare (smodatamente)     ( tr  ) 

-divitias cupǝre =  ñbramare le ricchezzeò.  

( vs OPTO, -AS, OPTAVI, OPTATUM, -ARE = desiderare razionalmente ). 
 

Á FACI .O, FACIS, FǚC.I, FACT.UM, FÁCǜRE = 1.fare   2. stimare ( < DUCO; HABEO )      ( tr  ) 

    3.  rendere ( + 2 ACC ) 

    4.  comportarsi ( + AVVERBIO )               ( intr  )     

- pontem facǝre = costruire un ponte 

- Marcus  MAGNI / PARVI Annam facit = Marco stima MOLTO / POCO Anna 

-Marcus  laetam Annam facit = Marco rende Anna felice 

-Marcus cum Anna bene facit  = Marco si comporta bene con Anna. 
 

COMPOSTI I FACIO 
 

-AF.FÍCI .O (AD + FACIO), ÁF.FICI.S, AF.FÉC.I, AD.FÉCT.UM, AF.FÍC.ǜRE = !!!  

= ( assume il significato del nome in ABLATIVO ) 

 

-Senatus Antonium exsiliǾ ¨fficit = Il Senato ESILIA Antonio 

-Antonius a Senatu  exsiliǾ  àffici tur   = Antonio È ESILIATO  dal Senato. 

 

-DE.FÍCI .O, DÉ.FICI.S, DE.FÉC.I, DE.FÉCT.UM, DE.FIC.ǜRE =  

1.mancare   ( tr  );      2. defezionare  ( intr )   ( = ñpassare da una parte allôaltra dellôesercitoò) 

 

-frumentum  incolas  défici t = il frumento   manca agli abitanti 

-milites a Gallis ad  Romanos deficiunt =  soldati defezionano dai Galli ai Romani. 

  

-INTER .FÍCI .O, INTÉR.FICI.S, INTER.FÉC .I, INTER. FÉCT.UM, - ǜRE = uccidere    ( tr ) 
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-i hostem nterficǝre = uccidere il nemico. 

( Cfr.  INTÉR.IMO > INTER + EMO = uccidere ). 

-PER.FÍCI.O, PÉR.FICI.S, PER.FÉC.I, PER.FÉCT.UM, -ǜRE= portare a termine      (tr) 

 
NOTA BENE: Il passivo di FACIO  si comporta nel seguente modo: 

1) per il verbo FACIO e per i suoi composti almeno trisillabici ( PATEFACIO , ADSUEFACIO é ) =  

= il passivo è FIO, FIS, FACTUS SUM, FIERI ( FACIO > FIO; PATEFACIO > PATEFIO ) 

2) per i composti bisillabici ( AFFICIO, CONFICIO, DEFICIO é ) =  

=  il passivo si forma con il morfema -FICIOR ( AFFICIO >AFFICIOR; CONFICIO > CONFICIOR; 

PERFICIO > PERFICIOR ). 

 

 

Á FUG.IO, FUGI.S, FUGIV .I, FUGIT.UM, FÚGǜRE = fuggire                ( intr  ) 

- ab hostibus fugǝre = fuggire dai nemici 

- hostes fugǝre = evitare i nemici. 
                 NOTA BENE: ( Í FUGO, -AS; FUGAVI, -ATUM, -ARE = mettere in fuga  

-Romani Germanos fugant = I Romani mettono in fuga i Germani. 

 

 

Á IACI .O, IACI.S, IǚC.I, IACT .UM, IÁCǜRE = scagliare; gettare (Í  iaceo = giacere)             ( intr  ) 

- tela  in inimicos  iacǝre = gettare i dardi contro i nemici. 

 

 

Á ICI .O, ICI.S, IC .I, ICT.UM, ICǜRE = colpire                      ( tr  ) 

- inimicum  in stomachǾ  icǝre = colpire il nemico in testa. 

 

 

Á PARI.O, PARI.S, Pǚ.PER.I, PART.UM, PÁRǜRE = partorire, generare     ( tr  ) 

(Í pareo = parǛre = apparire // ubbidire a + dativo) 

- filiam parǝre = partorire una figlia. 

 

 

Á RAPI.O, RAPI.S, RAPU.I, RAPT.UM, RÁPǜRE = rapire ( uno da qualcuno )    ( tr  ) 

- filium  a  matronǕ  rapǝre = rapire il figlio dalla matrona ( + AB e ABL ). 
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VERBI ANOMALI  
 
 

Á   SU.M , ES, FU.I, ---, ESSE = 1. essere; 2. esserci / trovarsi; 3. appartenere a / avere             ( intr  ) 

               4. essere di é per uno;  5. essere proprio  di  / dovere di uno ( fare qualcosa ) 

 

       -  rosa rubra est = la rosa è rossa ( + DOPPIO NOMINATIVO ) 

                     -  multa templa in insula sunt = sullôisola ci sono molti templi ( NOMINAT. + STATO IN LUOGO ) 

       -  domino sunt centum servi = al padrone appartengono cento servi > 

                                        >  il padrone HA  cento servi ( NOMINATIVO + SUM + DATIVO di possesso ) 

        -  auxilio amicis esse = essere di aiuto agli amici ( + DOPPIO DATIVO = dat di fine + dat di interesse ) 

        -  magisteri est docǛre, discipulǾrum díscǝre = è proprio del maestro insegnare, degli allievi imparare. 
     

COMPOSTI DI ESSE 
 

                  - ÁD.SUM, AD.ES, ÁD.FU.I , ---,AD.ÉSSE = 1.essere presente (ASSOLUTO );  

                                                                                         2.essere vicino a/ aiutare (+ DATIVO ) 
        - ( magister ): <<Antonius ?>> .  << Adsum >> = ( maestro ): << Antonio>>. << Sono presente>>. 

       -  amicis adesse =  stare vicino agli amici/ aiutare gli amici. 
 

              - ÁB.SUM, AB.ES, Á.FU.I , ---------, AB.ÉSSE = 1. essere assente ( ASSOLUTO );   

                                                                                                2. essere lontano da ( + ABL ) 

       - ( magister ): <<Antonius ?>>. ( Anna ) << Abest >> = ( maestro ): << Antonio>>. ( Anna ) 

                 << Eô assente>>. 
 

              - Í  NTER.SUM, ÍNTER.ES, INT ÉR.FU.I, ------, INTER.ÉSSE = 1. partecipare a  ( + DATIVO ); 

                2. interessare, importare ( alla 3^ sing. = impersonale  + GENITIVO della persona cui interessa + INF )  

        

                  - discipuli  cum diligentia  spectaculo  intersunt = gli allievi con diligenza partecipano allo spettacolo. 

             - discipulǾrum  maxime  interest  non studǛre = agli allievi interessa soprattutto non studiare.. 

 

          NOTA BENE: se la persona cui interessa ¯ un pronome personale (ñ a me / a te / a noi é interessa ), si    

          usa il caso ablativo singolare dellôaggettivo possessivo corrispondente al pronome personale ( = meǕ / tuǕ  

          / suǕ / nostrǕ / vestrǕ  interest ).  
 

              - PRAE.SUM, PRAE.ES, PRAE.FU.I , ------, PRAE.ÉSSE = essere a capo di  ( + DATIVO) 
          - copiis / auxiliis  preaesse = essere a capo delle truppe / truppe ausiliarie. 
 

              - POS.SUM, POT.ES, POTU.I,  ------ , POSSE = potere ( + INFINITO ) 

         - <<Nonne mihi subvenire potes ?>>. <<Certe>> = ñNon è forse vero che puoi aiutarmi ?>>.<<Certo >>. 

         - <<Num mihi subvenire potes ? >>. << Non possum>> = ñForse che puoi aiutarmi?>>. << Non posso >>. 

           - << Potesne mihi subvenire ? >>. << Nescio >> = << Puoi aiutarmi ? >>. << Non lo so >>. 
 

              -PRO.SUM, PRO.D.ES, PRO.FUI, PRO.D.ESSE = giovare a    ( + DATIVO ). 
        - philosóphia   sapientiae  prodest = la filosofia   giova alla saggezza. 

             

                   NOTA BENE: in latino esiste anche il verbo PRODO, -IS, PRODIDI, PRODITUM, PRODERE =   

                   ñemettereò, ñprodurreò, il cui INDICATIVO FUTURO 2^ singolare attiva è omografa al verbo  

                   PROSUM:  ñPRODESò = 1. Tu giovi ( < prosum ); 2. Tu emetterai ( < prodo ).  

 

 

Á FER.O, FER.S, TUL .I, LAT .UM, FERRE = 1.portare; 2.sopportare; 3.tramandare; 4. produrre    ( tr )            

 

-    arma ferre = portare le armi 

-    aequǾ animǾ dolorem ferre = sopportare il dolore con animo sereno 

-    fertur Romam a Romulo conditam esse = si tramanda che Roma fu fondata da Romolo  

-    pirus  pira fert = il pero produce pere. 
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COMPOSTI DI FERRE  
 

-ÁU.FǜRO (AB + FERO), ÁU.FER.S, ABS.TUL.I, AB.LAT .UM, AU.FERRE =  

                                                                                                         portare via da, sottrarre         ( tr ) 

 -aquam  a  puteǾ auf erre = portare via lôacqua dal pozzo ( + AB e ABL )    

 

- CÓN.FǜRO (CUM +FERO), CON.FER.S, CON.TUL.I, COL.LAT .UM, CON.FÉRRE =             

                                                                                                          portare insieme                ( tr ) 

  -frumentum in horrea conferre = portaare insieme il frumento nei granai pubblici. 
 

- TRÁNS.FǜRO (TRANS +FERO), TRANS.FER.S, TRANS.TUL.I, TRANS.LAT .UM,     

  TRANS.FÉRRE =              trasportare, trasferire    ( tr ) 

   -copias  ex Sicilia  in  Africam transferre = trasferire le truppe dalla Sicilia in Africa. 

 

Á E.O, I.S, IV .I (o I.I ), IT .UM, IRE = 1. andare;   2. marciare ( militare );                 ( intr  ) 

                     3. comparire a giudizio ( giuridico ) 

 -    in forum / ad cenam ire = andare in piazza / a cena 

 -    amico  subsidio   ire = andare in aiuto ad uno ( + DOPPIO DATIVO ) 

 -    in inimicum / contra inimicum ire = marciare contro il nemico. 

 -    ad  causam / ad iudicem ire = presentarsi a processo / davanti al giudice. 

 

COMPOSTI DI IRE 

 

- ÁD.EO, ÁD.IS, AD.ÍVI ( AD.I .I ), ĆD.ǮTUM, AD.ĉRE = avvicinarsi a            ( + DATIVO ) 

        -exercitus  oppido adit = lôeserecito si avvicina alla citt¨. 

 

- ÁB.EO, ÁB.IS, AB.ÍVI  ( AB.I .I ), ĆB.ǮTUM, AB.ĉRE = allontanarsi da    ( + ABLATIVO ) 

                                       -exercitus  oppido  abit = lôesercito si allontana dalla citt¨. 

 

- ÉX.EO, ÉX.IS, EX.ÍVI  ( EX.I .I ), £X.ǮTUM, EX.ĉRE = uscire da             ( + ABLATIVO ) 

-exercitus  oppido  exit = lôesercito esce dalla citt¨- 

 

- PÉR.EO, PÉR.IS, PER.ÍVI ( PER.I .I), ( PÉR.ITURUS ), PER.ÍRE = morir ( ASSOLUTO ) 

-Marcus  morbo  perit = Marco muore per  malattia. 

 

- TRANS.EO, TRANS.IS, TRANS.ÍVI (TRANS.I .I), TRÁ NS.ǮTUM, TRANS.ĉRE =  ( tr  ! ) 

         = attraversare  ( tr. )  >  quindi può essere usato anche al passivo!. 

        - Germani Rhenum flumen transeunt  (  = >  Rhenum flumen  a  Germanis   transitur ). 

 

 

Á VOL .O, VI.S, VOLU .I, ------,  VELLE  = volere ( + INF ) 

- Posse, nolle, velle = potere, non volere, volere . 

 

Á NOL .O, NON VIS, NOLU.I, NOLLE  = non volere ( + INF ) 

                -   noli / nolǭte currǝre ! = non correre tu / non correte voi! ( = imperativo negativo ). 

 

Á MAL .O, MAVI.S, MALU . I, MALLE = preferire ( + INF  + QUAM ) 

                  -   cum amicis ludǝre malo quam libros legǝre = preferisco giocare con gli amici piuttosto che leggere i libri. 

 

 

Á FI .O, FI.S, FACTUS SUM, FIERI  = 1. essere fatto = essere eletto 

                                                                                ( = PASSIVO DI FACIO: non esiste FACIOR !!! ) 
                                                                            2. diventare                                                                    

                                                                            3. accadere 

 

1. Marius  consul  fit  = Mario è fatto / eletto console (+ DOPPIO NOMINATIVO con predicativo sogg = nome ) 

2. Marius ex maesto laetus fit  = Mario da triste diventa felice(+ DOPPIO NOMINATIVO con predicativo sogg= aggettivo ) 

3. In GraeciǕ magnum bellum inter Athenas et Spartam fit  = in Grecia accade una grande guerra tra Atene e Sparta. 
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VERBI DEPONENTI  
 

I   CONIUGAZIONE  
 

 

Á CON.OR, CON.ǔ.RIS, CONATUS SUM, CON.ǔRI = tentare ( qualcosa / di fare qualcosa )    ( tr  ) 

            -     arduam operam conǕri = tentare unôimpresa ardua. 

            -     per provinciam  iter facǝre  conamur = tentiamo di fare un viaggio  attraverso la provincia. 

 

Á CUNCT.OR, CUNCT.A.RIS,CUNCATUS SUM, CUNCT.ǔRI = temporeggiare                   ( intr ) 

            -     in  thalamǾ  cunctǕri  = trattenersi a letto. 

 

Á HORT.OR, HORT.A.RIS, HORTATUS SUM , HORT.ǔRI = esortare ( uno a qualcosa )   ( tr ) 

             -     ad  pugnam  populum hortǕri  = esortare il popolo alla battaglia. 

 

Á IMIT .OR, IMIT.A.RIS, IMITATUS SUM , IMIT.ǔRI = imitare  ( uno in qualcosa )   ( tr  ) 

            -     virǾrum probǾrum  exempla  imitǕri  = imitare gli esempi degli uomini onesti. 

 

Á MIR. OR, MIR.A.RIS, MIRATUS SUM , MIR.ǔRI = ammirare, osservare  ( qualcosa)                

             -     philosophǾrum insolentias mirǕri = ammirare le esagerazioni dei filosofi. 

 

Á MOR .OR, MOR.A.RIS, MORATUS SUM , MOR.ǔRI = fermarsi, sostare ( in un luogo)             ( intr  ) 

            -     Romae  per autumnum  morǕri  = fermarsi a Roma per lôautunno. 
                [ Í MÓRI.OR, MčR.ǜRIS, MORTUUS SUM, MOR.I  = morire ( intr  ) ]. 

 

Á VEN.OR, VEN.ǔRIS, VENATUS SUM, VEN.ARI = cacciare ( un animale ) 

            -    apros  sagittis ac telis  venǕri  = cacciare icinghiali con le frecce e con le lance. 

 

 

II   CONIUGAZIONE  
 

Á CONFÍT .E.OR, CONFIT.ǚRIS, CONFESSUS SUM, CONFIT.ǚRI = confessare                 ( tr  ) 

          -   peccatum  alicui  confitǛri = confessare un peccato ad uno 

          -   se  hostem  confitǛri = dichiararsi nemico ( pubblico )  ( riflessivo + DOPPIO ACC ) . 

 

Á MISÉR .E.OR, MISER.ǚRIS, MISERITUS SUM , -.ǚRI = aver compassione ( di uno )           ( intr  ) 

            -    subiectǾrum  miserǛri = avere compassione dei vinti / degli sconfitti. 

 

Á POLLÍC .E.OR, POLLIC.ǚRIS, POLLICITUS SUM , POLLIC.ǚRI = promettere  ( qualcosa )      ( tr ) 

            -    victoriam  pollicǛri  = promettere la vittoria. 

 

Á TÚ.E.OR, TU.ERIS, TÚITUS SUM, TU.ǚRI = proteggere ( < Cfr. TUT.US, -A, -UM = sicuro)  ( tr )    

            -    filium  a periculi s   tuǛri  = proteggere un figlio dai pericoli. 

 

Á VÉR.E.OR, VER.ǚRIS, VERÍTUS SUM, VER.ǚRI = temere ( qualcuno  per qualcosa )                ( tr )  

            -    Romani Germanos  propter eorum ferociam  verentur = i Romani temono i Germani per la loro   

                                                                                                           crudeltà.  

 

III   CONIUGAZIONE  

 
Á    ADIPÍSC.OR, ADIPÍSC.ǜRIS, ADEPTUS SUM, ADIPÍSC.I = ottenere ( qualcosa )   ( tr  ) 

          -   victoriam  adipisci = ottenere la vittoria 

 

Á IRASC.OR, IRÁSC.ERIS, IRATUS SUM, IRASC.I = adirarsi  ( per qualcosa )               (intr )           

     -    inimicis  irasci  = adirarsi  con i nemici. ( + DATIVO ). 
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Á LOQU.OR, LÓQU.ERIS, LOCUTUS SUM, LOQU.I = 1. parlare                                                    ( intr )  

                                                                                                               2. dire, dichiarare                  ( tr  ) 

          -    Latine loqui = parlare in latino ( intr ). 

          -    nomem  loqui = dichiarare il proprio nome ( tr ). 

 

Á NASC.OR, NÁSC.ERIS, NATUS SUM, NASC.I = nascere ( < Cfr. TUT.US, -A, -UM = sicuro)     ( intr )    

          -    patre certo nasci ( = nascere da padre certo ) = essere figlio legittimo. 

          -    amplissimo genere nasci = nascere da famiglia nobilissima. 

 

Á NANCISC.OR, NANCÍSC.ǜRIS, NANCTUS  SUM, NANCISC.I = 1. incontrare;  2. ottenere,   ( tr )  

          -    amicum  in viǕ  nancisci = incontrare un amico per strada. 

          -    victoriam  armis  nancisci = ottenere la vittoria con le armi. 
 

Á OBLIVISC .OR, OBLIVÍSC.ǜRIS, OBLI TUS SUM, OBLIVISC.I = 1. dimenticare ( qualcosa )   ( tr ) 

      2. dimenticarsi ( di qualcosa )        ( intr ) 

     -   officium  oblivisci = dimenticare il proprio dovere. 

     -   iniuriǕrum oblivisci = dimenticarsi delle offese ( + GENITIVO ). 
 

Á PROFISIC.OR, PROFICÍSC.ǜRIS, PROFECTUS SUM, PROFICISC.I = partire              ( intr  ) 

                   -    ex SiciliǕ Romam navibus proficisci = partire dalla Sicilia per Roma con le navi. 
 

Á QUER.OR, QUÉR.ǜRIS, QUESTUS SUM, QUER.I =  1. deplorare ( qualcosa )            ( tr )         

                   [ Í QUAERO, -IS , QUAESIVI, -ITUM, -ERE = chiedere ]            2. lamentarsi ( di qualcosa )            ( intr  ) 

 

                    -    fatum queri = deplorare il proprio destino 

                    -    fati queri = lamentarsi del proprio destino ( + GENITIVO ) 

                    -    de fato queri =  lamentarsi del proprio destino ( + DE e ABLATIVO ). 
 

Á SEQU.OR, SÉQU,ǜRIS, SECUTUS SUM, SEQU.I = 1. seguire ( uno );  2. inseguire ( uno )          ( tr )          

               3. conseguire, derivare ( logicamente )   

-    viam sequi = seguire la strada 

-    inimicos sequi = inseguire i nemici 

 

 

Á UTO.R, ÚT.ǜRIS, USUS  SUM, UT.I  = 1. servirsi ( di qualcosa );   2. frequentare ( qualcuno )     ( intr  ) 

             -    carris et  equis  in pugna  uti = servirsi di carri e di cavalli in battaglia ( + ABL di cosa ). 

             -    Marco et Antonio  uti = frequentare Marco ed Antonio ( + ABL di persona ). 

 

 

IV   CONIUGAZIONE  

 
Á EXPER.IOR, EXPER.ÍRIS, EXPERTUS  SUM, EXPER.ǬRI = sperimentare, provare                  ( intr  )      

             -     alicuius amicitiam experiri = mettere alla prova lôamicizia di uno.  

  
 

Á MENT .IOR, MENT.ÍRIS, MENTÍT US SUM, MENT.ǬRI =       

                  1. mentire ( nei confronti di uno su qualcosa )  ( intr  );   2. affermare falsamente ( qualcosa )   ( tr  )  

                   -     alicui de aliquǕ re  mentiri = mentire ad uno riguardo a qualcosa ( + DAT + DE e ABL). 

                   -     auspicium mentiri = riportare falsamente un oracolo. 

 

Á OR.IOR, OR.IRIS ( e OR.ǜRIS ), ORTUS  SUM, OR.ǬRI( e OR.I ) = 1. sorgere;  

                                                                  2. incominciare, nascere ;   3. discendere, derivare               ( intr  ) 

 

                  -     sol / luna  oritur  = il sole / la luna sorge ( > oriens, orientis = lôOriente )               

                  -     flumen Rhenus ( a ) Lepontiis  oritur  = il fiume Reno nasce dalle ( Alpi ) Lepontine [+(AB) e ABL )]. 

                  -     philosóphia in Graecia  orta est = la filosofia è nata in Grecia. 

                  -     Belgae  a  Germanis  oriuntur  = i Belgi discendono dai Germani. 
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Á POT.IOR, POT.IRIS, POTITUS SUM, POT.IRI = impadronirsi  ( di qualcosa )                               ( intr  ) 

                  -     castris potiri = impadronirsi dellôaccampamento ( + ABLATIVO ) 

                  -     rerum potiri = impadronirsi del potere ( frase idiomatica = + GENITIVO di res, rei ). 

 

CONIUGAZIONE MISTA  

 
Á MORI.OR, MčR.ǜRIS, MORTUUS  SUM, MOR.I = morir e ( per qualcosa )  ( intr  ) 

                   [ Í MOR.OR, -ARIS, MORATUSSUM, -ARI = fermarsi, sostare ]. 

                  -morbǾ mori =  morire per / di malattia.  

 

NOTA BENE: La forma ñmoriò pu¸ derivare dal verbo MORIOR ( = infinito presente = ñmorireò), ma anche 

dal nome  MOS, MORIS = costume, usanza, tradizione ( = dativo singolare = ñalla tradizione ).  

 

 

Á PATI. OR, PÁT.ǜRIS, PASSUS SUM, PAT.I = 1. soffrire;  sopportare;   2. permettere ( di fare )  ( tr  ) 

             -iniurias aequǾ animǾ   pati = sopportare le offese con animo sereno. 

             -magister discipulos loqui pǕtitur = il maestro permette ai disceoli di parlare. 

        

 

Á GRADI -OR, GRAD.ǜRIS, GRESSUS SUM, GRAD.I = camminare ( di uso raro )  

       

COMPOSTI DI GRADIOR  

 

       -IN.GREDI .OR, INGRED.ǜRIS, INGRESSUS SUM, ÍNGRED.I = entrare            ( intr  ) 

 

       -E.GREDI.OR, EGRED.ǜRIS, EGRESSUS SUM, ÉNGRED.I = uscire                               ( intr  ) 

                       

       -PRO.GREDI.OR, INGRED.ǜRIS, INGRESSUS SUM, PRÓGRED.I = procedere            ( intr  ) 
 
 

VERBI   SEMIDEPONENTI  
 

Á AUD.E.O, AUD.E.S, AUSUS SUM, AUD.ǚRE = osare ( qualcosa / fare qualcosa ) 
       [ Í AUDI.O, AUDIS, AUDIV.I, AUDIT.UM, AUDIRE = udire ]. 

- in pugnǕ  semper  audǛre oportet = in battaglia bisogna osare sempre. 

 
Á FID.O, FID.I.S, FISUS SUM, FID.ǜRE = fidarsi  ( di uno / qualcosa ) 

- amicis  fidǝre = fidarsi degli amici ( = + DATIVO della persona ) 

 

          COMPOSTI DI FIDǜRE  

 

          -CON.FID.O, CON.FIDI.S, CONFISUS SUM, -ǜRE = confidarsi  ( in uno / in qualcosa ) 

                 -     amicis  confidǝre = confidare negli amici ( = + DATIVO della persona ) 

                 -     armis confidǝre = confidare nelle armi ( + ABLATIVO della cosa ). 

 

         -DIF .FID.O, DIF .FIDI.S, DIFFISUS SUM, DIFFID.ǜRE = diff idare ( di uno / di qualcosa ) 

                -    amicis  diffidǝre = confidare negli amici ( = + DATIVO della persona ) 

                -    armis diffidǝre = confidare nelle armi ( + ABLATIVO della cosa ). 

 

Á GAUD.E.O, GAUD.E.S, GAVISUS  SUM, GAUD.ǚRE =  godere ( di qualcosa )             ( intr  ) 

- aliquǕ re  gaudǛre = godere di qualcosa ( = + ABLATIVO ). 

 

Á SOL.E.O, SOL.E.S, SOLITUS  SUM, SOL.ǚRE = essere solito ( fare qualcosa )             ( intr ) 

- Marcus domi manǛre solet  = Marco è solito rimanere a casa. 
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COPPIE E TRIADI   ñMALEFICHEò 
 

- VINCO 

- VINCIO 

- VIVO 

 

- CADO  > INCǮDO >  OCCǮDO   

- CAEDO     > INCǬDO  >  OCCǬDO   

- CEDO > INCEDO 

 

- VENIO 

- IN.VENIO 

- PE.VENIO 

 

- PARO 

- PAREO 

- PARIO 

 

- PATEO 

- PATIOR 

 

 

- FACIO 

    -AFFICIO 

    -DEFICIO 

    -PERFICIO 

 

- CAPIO 

  -ACCIPIO 

  -DECIPIO 

  -PECIPIO 

 

- DO 

  -CONDO 

  -PERDO 

  -TRADO 

 

- EDO 

- EDO 

 

- SERO 

- SERO 

 

- TRAHO 

- VEHO 

 

- EO 

    -ABEO 

    -ADEO 

    -PEREO 

 

- FERO 

  -AFFERO ( AD  

  -AUFERO ( AB ) 

  -CONFERO 

 

- SUM 

  -POSSUM 

  -ADSUM 

  -ABSUM 

  -PRAESUM 

  -PROSUM 

 

- CURRO, DISCO, PELLO, TANGO, TOLLO 
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SEZIONE QUARTA   ( 2° ANNO ) 

 

APPROCCIO LESSICALE :    

LA VERBO -REGGENZA  ( del periodo )  
 
In questa sezione ci occuperemo delle reggenze del verbo non rispetto al nome ( persuadǛre alicui = ñpersuadere 

qualcunoò ), bensì rispetto alle proposizioni subordinate, per cui passeremo dallôanalisi della frase a quella del 

periodo. 

 I costrutti dei verbi, infatti, possono essere ampliati fino ad interessare il legame tra verbo reggente e la congiunzione 

subordinante ( persuadǛre alicui UT  studeat = ñpersuadere uno a studiare éò ). 

Le proposizioni subordinanti sono introdotte dalle CONGIUNZIONI ï CONNETTIVO di cui sopra a pagina 

XXXXXXXXXX .  

Le proposizioni subordinanti possono essere classificate in 3 FAMIGLIE   

sulla base della loro FUNZIONE LOGICO ï SEMANTICA: 

 

1- SUBORDINATE   SOSTANTIVE / COMPLETIVE : 

Comprendono:  

1. proposizioni INFINITIVE  ( OGGETTIVE / SOGGETTIVE ) 

2. proposizioni COMPLETIVE  ( VOLITIVE / DICHIARATIVE )  

3. proposizioni INTERROGA TIVE INDIRETTE  

 

2- SUBORDINATE AGGETTIVE / RELATIVE  

Comprendono:  

1. proposizioni RELATIVE  ( PROPIRE / IMPROPRIE ) 

 

3- SUBORDINATE AVVERBIALE / CIRCOSTANZIALI  

Comprendono:  

1. proposizioni TEMPORALI   

2. proposizioni CAUSALI   

3. proposizioni FINALE  

4. proposizioni CONSECUTIVE  

5. PARTICIPIO CONGIUNTO  ( valore temporale, causale, concessivo ) 

6. ABLATIVO ASSOLUTO  ( valore temporale, causale, concessivo ). 

Studieremo queste proposizioni subordinate col metodo delle CARTE DI IDENTITAô, cioè attraverso criteri 

di analisi fissi da applicare in modo sistematico.  

 

Questi criteri sono: gli INTRODUTTORI ,  il  MODO  VERBALE , i TEMPI  VERBALI ( e la Consecutio 

Temporum ), i SEGNI  PARTICOLARI e infine i modi di TRADUZIONE, in  forma esplicita e in forma 

implicita.  
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          CARTA DI IDENTITAô:  VALORI DI   UT 

 

SCHEMA 

    UT                         + indicativo =  COMPARATIVO ï MODALE    

                                   

                + congiuntivo =         CONSECUTIVO 

                                                                COMPLETIVO VOLITIVO  

                                                                   COMPLETIVO DICHIATAIVO / DI FATTO 

                  FINALE 

     

1.  UT  COMPARATIVO -MODALE  

 

FAMIGLIA :  SUBORDINATE AVVERBIALI / CIRCOSTANZIALI  

 

INTRODUTTORI:    UT   /    UT NON 

 

MODO  VERBALE:   INDICATIVO  

 

TEMPI  VERBALI :   TUTTI  

( Consecutio Temporum ):  ASSENTE 

 

SEGNI  PARTICOLARI: 

  

Ut  + INDICATIVO è usato sioprattuttoin frasi incidental, spesso racchiuso tra duie virgole. 

 

TRADUZIONE:  

 

- Forma esplicita:  COME+  INDICA TIVO   

- Forma implicita:  - 

 

       Esempio: 

- Graecia,  UT  omnibus  NOTUM EST , patria philosophia est . 

    =     La  Grecia, come è noto a tutti, è la patria della filosofia. 
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2.  UT  CONSECUTIVO 

 

 

FAMIGLIA :  SUBORDINATE AVVERBIALI / CIRCOSTANZIALI  

 

INTRODUTTORI:    UT   /    UT NON 

 

MODO  VERBALE:   CONGIUNTIVO  

 

TEMPI  VERBALI :   PRESENTE / IMPERFETTO / PERFETTO 

( Consecutio Temporum ):  ASSENTE 

 

SEGNI  PARTICOLARI:  

 

ñUTò CONSECUTIVO   è  anticipato, nella frase reggente, da  NESSI  ANTICIPATORI ,  

quali:  

 

3.  ITA, SIC = cos³ é 

4. ADEO = a tal punto é 

5. TAM = tanto ( + aggettivo / avverbio = tanto alto é / tanto bene é ) 

6. TANTUM = tanto   ( + verbo = ho mangiato tanto é ) 

7. TANTUS, -A, -UM = tanto grande ...  ( NO:  tanto !!! )      ( FALSO AMICO ) 

 

 

 

TRADUZIONE:  

 

- Forma esplicita:  CHE +  INDICATIVO  ( nello stesso tempo del congiuntivo latino ! ) 

- Forma implicita:  DA + INFINITO  ( se il sogg della frase reggente è lo stesso del UT ) 

 

 

       Esempio: 

 

       -Milites  TANTǔ  VI  cum  hostibus  pugnavǛrunt  UT  brevi tempore  VÍCǜRINT. 

 

       = I soldati combatterono contro i nemici con COSIô GRANDE FORZA CHE  VINSERO  in breve 

 

ü = I soldati combatterono con COSIô GRANDE FORZA DA VINCERE  in breve. 
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3.  UT  COMPLETIVO   ( VOLITIVO  ) 

 

 

FAMIGLIA :  SUBORDINATE   SOSTANTIVE / COMPLETIVE  

 

INTRODUTTORI:    UT   /    NE 

 

MODO  VERBALE:   CONGIUNTIVO  

 

TEMPI  VERBALI :   PRESENTE / IMPERFETTO   /    PERFETTO 

( Consecutio Temporum ):  PRESENTE 

 

ñIl congiuntivo presente esprime CONTEMPORANEITAô rispetto ad un tempo PRINCIPALE 

( presente / futuro ) nella frase reggente. 

Il  congiuntivo IMPEFETTO esprime sempre la CONTEMPORANEITAô, ma rispetto ad un 

tempo STORICO ( imperfetto, perfetto, piuccheperfetto ) nella frase reggenteò. 

 

 

SEGNI  PARTICOLARI:   

   

 

ñUTò COMPLETIVO  VOLI TIVO  è RETTO nella frase reggente           

 da VERBI COMPLETIVI  di significato SOGGETTIVO , cioè da verbi  

            che, da una parte,  devono essere completati nel loro costrutto e significato ( = ñcompletiviò);                 

            dallô altra, esprimono un significato SOGGETTIVO, legato alla sfera della volontà del         

            parlante, per cui esprimono la volontà del parlante nei conftonti del destinatario   

            ( = ñvolitiviò = per esempio, verbi come ñesortare a é / persuad¯re a é / incitare aò ).  

 

 NOTA BENISSIMO: 

            Sul   VOCABOLARIO i verbi che reggono UT completivo sono indicati con lôabbeviazione 

 ñ con UT e CONGò, per cui devi sempre cercare conferma su di esso prima di tradurre  

            ( o impararti a memoria il maggior numero di verbi completivi > cfr.  MANUALE !!! ). 

 

 

TRADUZIONE:  

 

- Forma esplicita:  CHE  +  CONGIUNTIVO  

- Forma implicita:  A  / DI  +   INFINITO                         ( NON:   PER + 

INFINITO !  ) 

 

             Esempio: 

 

             -Imperator  militibus suis  PERSUADET   UT   omni vi  PUGNENT. 

ü =  il generale PERSUADE i suoi soldati A COMBATTERE   con tutte le forze. 
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APPROFONDIMENTO:  

PRINCIPALI    VERBI   CHE REGGONO    UT COMPLETIVO    VOLITIVO  

 

 

1. provvedere a, cercare di, sforzarsi di é 
 

          ( CURO, FACIO, EFFICIO, VIDEO, PROVIDEO, OPERAMDO, CONTENDO, ENITOR, etc.). 

 

Esempio:  cura ut valeas = cerca di star bene;  
 videte ne quid mali faciatis = state attenti a non fare qualcosa di male.  

 

2. esortare a, indurre a, incitare a, persuadere a, consigliare di , comandare di 
 

          ( HORTOR, MONEO, ADMONEO, SUADEO, PERSUADEO, INCITO, INDUCO, IMPERO,etc.) 

 
Esempio: 

 
consul milites hortatur ne animo deficiant = il console esorta i 
soldati a non perdersi d'animo; 
amicum meum monui ut id faceret = ho consigliato al mio amico 
di fare questo.  

 

3. pregare, chiedere, desiderare  
 

( ORO, EXORO, ROGO, PETO, VOLO, NOLO, PRECOR, FLAGITO, OPTO, etc.) 

 
Esempio: 

 
ne id facias a te peto = ti chiedo di non farlo; 
te oro ut venias = ti prego di venire. 

  

4. ottenere, permettere, concedere  

 

( OBTINEO, IMPETRO, CONCEDO, PERMITTO, DO, etc.) 

 

Esempio: mihi dedit ne damnarer = mi ha concesso di non essere condannato; 
impetravit ut salvus esset = ottenne di essere salvo.  

 

 
Nota bene: 

1. Talvolta, in dipendenza da alcuni di questi verbi come oro, volo, nolo... o da espressioni impersonali  
             come necesse est, oportet, licet..., la completiva è priva dell'introduttore ut 
 

Esempio: volo  veniatis = voglio  che veniate.  

 

2. L'imperativo cave sottintende invece l'introduttore negativo (ne);  

Esempio: cave id facias = guardati dal farlo; non farlo.  

 

3. Si tratta in realtà di un costrutto paratattico: i congiuntivi che seguono tali verbi sono infatti per lo più     
             esortativi. 
 

Esempio: id facias te oro (= ti prego di farlo) corrisponde ad un originario 
id facias : te oro "fallo: ti prego!"  
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4.  UT  COMPLETIVO   ( DICHIARATIVO / DI FATTO  ) 

 

 

FAMIGLIA :  SUBORDINATE   SOSTANTIVE / COMPLETIVE  

 

INTRODUTTORI:    UT   /    UT NON 

 

MODO  VERBALE:   CONGIUNTIVO  

 

TEMPI  VERBALI :   PRESENTE / IMPERFETTO   /    PERFETTO 

( Consecutio Temporum ):  PRESENTE 

 

ñIl congiuntivo presente esprime CONTEMPORANEITAô rispetto ad un tempo  

PRINCIPALE ( presente / futuro ) nella frase reggente. 

Il  congiuntivo IMPEFETTO esprime sempre la CONTEMPORANEITAô, ma rispetto ad un 

tempo STORICO ( imperfetto, perfetto, piuccheperfetto ) nella frase reggente. 

Il congiuntivo PERFETTO esprime invece ANTERIORITAô rispetto ad un tempo 

PRINCIPALE ( presente / futuro ) nella frase reggente. 

 

 

            SEGNI  PARTICOLARI:   

   

 

ñUTò COMPLETIVO  DICHIARATIVO / DI FATTO   è RETTO nella frase reggente           

 da VERBI COMPLETIVI  di significato OGGETTIVO , cioè da verbi  

            che, da una parte,  devono essere completati nel loro costrutto e significato ( = ñcompletiviò);                 

            dallô altra, esprimono un significato OGGETTIVO, slegato dalla sfera della volontà, 

            per cui esprimono un fatto che avviene a prescindere dllôintervento soggettivo del parlante   

           ( = ñdichiarativiò oòdi fattoò > = per esempio verbi di accadimento, come ñaccade cheò, oppure  

            espressioni impersonali, come ñ¯ tempo cheò, ñ¯ tradizione cheò, ñ¯ abitudine cheòé ). 

  

             NOTA BENISSIMO: 

            Sul   VOCABOLARIO i verbi che reggono UT completivo sono indicati con lôabbeviazione 

 ñ con UT e CONGò, per cui devi sempre cercare conferma su di esso prima di tradurre  

            ( o impararti a memoria il maggior numero di verbi completivi > cfr.  MANUALE !!! ). 

 

 

TRADUZIONE:  

 

- Forma esplicita:  CHE  +  CONGIUNTIVO  / INDICATIVO  

- Forma implicita:  A  / DI  +   INFINITO                        ( NON:   PER + INFINITO !  ) 

 

             Esempio: 

 

             -Hodie  fit   UT   PLUAT. 

 

             = OGGI  ACCADE  CHE  PIOVA / PIOVE.  
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APPROFONDIMENTO  

PRINCIPALI    VERBI   CHE REGGONO    UT COMPLETIVO    DICHIARATIVO    /   DI 

FATTO 

 

 

1. accade che, succede che, avviene che é 
 

          ( ACCIDIT, EVENIT, FIT / FACTUM EST é, etc.). 

 

Esempio:  accidit ut extra pluat = accade che fuori piova / poive.  
 

  

2. fare in modo che 
 

          (  FACIO, EFFICIO, CONFICIO, etc.) 

 
Esempio: 

 
haec facio  ut   nota sint omnibus = faccio quste cose in modo 
che siano note a tutti. 

 

 

3. NOME  ( in nominativo singolare ) + EST   
 

( TEMPUS EST , HORA EST, MOS EST, USUS EST, IUS EST, LEX  EST etc.) 

 
Esempio: 

 
mos est ut discipuli in aestate quiescant = è tradizione che in 
estate i discepoli si riposino 

 

 

4. AGGETTIVO ( neutro sing  ) + EST   
 
 

(  NOTUM EST, VERUM EST, FAMILIARE EST, UTILE EST, PRUDENS EST etc.) 

 

Esempio:  notum est ut Roma caput mundi fuerit = è noto che Roma fu capitale del 
mondo. 
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5.  UT  FINALE  

 

 

FAMIGLIA :  SUBORDINATE AVVERBIALI / CIRCOSTANZIALI  

 

INTRODUTTORI:    UT   /    NE 

 

MODO  VERBALE:   CONGIUNTIVO  

 

TEMPI  VERBALI :   PRESENTE / IMPERFETTO   /    PERFETTO 

( Consecutio Temporum ):  PRESENTE 

 

ñIl congiuntivo presente esprime CONTEMPORANEITAô rispetto ad un tempo  

PRINCIPALE ( presente / futuro ) nella frase reggente. 

Il  congiuntivo IMPEFETTO esprime sempre la CONTEMPORANEITAô, ma rispetto ad un 

tempo STORICO ( imperfetto, perfetto, piuccheperfetto ) nella frase reggenteò. 

 

 

SEGNI  PARTICOLARI:  NESSUNO !  ( Non è retto da alcun verbo completivo ) 

   

TRADUZIONE:  

 

- Forma esplicita:  PERCHEô / AFFINCHEô  +  CONGIUNTIVO  

- Forma implicita:  PER  +   INFINITO  

 

                         

             Esempio: 

 

             -Imperator  Romam  pervenit  UT   triumphum  AGERET. 

ü =  il generale giunse  a Roma PER ricevere il trionfo.  
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            CARTA DI IDENTITAô:  VALORI DI   CUM 

SCHEMA 

 

    CUM                   + indicativo =  TEMPORALE  ( ñquandoò ) 

 

                                

  + congiuntivo = ñCUM  NARRATIVO ò            TEMPORALE ( ñmentre / dopo cheò ) 

         CAUSALE ( ñpoichéò ) 

         CONCESSIVO (ñsebbeneò)                                                       

   

CONSIGLI PRATICI DI TRADUZIONE: 
 
1) Traduzione implicita: GERUNDIO 
 

In latino In italiano 

cum + congiuntivo presente o imperfetto 
(tempi semplici) 

gerundio semplice 

cum + congiuntivo perfetto o piuccheperfetto 
(tempi composti) 

gerundio composto 

Esempi:  
-Pyrrus, cum Argos oppidum oppugnaret, interiit = Pirro, assediando (= mentre 
assediava) la città di Argo, morì. 
 
-Cum Caesar eos suum adventum exspectare iussisset, paruerunt = Avendo 
Cesare ordinato (= poiché Cesare aveva ordinato) loro di aspettare il suo arrivo, (gli 
Elvezi) obbedirono.  

 

 

2) Traduzione esplicita: INDICATIVO 

Nel rendere esplicita la proposizione narrativa, si userà l'indicativo con lo stesso tempo del congiuntivo latino. 
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- CARTA DI IDENTITAô:  INFINITIVE    ( oggettive  / soggettive ) 

   

   SCHEMA 

 

VERBO  REGGENTE 

( Cfr. sul vocabolario )           +      ACCUSATIVO        e        INFINITO 

          + ACC  e INF              ( = soggetto dellôinfinitiva ! )      ( verbo dellôinfinitiva ) 

 

FAMIGLIA :                           SUBORDINATE SOTANTIVE / COMPLETIVE  

 

INTRODUTTORI:    NESSUNO   ( in italiano ñCHEò ) 

 

MODO  VERBALE:   INFINITO  

 

TEMPI  VERBALI :   PRESENTE / PERFETTO / FUTURO 

( Consecutio Temporum ):   

 

3) PRESENTE = CONTEMPORANEITAô   

(   -ARE / -ARI;  -ERE / -ERI; -ERE / -I;   -IRE / -IRI ) 

 

4) PERFETTO = ANTERIORITAô 

    ATTIVO : tema PF + ISSE   = AMAVI SSE    

    PASSIVO: PT  PF  in ACCUSTIVO + ESSE =  AMATUM  ESSE   

     

5) FUTURO = POSTERIORITAô 

    ATT IVO: PT FUT in ACC + ESSE   = AMATURUM  ESSE   

    PASSIVO: SUPINO  ïUM  + IRI = AMATUM  IRI   ) 

 

SEGNI PARTICOLARI: lôinfinitiva ¯ retta da un verbo reggente ñcompletivoò ( Cfr. < UT 

completivo ! )! 

 

COME FACCIO A SAPERE SE UN VERBO LATINO PUÒ REGGERE UNA INFINITIVA ? 
            

 Sul vocabolario, sotto la voce del verbo reggente, devo trovare lôindicazione: 

 

+ ACC e INF 
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La proposizione  infinitiva  può essere retta dalle seguenti parole: 

 

1. VERBI :  

- verbi di ñdire, narrare, tramandare, rispondere, annunciare  éò ( VERBA DICENDI ) 

    ( DICO, NARRO, TRADO, FERO, RESPONDEO, NUNTIO, LOQUOR é ) 

- verbi di ñpensare, ritenere, considerare éò ( VERBA  PUTANDI ) 

 ( COGITO, PUTO, ARBITROR, CREOR é ) 

- verbi di ñordinare, comandare, proibire, permettere éò ( VERBA IUBENDI ) 

 ( IUBEO, PROHIBEO, VETO, SINO, PERMITTO, PATIOR é ) 

- verbi di ñsperare, promettere, giurare éò  

 

2. SINTAGMI  SOSTANTIVO  ( in nominativo ) + EST 

 

- FAMA EST é = ñ¯ fama che / si dice che éò 

- MOS EST é = ñ¯ tradizione che éò 

- TEMPUS EST é = ñ¯ tempo che éò 

- LEX /  IUS  EST é = ñ¯ legge che éò 

 

3. SINTAGMI  AGGETTIVO  ( neutro in nominativo ) +  EST 

 

b. NOTUM  EST é = ñ¯ noto che éò 

c. UTILE EST é = ñ¯ utile che éò 

d. TURPE  EST é = ñ¯ vergognoso  che éò 

e. OPTIMUM EST  é = ñ¯ ottimo che éò 

 

ESEMPIO DI ANALISI  

 

- Rerum scriptores  tradunt     Romam  a Romulo   conditam esse 

 

- Rerum scriptores  tradunt       Romam  a Romulo   conditam esse 

 

- Rerum scriptores  tradunt    ||  Romam  a Romulo   conditam esse 

 

 

ORDO VERBORUM =  Rerum scriptores  tradunt  Romam  conditam esse a Romulo    

 

TRADUZIONE  =  Gli  storici  tramandano  CHE ROMA FU FONDATA da Romolo 



108 

 

CASI PARTICOLARI  

 

1. INFINITIVA  CON   SOGGETTO   ñSEò   ( = Pronome personale riflessivo, caso accusativo ) 

 

2. INFINITIVE   RETTE   DAL VERBO   ñIUBEOò ( = ñordinare a uno di éò ) 

 

3. INFINITIVE  RETTE DAL VERBO ñNEGAREò ( = ñdico che nonéò ) 

 

4. INFNITIVE RETTE DAI VERBI ñSPERO, PROMITTO e IUROò 

 

5. INFINITIVE RETTE DAL VERBO VIDEOR  

 

6. INFINITIVE RETTE DAI VERBA DICENDI AL PASSIVO   ( DICOR, TRADOR, FEROR, NARROR  é ) 
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-FRASEOLOGIA  DELLE  CONGIUNZIONI  
 
CONGIUNZIONI COORDINANTI   
 

Le congiunzioni coordinanti si distinguono, in base alla funzione che svolgono, in: 

 

1. copulative: 

¶ et, atque, ac (davanti a consonante), -que (enclitica, aggiunta alla fine della parola che segue) Ÿ çeè; 

¶ etiam, quoque (posposta alla parola a cui si riferisce) Ÿ çancheè; 

¶ neque, nec Ÿ çn®è, çe nonè; 

¶ ne...quidem Ÿ çnemmenoè, çneppureè. 

 

2. disgiuntive: 

¶ aut (contrapposizione tra due termini) Ÿ çoè; 

¶ vel (scelta fra due termini) Ÿ çoè; 

¶ sive, seu Ÿ çovvero», «o piuttosto». 

 

3. avversative: 

¶ sed, verum Ÿ çmaè, çal contrarioè; 

¶ at, atqui Ÿ çmaè, çeppureè; 

¶ vero, autem (posposte ad una o pi½ parole) Ÿ çmaè, çinveceè, çper¸è, çtuttaviaè. 

NOTA BENE= autem può avere anche valore copulativo = ñ e poi ñ é 

 

4. causali-dichiarative: 

¶ nam, namque, etenim (in principio di proposizione) Ÿ çinfattiè; 

¶ enim (posposto ad una o pi½ parole) Ÿ çinfattiè. 

 

5. conclusive: 

¶ itaque, ergo, igitur  (posposta) Ÿ çdunqueè, çpertantoè, çperci¸è; 

¶ ideo, idcirco, propterea Ÿ çperci¸è, çpertanto»; 

¶ quǕre (o qua re), quamobrem, quocirca Ÿ çper la qual cosaè. 

 

6. limitative : 

¶ quidem (posposta) Ÿ çalmenoè, çinveroè, çcertamenteè; 

¶ equidem (di solito con il verbo alla 1Û persona singolare) Ÿ çsenza dubbioè, çcertamenteè, çper 

parte mia». 

 

7. correttive: 

¶ quin, quin etiam Ÿ çche anziè, çanziè; 

¶ immo, immo vero Ÿ çanziè, çall'oppostoè; 

¶ quamquam Ÿ çsebbeneè, çper quantoè, çdel restoè, çd'altra parteè. 

 

8. correlative: 

¶ et...et Ÿ çe...eè, çsia...siaè; 

¶ nec...nec, neque...neque Ÿ çn®...n®è; 

¶ cum...tum Ÿ çsia...sia», «non solo...ma anche»; 

¶ nunc...nunc, tum...tum, modo...modo Ÿ çora...oraè; 

¶ non solum...sed (etiam) Ÿ çnon solo...ma (anche)è; 

¶ non modo...sed (etiam) Ÿ çnon solo...ma (anche)è; 

¶ non tantum...sed (etiam) Ÿ çnon solo...ma (anche)è. 
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CONGIUNZIONI SUBORDINANTI   
 

Le congiunzioni subordinanti si distinguono, secondo il tipo di subordinazione che instaurano con 

la reggente, in:  

 

1. finali ( + CONGIUNTIVO ) : 

¶ ut Ÿ çaffinch®è; 

¶ quo (in proposizione con un comparativo) Ÿ çaffinch®è (da çaffinch® con ci¸è); 

¶ ne Ÿ çaffinché non»; 

¶ neve, neu Ÿ çe affinch® nonè. 

 

2. consecutive ( + CONGIUNTIVO ): 

¶ ut Ÿ çcheè (esplicito), çdaè (implicito); 

¶ ut non Ÿ çche nonè (esplicito), çda nonè (implicito); 

¶ sic, ita, tam Ÿ çcos³è; 

¶ tam Ÿ çtantoè; 

¶ tantus Ÿ çcos³ grandeè; 

¶ adeo Ÿ ça tal punto». 

 

3.  completive ( + CONGIUNTIVO ) 

¶ ut Ÿ çCHEèŸ ñaccade che piovaò // ñfaccio in modo che tu sorridaò é 

¶ ne Ÿ çCHE nonè; 

 

 

4.  causali ( + INDICATIVO / CONGIUNTIVO ) : 

¶ quod, quia, quoniam Ÿ çpoich®è, çperch®è; 

¶ quando, quandoquidem Ÿ çdal momento cheè; 

¶ cum Ÿ «poiché» (cum narrativo). 

 

5. temporali ( + INDICATIVO / INFINITO ) : 

¶ dum, donec, quoad Ÿ çfinch®è, çfin tanto cheè; 

¶ ubi, ubi primum, ut, ut primum Ÿ çappena cheè, çnon appenaè; 

¶ simul, simul ac, simul atque Ÿ çappena cheè, çnon appenaè; 

¶ antequam, priusquam Ÿ çprima cheè, çprima diè; 

¶ postquam Ÿ çdopo cheè; 

¶ cum Ÿ çquandoè, çallorch®è (cum narrativo). 

 

6. condizionali ( + INDICATIVO / CONGIUNTIVO ) : 

¶ si Ÿ çseè; 

¶ nisi, nǭ, si non Ÿ çse nonè; 

¶ sin, sin autem, si minus Ÿ çse per¸è, çse noè; 

¶ nisi forte, nisi vero Ÿ çtranne che», «a meno che»; 

¶ dummodo, dum modo Ÿ çpurch®è; 

¶ dummodo ne, dum ne Ÿ çpurch® nonè. 

 

7. concessive ( + INDICATIVO / CONGIUNTIVO ) : 

¶ quamquam, quamvis, licet Ÿ çsebbeneè, çquantunqueè, çbench®è; 

¶ etsi, etiamsi, tametsi Ÿ çanche seè, çse ancheè; 

¶ cum, ut Ÿ çbench®è, çsebbeneè. 
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-FRASEOLOGIA  - ESCLAMAZIONI  

L'interiezione o esclamazione (da intericio, «gettare in mezzo») è una parte invariabile del discorso 

che esprime in tono enfatico un sentimento o un moto improvviso dell'animo (di sorpresa, desiderio, 

gioia, rabbia, ecc.); è svincolata dai legami sintattici con la frase in cui è inserita ed è spesso 

accompagnata dal punto esclamativo. 

Così come in italiano, in latino le interiezioni si distinguono in propria  e impropria . 

Tipi di interiezioni   

Le interiezioni proprie sono prive di un significato grammaticale, ma sono puramente dei suoni 

limitativi o naturali che indicano un'improvvisa sensazione o un vivo sentimento dell'animo. Esse 

possono significare principalmente: 

¶ gioia 

¶ dolore 

¶ sdegno 

¶ minaccia 

¶ stupore 

¶ disprezzo 

¶ silenzio 

¶ incitamenti 

¶ richiamo 

Ǖ, hǕ, io, Ǿ, evoe, euhoe 

Ǖ, hǕ, au, heu, eheu, ei, io, hei 

hui, pǾ, pǾh 

vae (segue il dativo) 

ehm, o, pǾ 

aha, pro 

st 
eia, heia, euge! 

heus, ohe 

ah, viva, evviva! 

ahi, ohi! 

oh, ohibò! 

guai a...! 

ah, oh! 

ehi! 

st, zitto! 

orsù, suvvia, bene! 

oilà, ehi, ohè! 

Le interiezioni improprie sono costituite da vocativi, da verbi o avverbi con valore esclamativo, come: 

- age, agedum agite 

- malum, nefas 

- vivat! (vivant!) , bene!, pulchre! 

- ave! (avete!), salve! (salvete!), bene 

quiescas!, 

- hercule, hercle, mehercules, 

mehercule, mehercle 

- ecastor, mecastor 

- edepol 
- medius Fidius, me Dius Fidius, 

mediusfidius 
[ Fidius è un epiteto di Giove come divinità 

della buona fede e della lealtà]. 

- suvvia, orsù! 

- orrore, vergogna! 

- evviva!, bene!, bravo! 

- salve!, addio!, buona notte! 

- per Ercole! 

- per Castore! 

- per Polluce! 

- sulla mia buona fede, in fede 

mia. 

- 

 

 

 

 

 

 

http://it.wikipedia.org/wiki/Interiezione
http://it.wikipedia.org/wiki/Punto_esclamativo
http://it.wikipedia.org/wiki/Epiteto
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SEZIONE SESTA  

 

FAMIGLIE LESSICALI  
 
Nozioni preliminari 
 
Quando si parla di ñlessicoò si intende lôinsieme delle parole che costituiscono una lingua (dal greco [léxis] = 

«parola, espressione»). La disciplina che si occupa dello studio del lessico prende il nome di lessicologia: essa 

studia la formazione delle parole, il loro raggruppamento inñfamiglie lessicaliò, il loro valore (affettivo, 

tecnico-specialistico, letterario, popolare, ecc.). A supporto della lessicologia opera lôetimologia, scienza che 

studia i significati originari dei vocaboli (dal greco e1tumon [étymon] = «significato vero, sicuro»). 

 

La lessicologia non si occupa dei significati specifici assunti dai vocaboli nei diversi contesti, concentrandosi 

sul significato-base. Il compito di studiare lôinterazione reciproca dei vocaboli e i vari significati da essi 

assunti a seconda delle epoche, dei luoghi, degli strati sociali e delle circostanze, appartiene invece alla 

semantica (dal greco shmantiko/j = «relativo al significato»). 

 

Lo studio del lessico, trascurato in passato a causa di un approccio eccessivamente ñgrammaticaleò, viene oggi 

riconosciuto fondamentale per la comprensione delle lingue classiche. Tra le diverse modalità di accostamento 

al lessico latino, particolarmente proficua è quella che procede per ñcampi semanticiò, isolando cio¯ gruppi di 

vocaboli che hanno in comune lôappartenenza ad uno stesso ambito della vita pubblica o privata (guerra, 

religione, politica, famiglia, scuola, ecc.). Essa ha lôindubbio vantaggio di illuminare su singoli aspetti della 

civiltà romana, invitando alla riflessione sugli elementi di continuità e di alterità rispetto alla civiltà moderna. 

 

Il presente contributo si propone invece di studiare il lessico da un altro punto di vista: quello dei meccanismi 

di formazione delle parole latine, della loro origine, del loro raggrupparsi in ñfamiglie lessicaliò, fornendo allo 

studente alcuni criteri per orientarsi nel sistema di vocaboli della lingua latina e alcuni strumenti per risalire al 

significato dei termini senza dover necessariamente consultare il dizionario. Al tempo stesso, questa analisi 

consente di avvicinarsi alla mentalità dei Romani, di scoprire aspetti della loro civiltà, di cogliere la profondirà 

storica e culturale che sta alla base di ogni singola parola. 

 

Formazione della parola e ñfamiglia lessicaleò 
 
La parola latina presenta tre elementi fondamentali: radice, suffisso e desinenza. Cerchiamo di chiarire questi 

concetti. 

La radice ¯ lôelemento portatore del significato-base di un vocabolo (in termini tecnici, ñlessemaò); essa 

esprime unôidea generale relativa ad un gruppo di parole di qualsiasi genere (sostantivi, verbi, aggettivi, 

avverbi) appartenenti ad una stessa ñfamiglia lessicaleò. 

La desinenza (dal verbo latino desinǝre = çterminareè) ¯ lôelemento finale della parola, che designa il caso, il 

genere e il numero nei sostantivi e negli aggettivi, la persona, il numero e la forma (attiva/passiva) nei verbi. 

Suffisso e desinenza sono ñmorfemiò, ossia componenti morfologiche variabili che modificano il significato-

base della radice.  

A questi tre concetti basilari possiamo aggiungere quelli di prefisso e tema. 

Il prefisso (dal verbo latino praefigere = çpiantare davantiè), ¯ quellôelemento premesso alla parola gi¨ 

costituita, che aggiunge sfumature di senso; nella maggior parte dei casi si tratta di preposizioni o avverbi, 

dotati già di un significato proprio. 

Il tema ̄  la parte essenziale di un vocabolo dopo che sia stata tolta la desinenza, ossia lôinsieme di radice e 

(eventuali) suffissi e prefissi. 

Prendiamo come esempio la forma verbale LAUDABIS (= «tu loderai») . Essa può essere così suddivisa: 
 

LAUD-: radice, che porta il significato-base (= «lodare») 

-A-: suffisso tematico (si tratta della vocale tematica tipica dei verbi della 1ª coniugazione2) 

-BI -: suffisso temporale tipico del futuro 

-S: desinenza di 2ª pers. sing. attv. 
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Il tema di questo termine sarà dunque laudabi-. 

Il tema pu¸ dunque coincidere con la radice, ma pu¸ anche non coincidere (come nellôesempio precedente), 

cosa che avviene nella maggior parte dei casi. Se il tema coincide con la radice il vocabolo si definisce 

primitivo ; se invece il tema è composto da radice unita a uno o più suffissi, il vocabolo si definisce derivato. 

A loro volta, i vocaboli derivati vengono detti primari se hanno un solo suffisso, secondari se ne hanno due o 

più. 

 
Per esempio: 

- REGIT (3ª pers. sing. ind. pres. di rego): reg - i - t: vocabolo derivato primario (tema = radice reg- + suffisso -i-); 

- REGEBAT: reg - e - ba - t: vocabolo derivato secondario (tema regeba- = radice reg- + 2 suffissi:  la vocale 

                                                tematica -e- e il suffisso temporale -ba-). 

 

La lingua latina possiede anche vocaboli composti, formati cioè da due o più radici. I due (o più) elementi in 

composizione possono essere scritti separatamente oppure uniti. È il caso, per esempio, di res publica (= «lo 

stato»), termine costituito dal sostantivo res (= çcosaè) e dallôaggettivo publicus -a -um, che troviamo anche 

nella forma respublica. A volte la parola composta assume forme in cui è difficile riconoscere le due 

componenti originarie, che hanno subito modificazioni: per esempio, in agricola (da ager + colo) o in 

princeps (da primus + capio). 

Fanno parte di questo gruppo di vocaboli tutti i termini che si formano con prefissi, e quindi tutti i verbi 

composti (in cui il prefisso assume il nome di preverbio). Per esempio: perfugio composto dalla preposizione 

per (preverbio) + verbo semplice fugio. 

 

La famiglia lessicale è costituita dallôinsieme di tutti i vocaboli che derivano da una stessa radice, la quale 

esprime, come dicevamo, la nozione fondamentale e per lo più è di derivazione indoeuropea. Vediamo 

qualche esempio di famiglia lessicale. 

 

Radice verbale LAUD- (porta con sé il significato-base «lodare») 
- laus (da laud - s): parola primitiva (radice = tema): «la lode» 

- laud - o: parola primitiva (radice = tema): «io lodo». 

- laud - a - re: parola derivata primaria (radice + vocale tematica = tema): «lodare». 

- laud - a - ba - m: parola derivata secondaria (radice + vocale tematica + suffisso temporale = tema): «io 

lodavo». 

- laud - a - tor: parola derivata secondaria con suffisso -tor, tipico dei cosiddetti nomina agentis, ossia 

nomi indicanti persone che svolgono una determinata attività implicita nella radice: «colui che elogia, 

elogiatore». 

- lauda - a - tio: parola derivata secondaria con suffisso -tio, tipico dei cosiddetti nomina actionis, nomi 

cioè indicanti azioni implicite nella radice: «elogio, panegirico». 

 

Radice verbale REG - (che porta con sé il significato-base «condurre dritto, dirigere»): 

- reg - o: parola primitiva: «io dirigo». 

- reg - i - tur: parola derivata primaria: «egli è diretto». 

- reg - e - ba - ris: parola derivata secondaria: «tu eri diretto». 

- rec - tor (da reg - tor): parola derivata primaria con suffisso -tor: «colui che dirige, direttore,   

-                                      governatore». 

- rec - tio (da reg - tio): parola derivata primaria con suffisso -tio: «il dirigere». 

- reg - i - men: parola derivata secondaria con suffisso -men, tipico dei nomi indicanti il risultato di   

                                           una azione: çdirezione, governo, comandoè (da cui lôitaliano regime, con          

                                           valore negativo).         

- rex (da reg - s): parola primitiva: «il re» (il quale svolge la funzione di dirigere uno stato,   

                                              paeseé) 

- reg - i - o: parola derivata primaria: «linea retta, regione». 

 

Le parole del radicale reg- che abbiamo finora indicato si formano direttamente dalla radice verbale e si 

dicono appunto verbali, ma moltissime parole si formano a partire da nomi (denominative). 

Appartengono a questa categoria, nel caso della famiglia lessicale della radice reg-, i termini: 

reg-ius («regio, del re»), reg-ia («palazzo reale, reggia») e reg-ina («regina ). 
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Dagli esempi fatti finora scaturisce una caratteristica particolare del sistema lessicale latino: lôintuibilità o 

prevedibilità dei significati dei vocaboli quando siano noti il significato-base della radice e i valori dei 

prefissi e dei suffissi. Ciò è evidente prendendo in considerazione alcuni suffissi da noi incontrati: 

 

Suffisso  -TOR dei nomina agentis: 

- ac - tor: «colui che spinge, conduce, agisce», «colui che agisce sulla scena, attore» (dalla rad. ag-   

                     = «spingere») 

- scrip - tor: «colui che scrive, scrittore» (dalla rad. scrib- = «scrivere») 

- lec - tor: «colui che legge, lettore» (dalla rad. leg- = «leggere») 

- vic - tor: «colui che vince, vincitore» (dalla rad. vic- = «vincere») 

 
Come si vede dalle traduzioni italiane, questo suffisso è rimasto ben presente nella nostra lingua, a formare 

sostantivi che indicano una persona operante (suff. it. -tore). Ne abbiamo anche la forma femminile (suff. it. -

trice), anchôessa derivata dal latino: per quanto riguarda i nomi sopra elencati, abbiamo attestati ac-trix, lec-

trix e vic-trix. 

 
Suffisso  -TIO  dei nomina actionis: 

- ac - tio: çlôagire, lôazioneè (dalla rad. ag- = «spingere») 

- scrip - tio: «lo scrivere» 

- ora - tio: çil parlare, il discorso, lôorazioneè (dalla rad. ora- = «pregare, parlare») 

- aud - i - tio: çlôudire, audizioneè (dalla rad. aud- = «udire») 

 
Anche questo suffisso è ben presente in italiano, ad indicare azioni (suff. it. -zione: esorta-zione, 

ostenta- zione, esita-zione, ecc.). 

 

Suffisso -MEN, -MENTUM dei nomi indicanti risultato di una azione: 

- flu  - men : «il fiume» (dalla rad. flu- = «scorrere») 

- teg- i - men (da tec - men): «la coperta» (dalla rad. teg- = «coprire») 

- mon -u- mentum: «il monumento, ciò che fa ricordare» (dalla radice mon-= «ammonire, far   

                                         ricordare»). 

 
In italiano, di queste due forme suffissali si è conservata quella in -mentum (suff. it. -mento: basamento, 

riforni-mento, cambia-mento, ecc.). 

 
Tra i vocaboli ñdenominativiò possiamo ricordare, a moô di esempio, i diminutivi in -LUS (masch.), -LA 

(femm.), -LUM (neu.): 

 
- filio - lus: «figliolo» (da filius) 

- asel - lus: «asinello» (da asinus attraverso la forma asin-lus) 

- agel - lus: «campicello» (da ager attraverso la forma ager-lus) 

- castel - lum: «castello» (da castrum attraverso la forma castr-lum) 

 
Oppure i termini astratti femminili in -TAS (spesso conservati nella nostra lingua), che derivano quasi 

sempre da aggettivi: 

 
- liber - tas: «libertà» (da liber -era -erum) 

- pauper - tas: «povertà» (da pauper -eris) 

- gravi - tas: «gravità, pesantezza», «austerità» (da gravis ïe). 

 

Lôalto grado di intuibilit¨ e prevedibilit¨ del lessico latino emerge forse ancor pi½ chiaramente se si esaminano 

le modificazioni semantiche (ossia, di significato) di un verbo nei suoi composti, una volta conosciuto il 

valore delle preposizioni a cui si accompagna ( che vengono a chiamarsi preposizioni ñpre-verboò ). 

Facciamo lôesempio del verbo duco (= «condurre»), elencando alcuni suoi composti ottenuti attraverso lôuso 

delle preposizioni ï preverbo: 

 
- ab (allontanamento) + duco = abduco: «conduco via, allontano» 

- ad (avvicinamento) + duco = adduco: «conduco a/verso» 

- cum (unione) + duco = conduco: «conduco assieme, riunisco» 
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- de (moto dallôalto verso il basso) + duco = deduco: «conduco giù, faccio scendere» 

- in (ingresso) + duco = induco: «conduco dentro, introduco» 

- ex (uscita) + duco = educo: «conduco fuori, faccio uscire» 

- per (moto attraverso, compimento) + duco= perduco: «conduco attraverso, conduco a termine». 

Etimologia, ñfamiglia lessicaleò e civilt¨ 
 
Questo tipo di approccio allo studio del lessico (di cui abbiamo messo in rilievo qualche procedimento e 

fornito qualche esempio senza alcuna pretesa di esaustività), oltre a facilitare la memorizzazione dei termini 

attraverso la conoscenza dei criteri che presiedono alla loro formazione, e a favorire un utilizzo meno 

indiscriminato del dizionario, ha il pregio di indurre lo studente a chiedersi continuamente quale realtà si 

nasconde dietro la parola latina, a cercare di indagarne il mistero, scoprendo relazioni apparentemente 

sorprendenti con altre parole latine e con parole della lingua italiana che da essa derivano. Fare questo 

significa entrare in certo modo in contatto con il modo di articolare il pensiero dei Romani e, al tempo stesso, 

apprendere alcuni aspetti della loro civilt¨, compiendo unôoperazione culturale oltre che linguistica. 

Il punto di partenza di questa indagine ñcuriosaò allôinterno della parola latina pu¸ essere spesso 

costituito da un corrispettivo italiano. 

 

Prendiamo ad esempio la parola italiana MONETA .  

Essa è diventata per noi di uso così comune che sembra essere esistita da sempre con il significato che noi le 

attribuiamo. Se per¸ guardiamo allôetimologia del termine latino moneta, ci accorgiamo che le cose si 

complicano. Il sostantivo deriva dalla radice mon- (in alternanza con men-), che porta il significato base di 

«pensare» e si trova in alcuni termini latini piuttosto noti: il verbo moneo (= «far pensare, far ricordare, 

avvertire»); il sostantivo monumentum (= «ricordo, memoriaè, come risultato dellôazione del ricordare: 

suffisso -men); il verbo monstro (= «avvertire, consigliare») e il sostantivo monstrum (= «avvertimento degli 

dei, prodigio»); inoltre in monitio (= «avvertimento, esortazione»).  

La parentela tra questi termine è evidente, come è evidente il fatto che ci troviamo apparentemente molto 

distanti dal significato attuale. Tuttavia, procedendo oltre nellôesame della famiglia lessicale della radice mon-, 

ad un certo punto ci imbattiamo in un epiteto, quello di Moneta (= «Avvertitrice»), con cui veniva designata 

dai Romani la dea Giunone per averli avvertiti di un terremoto incombente sulla città; in onore di Iuno 

Moneta, i Romani avevano edificato un tempio sul Campidoglio. 

Ora, questo tempio divenne in seguito la sede della zecca di Roma, la quale prese il nome proprio dalla 

divinit¨ nel cui tempio era ospitata, e si chiam¸ per lôappunto moneta. Quindi, con un processo ñmetonimicoò 

piuttosto frequente, assunse il nome della zecca lôoggetto che vi veniva prodotto, ossia la 

nostra «moneta». 

 

Come si vede, dietro una semplice parola si cela una storia, che ci rivela un frammento di vita romana e un 

processo di slittamento semantico. Anche il termine italiano (aggettivo e sostantivo) PAGANO ha una sua 

storia da raccontare. Esso deriva dallôaggettivo latino paganus -a -um, denominativo da pagus, sostantivo 

indicante allôorigine il çdistretto rurale», in cui abitavano cittadini romani (per lo più agricoltori), e che 

costituiva la più piccola unità amministrativa periferica allôinterno del sistema territoriale italico. In realtà, 

lôistituzione delle trib½ privò i pagi di ogni funzione ed essi sopravvissero essenzialmente come unità rurali. Il 

termine pagus deriva dalla radice verbale pag- (= «piantare, conficcare») presente nel verbo latino pango 

come nel corrispettivo greco ph/gnumi, ed indicava il cippo piantato nella terra che fissava il confine tra campi 

adiacenti. Scorrendo la famiglia lessicale della radice pag- troviamo altri termini conservatisi in italiano come 

pagina, ossia il frammento di materiale scrittorio dai contorni ben fissati, o palus, elemento verticale 

conficcato nel terreno. 

Tornando a paganus, come aggettivo indicava dunque tutto ciò che riguardava il distretto rurale, in 

opposizione a urbanus (da urbs), mentre come sostantivo designava lôçabitante del villaggioè in opposizione 

al civis. Lo slittamento semantico che ha condotto al significato moderno del termine ¯ avvenuto allôepoca 

della diffusione del cristianesimo, quando fu usato per indicare i seguaci del culto tradizionale, basato, per 

usare unôespressione dantesca, sugli dei ñfalsi e bugiardiò, in contrapposizione ai Christiani, i seguaci di 

Cristo e della nuova religione. Ora, la scelta del termine paganus fu dovuta al fatto che proprio nelle 

campagne e nei villaggi periferici si erano conservati più solidamente i riti e i culti tradizionali; per cui 

lôçabitante del villaggioè venne a coincidere con il çcultore degli deiè. In epoca medioevale il vocabolo indicò 

non pi½ soltanto i devoti allôOlimpo romano (che del resto gi¨ dalla fine dellôet¨ repubblicana era entrato in 

crisi) ma tutti i popoli non cristiani a partire dagli ñinfedeliò per eccellenza, i musulmani. 
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Anche lôorigine dellôaggettivo italiano CATTIVO  è di un certo interesse. Esso è la derivazione diretta del 

latino captivus, il cui significato in latino di «prigioniero (di guerra)» non sembrerebbe avere nulla a che fare 

con quello italiano. La parola captivus, infatti, deriva dalla forma participiale capt-us con lôaggiunta del 

suffisso - ivo- ed indica «colui che è stato preso, catturato», dalla radice cap- (= «prendere, afferrare») che 

ritroviamo nel verbo capio, nellôiterativo capto (= «cerco di afferrare»), nel sostantivo captio, che indica 

lôçazione del prendereè, anche con lôinganno, in composti come princeps (da primus + capio: «colui che 

prende, occupa la prima posizione», da cui si formano denominativi come principium, principalis, 

principatus), o come praeceptum (da praecipio: prae + capio = «prendere anticipatamente», quindi 

«prevedere» e «avvertire, consigliare»).  

Da dove deriva dunque il significato di «malvagio, contrario alla legge morale» che ha assunto il termine nella 

nostra lingua? Anche questa volta la spiegazione sta nellôaccezione assunta dal termine in epoca cristiana10, 

quando si diffuse lôespressione captivus diaboli per indicare la persona che non ha rispetto delle leggi divine e 

umane. È facile ora capire come da «prigioniero del diavolo» si sia arrivati al nostro «cattivo». 

 

Sarebbe interessante, per esempio, nel momento in cui si analizza il lessico militare romano, soffermarsi sulla 

serie di termini che indicano lôesercito: EXERCITUS, COPIAE, ACIES, AGMEN, MANUS. 

Lôottica etimologica in questo caso può essere molto utile per cogliere le diverse sfumature, conferendo 

profondità storica e linguistica ai vocaboli e favorendo la loro comprensione e 

memorizzazione. 

 

- Il termine EXERCITUS è deverbale da exerceo, composto di arceo (= «rinchiudere, trattenere») con il 

prefisso preposizionale ex, indicante in questo caso negazione del significato del termine semplice, e vale 

«non tenere fermo, in riposo» quindi «far muovere, affaticare, tenere in esercizio». Exercitus, dunque, il 

contingente di truppe permanente, non necessariamente impegnato in battaglia ma costantemente tenuto in 

allenamento. Da questo termine ¯ derivato lôitaliano esercito. 

 

- Il termine COPIAE, «truppe, milizie», usato solo al plurale, si forma dalla radice nominale op- indicante 

«abbondanza» (presente in ops, opus, opera ecc.) rafforzata dal prefisso co- indicante intensità: in questo caso 

lôesercito ¯ visto non pi½ in un ottica complessiva, ma come lôinsieme da tante componenti, che rappresentano 

altrettante «risorse» a disposizione e al servizio dello stato. 

 

- Il termine ACIES deriva dalla radice ac- che porta il significato-base di «appuntito, acuto» (cfr. greco = 

«punta») e forma aggettivi come acer, acerbus, acidus, acutus e sostantivi come acus e acumen. Acies vale in 

origine «filo tagliente, punta (di una lama)», quindi, in senso traslato, «acutezza», della vista (da cui 

çsguardoè) e dellôingegno (da cui çacumeè). Il senso di çesercito schierato in battaglia» che il termine 

acquista in campo militare deriva da un effetto visivo: la disposizione dellôesercito schierato ¯ infatti 

paragonabile, per chi la guarda da lontano, al filo di una 

lama. 

 

- Il termine MANUS deriva dalla radice man-u-, scarsamente attestata nelle altre lingue indoeuropee, 

indicante la «mano», che si ritrova nel verbo mando (= «metto nelle mani», ossia «affido, raccomando») o 

nellôaggettivo manifestus («evidente» e «colto in flagrante»). Come termine militare indica il «manipolo», 

quindi una schiera comprendente un limitato numero di soldati. 
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SEZIONE  SETTIM A 

 

LESSICO SETTORIALE  

IL LESSICO MILITARE  
 

 
Å I LUOGHI, LE ARMI , I PROTAGONISTI DELLA GUERRA 

 
Lôaccampamento ( castra, castr.orum ) era attraversato da due vie perpendicolari, disposte da nord a sud ( 

cardo, cardǯn.is  = ñcardoò) e da est a ovest ( decumǕnus, decuman.i =òdecumanoò ).  

Lôaccampamento era generalmente fortificato con una palizzata in legno ( vallum, vall.i ), spesso collocata 

sopra un terrapieno ( agger, agger.i = il terrapieno è un accumulo di terreno realizzato artificialmente per vari 

scopi) e circondato da un fossato pieno dôacqua ( fossum, foss.i ). 
 

                                      
 
 

 

         
 

 

 

 
Lôaccampamento era solitamente mobile e il comandante ( dux, duc.is ) poteva spostare lôaccampamento ( 

castra movǛre ) e collocarlo ( castra pònere ) nel luogo di volta in volta più favorevole ( locus secundus / 

aequus ).  

SCHEMA DI ACCAMPAMENTO ROMANO: 

CARDO  ( 5 ï 7)  vs   DECUMANO ( 4 ï 6 ) 
MAPPA URBANISTICA DI AOSTA : ¯ riconoscibile lôantica 

struttura di accampamento romano con il CARDO  ed il 

DECUMANUS. 

Riproduzione  di un castra 

= accampamento romano 

Porta decumana 

Porta praetoria 

praetorium 


